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SERIE Air Traffie Management Data 24/05/2019 

AEROMOBILI A PILOTAGGIO REMOTO 

CRITERI DI UTILIZZO DELLO SPAZIO AEREO 

ATM-09 

Le Circolari contengono interpretazioni e metodi accettabifi di confonnità a nonne regolamentari. Esse sono 
contraddistinte da un numero progressivo, seguito da una leltera che evidenzia le successive revisioni 

L'appartenenza di una Circolare ad una serie specifica é puramente indicativa della materia in essa trattata. 
L'applicabifità o meno della Circolare ai diversi soggetti (operatori, gestori aeroportuali, ecc.) deve essere desunta 
dai contenuti di essa. 
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1. PREMESSA 

Il crescente impiego degli aeromobili a pilotaggio remoto (APR) ha reso necessario 

definire degli specifici criteri per l'utilizzo dello spazio aereo (in particolare quello nelle 

vicinanze degli aeroporti e negli spazi aerei controllati), allo scopo di semplificare le 

procedure di richiesta da parte degli operatori e di ottimizzare il processo di valutazione 

e di rilascio del nulla osta da parte dell'ENAC o dell'Aeronautica Militare, a seconda dei 

cas i. 

2. SCOPO 

La presente Circolare definisce i criteri e le procedure per l'utilizzo degli spazi aerei 

segregati e non segregati da parte degli aeromobili a pilotaggio remoto (APR). 

3. APPLICABILITÀ 

La presente Circolare si applica agli APR di competenza dell'ENAC che operano 

all'interno dello spazio aereo nazionale. 

La presente Circolare non si applica a: 

- APR di Stato di cui agli articoli 744, 746 e 748 del Codice della Navigazione; 

- APR che svolgono attività in spazio chiuso (indoor), a meno di quanto previsto nel 

Regolamento ENAC "Mezzi aerei a pilotaggio remoto "; 

- APR costituiti da palloni utilizzati per osservazioni scientifiche o da palloni frenati ; 

- Aeromodelli ; 

- Aeromobili giocattolo. 

4. RIFERIMENTI NORMATIVI 

- Regolamento (UE) n. 923/2012 (SERA); 

- Regolamento ENAC "Mezzi aerei a pilotaggio remoto"; 
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- Regolamento ENAC "Regole dell'Aria Italia" (RAIT); 

- Regolamento ENAC "Servizi di Traffico Aereo". 

5. TERMINOLOGIA E ACRONIMI 

In aggiunta alle definizioni contenute nella normativa di riferimento, ai fini 

dell'applicazione della presente Circolare, si intende per: 

1) ACU (Airspace Coordination Unit), nucleo di coordinamento operativo per l'uso dello 

spazio aereo a carattere temporaneo; 

2) "Aeromobile giocattolo", un aeromobile senza pilota, progettato o destinato, in modo 

esclusivo o meno, ad essere usato a fini di gioco da parte di bambini di età inferiore 

a 14 anni (Direttiva 2009/48/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 

giugno 2009 sulla sicurezza dei giocattoli, Decreto Legislativo 11 aprile 2011, n. 54) ; 

3) NOF (Notam Office) (Ufficio Notam); 

4) "Massa operativa al decollo", valore di massa al decollo dell'APR in configurazione 

operativa, incluso il pay load (apparecchiature e istallazioni necessarie per lo 

svolgimento delle operazioni previste); 

5) "Pubblicazione di informazioni aeronautiche" Aeronautical Information Publication -

AIP), pubblicazione edita da ENAV SpA (www.enav.it). contenente le informazioni 

aeronautiche di carattere durevole essenziali per la navigazione aerea; 

6) "Punto di riferimento aeroportuale" (Aerodrome Reference Point - ARP), la 

posizione geografica designata di un aeroporto civile o militare aperto al traffico 

civile. Riguardo gli aeroporti militari le coordinate di riferimento sono riportate in 

Allegato "F" ; 

7) "Punto di riferimento di eliporto" (Heliport Reference Point - HRP), la posizione 

designata di un eliporto o di un luogo di atterraggio; 

8) "Riserva di spazio aereo", volume definito di spazio aereo riservato in via 

temporanea all'uso esclusivo o specifico di determinate categorie di utenti; 
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g) "Restrizione dello spazio aereo", volume definito di spazio aereo entro il quale 

possono essere eseguite, in vario modo, attività pericolose per i voli o per gli 

aeromobili in ore determinate ("zona pericolosa"); ovvero spazio aereo al di sopra 

dello spazio aereo nazionale, entro il quale il volo degli aeromobili è subordinato al 

rispetto di specifiche condizioni ("zona regolamentata"); ovvero spazio aereo al di 

sopra dello spazio aereo nazionale, entro il quale il volo degli aeromobili è vietato 

("zona vietata"); 

10) "Sedi me aeroportuale", insieme delle aree finalizzate a soddisfare le finalità 

pubbliche del trasporto aereo, così come individuate nel Piano di Sviluppo 

Aeroportuale (PSA). 

6. DISPOSIZIONI GENERALI 

6.1 Le operazioni in VLOS/EVLOS degli APR con massa operativa al decollo minore di 25 

kg sono consentite senza riserva di spazio aereo se condotte: 

a) al di fuori degli spazi aerei controllati , ad esclusione delle aree nelle vicinanze degli 

aeroporti indicate al successivo punto b) , fino ad un'altezza massima di 120 m 

(400 ft) AGL e fino ad una distanza massima sul piano orizzontale di 500 m dalla 

posizione dell'operatore APR; 

b) nelle vicinanze degli aeroporti (inclusi eliporti e avio-eli-idrosuperfici autorizzate), 

all'interno dell'ATZ e del CTR, laddove presenti, in accordo ai criteri stabiliti al 

successivo capitolo 7. 

Sono escluse le attività di ricerca e sviluppo autorizzate dall'ENAC per le quali si 

applicano le previsioni di cui ai successivi capitoli 9 e 10. 

6.2 Le operazioni nelle vicinanze degli aeroporti di cui al precedente punto 6.1 b) sono 

consentite agli APR con massa operativa al decollo uguale o maggiore di 4 kg soltanto 

se dotati di limitatore di quota e programma di recupero dell'APR in caso di perdita di 

controllo (es. "Return to Home" - RTH) . 

6.3 Le operazioni degli APR che non rientrano nei criteri indicati al precedente paragrafo 

6.1 sono considerate operazioni "specializzate" e pertanto, subordinatamente al rilascio 
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del nulla osta da parte dell'ENAC o dell'Aeronautica Militare, a seconda dei casi, 

saranno condotte all'interno di una riserva di spazio aereo in accordo alle disposizioni 

di cui ai successivi capitoli 9 e 10. 

6.4 Le operazioni degli APR interagenti con zone proibite (P), pericolose (D) e 

regolamentate (R) pubblicate in AIP-Italia ENR 5, non sono consentite. Eventuali 

deroghe possono essere autorizzate da parte dell'ENAC secondo le disposizioni 

vigenti . 

7. OPERAZIONI NELLE VICINANZE DEGLI AEROPORTI 

7.1 In riferimento al precedente punto 6.1 b), i criteri riportati nel presente capitolo si 

applicano alle operazioni in VLOS/EVLOS degli APR con massa operativa al decollo 

minore di 25 kg nelle vicinanze degli aeroporti, all'interno dell'ATZ e del CTR, laddove 

presenti , per le quali non è richiesta una riserva di spazio aereo. Tali criteri sono 

differenziati in funzione della tipologia dell'aeroporto interessato (aeroporto civile con o 

senza procedure strumentali, aeroporto militare, eliporto). 

7.2 Le distanze indicate nei successivi paragrafi sono riferite all'ARP, cosi come indicato al 

precedente punto 5.6) oppure, nel caso di avio/elisuperfici, alle coordinate geografiche 

pubblicate. Per la pista 16L134R dell'aeroporto di Roma/Fiumicino le distanze sono 

calcolate dalle coordinate geografiche pubblicate per ciascuna soglia pista. 

7.3 Nel caso di aeroporti civili dove sono presenti sia piste con procedure strumentali che 

piste senza procedure strumentali si applicano ad ogni singola pista, rispettivamente, i 

criteri indicati ai successivi paragrafi 7.8 e 7.9. 

7.4 Le altezze massime indicate nei successivi paragrafi 7.8, 7.9, 7.10 e 7.11 possono 

essere aumentate fino all 'altezza del più alto ostacolo/infrastruttura presente entro un 

raggio di 50 m dalla posizione dell'APR. 

7.5 Nei casi in cui le dimensioni delle aree indicate ai successivi paragrafi 7.8, 7.9, 7.10 e 

7.11 risultino superiori alle dimensioni del CTR, laddove istituito, i limiti laterali delle 
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stesse saranno ridotti ai limiti laterali del CTR non interessando lo spazio aereo non 

controllato. 

7.6 In caso di sovrapposizione delle aree di cui ai successivi paragrafi 7.8, 7.9, 7.10 e 7.11, 

con zone vietate (P), pericolose (D) e regolamentate (R), si applica, all 'interno delle 

porzioni comuni di spazio aereo, quanto riportato al precedente paragrafo 6.4. Inoltre, 

nel caso di piste o aeroporti attigui va tenuto conto, in caso di sovrapposizione delle 

aree di cui ai successivi paragrafi 7.8, 7.9, 7.10 e 7.11 , del criterio più restrittivo. 

7.7 Le caratteristiche degli aeroporti/eliporti civili e militari aperti al traffico civile e delle 

relative ATZ sono riportate in AIP-Italia AD 2 e AD 3. Le caratteristiche dei CTR sono 

riportate in AIP-Italia ENR 2. Le caratteristiche delle ATZ degli aeroporti militari non 

aperti al traffico civile sono riportate in AIP-Italia ENR 2. Le caratteristiche delle avio-eli­

idrosuperfici autorizzate dall'ENAC sono riportate sul sito www.enac.gov.it. 

7.8 Operazioni nelle vicinanze di aeroporti civili con procedure strumentali di volo 

Alle operazioni degli APR condotte nelle vicinanze degli aeroporti civili sui quali sono 

istituite procedure strumentali di volo, si applicano i seguenti criteri, come da immagine 

in Allegato "A" paragrafo A.l: 

a) NON sono consentite attività con gli APR fino a 6 km dall'ARP (o coordinate soglia 

pista, come indicato al precedente paragrafo 7.2) longitudinalmente in entrambe le 

direzioni di pista e fino a 2,5 km lateralmente dalla pista (AREA ROSSA). 

All'interno di tale area le operazioni sono soggette al nulla asta della DA 

competente, in accordo alle previsioni di cui ai successivi capitoli 9 e 10; 

b) oltre 6 km e fino a 10 km dall'ARP longitudinalmente in entrambe le direzioni di 

pista, e oltre 2,5 km e fino a 4 km lateralmente dalla pista (AREA ARANCIONE), le 

operazioni sono consentite fino ad un'altezza massima di 25 m (85 ftl AGL; 

c) oltre 10 km e fino a 15 km dall'ARP longitudinalmente in entrambe le direzioni di 

pista, e oltre 4 km e fino a 8 km lateralmente dalla pista, e comunque entro i limiti 

laterali del CTR, laddove istituito, (AREA GIALLA), le operazioni sono consentite 

fino ad un'altezza massima di 45 m (150 ftl AGL; 
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d) oltre 15 km dall'ARP longitudinalmente in entrambe le direzioni di pista e oltre 8 

km lateralmente dalla pista, le operazioni sono consentite fino ad un'altezza 

massima di 60 m (200 ft) AGL se all'interno dell'ATZ o del CTR, a seconda dei 

casi, oppure 120 m (400 ft) AGL se al di fuori degli spazi aerei controllati. 

7.9 Operazioni nelle vicinanze di aeroporti civili senza procedure strumentali di volo 

Alle operazioni degli APR condotte nelle vicinanze degli aeroporti civili sui quali non 

sono istituite procedure strumentali di volo (incluse le avio-idrosuperfici autorizzate), si 

applicano i seguenti criteri, come da immagine in Allegato "A" paragrafo A.2: 

a) NON sono consentite attività con gli APR fino ad una distanza di 3 km dall'ARP o 

coordinate geografiche pubblicate, longitudinalmente in entrambe le direzioni di 

pista e fino a 1 km lateralmente dalla pista (AREA ROSSA). All'interno di tale area 

le operazioni sono soggette al nulla osta della DA competente, in accordo alle 

previsioni di cui ai successivi capitoli 9 e 10; 

b) oltre 3 km e fino a 6 km dall'ARP o coordinate geografiche pubblicate, 

longitudinalmente in entrambe le direzioni di pista, e oltre 1 km e fino a 2,5 km 

lateralmente dalla pista (AREA ARANCIONE) , le operazioni sono consentite fino 

ad un'altezza massima di 25 m (85 ft) AGL; 

c) oltre 6 km e fino a 10 km dall'ARP o coordinate geografiche pubblicate, 

longitudinalmente in entrambe le direzioni di pista, e oltre 2,5 km e fino a 4 km 

lateralmente dalla pista e comunque entro i limiti laterali del CTR, laddove istituito, 

(AREA GIALLA), le operazioni sono consentite fino ad un'altezza massima di 45 m 

(150 ft) AGL; 

d) oltre 10 km dall'ARP o coordinate geografiche pubblicate, longitudinalmente in 

entrambe le direzioni di pista, e oltre 4 km lateralmente dalla pista le operazioni 

sono consentite fino ad un'altezza massima di 60 m (200 ft) AGL se all'interno 

dell'ATZ o del CTR, a seconda dei casi, oppure 120 m (400 ft) AGL se al di fuori 

degli spazi aerei controllati. 
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7.10 Operazioni nelle vicinanze di eliporti civili senza procedure strumentali di volo 

Alle operazioni degli APR condotte nelle vicinanze degli eliporti civili sui quali non sono 

istituite procedure strumentali di volo (incluse le elisuperfici autorizzate), si applicano i 

seguenti criteri, come da immagine in Allegato "A" paragrafo A.3: 

a) NON sono consentite attività con gli APR entro un raggio di 1,5 km dall'HRP o 

coordinate geografiche pubblicate (AREA ROSSA). All'interno di tale area le 

operazioni sono soggette al nulla osta della DA competente, in accordo alle 

previsioni di cui ai successivi capitoli 9 e 10; 

b) oltre 1,5 km di raggio e fino a 2,5 km di raggio dall'HRP o coordinate geografiche 

pubblicate (AREA ARANCIONE), le operazioni sono consentite fino ad un'altezza 

massima di 25 m (85 fi) AGL; 

c) oltre 2,5 km di raggio e fino a 3,5 km di raggio dall'HRP o coordinate geografiche 

pubblicate e comunque entro i limiti laterali del CTR, laddove istituito, (AREA 

GIALLA), le operazioni sono consentite fino ad un'altezza massima di 45 m (150 

fi) AGL; 

d) oltre 3,5 km dall'HRP o coordinate geografiche pubblicate, le operazioni sono 

consentite fino ad un'altezza massima di 60 m (200 fi) AGL se all'interno dell'ATZ 

o del CTR, a seconda dei casi , oppure 120 m (400 fi) AGL se al di fuori degli spazi 

aerei controllati. 

7.11 Operazioni degli APR nelle vicinanze degli aeroporti militari 

Alle operazioni degli APR condotte nelle vicinanze degli aeroporti militari (inclusi quelli 

aperti al traffico civile), si applicano i seguenti criteri, come da immagine in Allegato "A" 

paragrafo A.4: 

a) NON sono consentite attività con gli APR entro un raggio di 6 km dall'ARP o 

coordinate geografiche di riferimento, e comunque entro i limiti laterali dell'ATZ 

(AREA ROSSA). All'interno di tale area le operazioni sono soggette al nulla osta 

dell'Aeronautica Militare, in accordo alle previsioni di cui ai successivi capitoli 9 e 

10; 
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b) oltre 6 km di raggio e fino a 10 km di raggio dall'ARP (AREA ARANCIONE) e 

comunque entro i limiti laterali deIl'ATZ, le operazioni sono consentite fino ad 

un'altezza massima di 25 m (85 ft) AGL; 

c) oltre 10 km di raggio e fino a 15 km dall'ARP longitudinalmente in entrambe le 

direzioni di pista, e fino a 8 km lateralmente dalla pista, oppure oltre i limiti laterali 

dell'ATZ (AREA GIALLA) e comunque entro i limiti laterali del CTR, laddove 

istituito, le operazioni sono consentite fino ad un'altezza massima di 45 m (150 ft) 

AGL'· , 

d) oltre 15 km dall'ARP longitudinalmente in entrambe le direzioni di pista e oltre 8 

km lateralmente dalla pista ovvero oltre 10 km di raggio daIl'ARP, come 

applicabile, le operazioni sono consentite fino ad un'altezza massima di 60 m (200 

ft) AGL se all'interno del CTR, oppure 120 m (400 ft) AGL se al di fuori degli spazi 

aerei controllati. 

8. OPERAZIONI SUL SEDIME AEROPORTUALE 

8.1 Le operazioni degli APR che si svolgono nello spazio aereo sovrastante il sedime 

aeroportuale, così come definito al precedente capitolo 5, possono essere autorizzate 

dall'ENAC per specifiche esigenze connesse con la gestione delle attività aeroportuali 

sugli aeroporti civili e sugli aeroporti militari aperti al traffico civile (es. ispezione pista e 

infrastrutture, controllo sistemi luminosi e radioassistenze, rilievi aerofotogrammetrici, 

controllo avifauna, ispezione aeromobili, ecc.). Tali attività, per le quali deve essere 

presentata apposita valutazione del rischio, saranno consentite agli operatori APR in 

possesso dei requisiti definiti dall'ENAC. 

8.2 Le operazioni degli APR sul sedime aeroportuale sono soggette alla normale attività di 

volo che si svolge sull'aeroporto e nelle sue vicinanze; ciò detto, relativamente agli 

aeroporti civili e agli aeroporti militari aperti al traffico civile, le modalità di operazione 

dovranno essere inserite nel Regolamento di Scalo/Manuale di Aeroporto nel quale 

dovranno essere indicate le procedure di coordinamento e le specifiche responsabilità 

1 Oltre i limiti laterali dell'ATZ degli aeroporti militari, se al di fuori degli spazi aerei controllati, le operazioni sono 
consentite fino ad un'altezza massima di 120 m (400 ft) AGL. 
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degli utenti interessati. La compatibilità delle operazioni degli APR con la presenza di 

uomini e/o mezzi sull'area di movimento deve essere stabilita caso per caso. 

8.3 Le operazioni degli APR sul sedime aeroportuale sono condotte in contatto radio 

bilaterale con l'ente ATS responsabile (1WR o AFIU) sulla frequenza dedicata ai mezzi 

a terra oppure, sugli aeroporti dove non sono forniti servizi di traffico aereo, in accordo 

alle specifiche disposizioni emanate dall'ENAC, nell'ambito del Regolamento di scalo, 

oppure, per gli aeroporti militari, secondo le disposizioni emanate dalla competente 

autorità militare. Non è richiesta nè la valutazione ATS da parte del fornitore dei SNA 

responsabile nè la riserva di spazio aereo con l'emissione di Notam. Con riferimento 

all'articolo 27, comma 3 del Regolamento ENAC "Mezzi aerei a pilotaggio remoto", il 

coinvolgimento dell'ente ATS responsabile si limita alla ricezione della comunicazione 

di inizio e termine delle operazioni degli APR da parte del gestore aeroportuale o 

soggetto autorizzato, da cui discende la conseguente agibilità dell'infrastruttura e la 

disponibilità dello spazio aereo interessati. 

g. OPERAZIONI ALL'INTERNO DI SPAZI AEREI SEGREGATI 

9.1 Le operazioni degli APR che non soddisfano i criteri di cui ai precedenti capitoli 6 e 7, 

sono soggette al nulla osta per l'utilizzo dello spazio aereo da parte dell'ENAC -

Direzione Aeroportuale competente per territorio (d'ora in poi DA competente) (Allegato 

"B") oppure dell'Aeronautica Militare, a seconda dei casi. Tali operazioni sono 

considerate operazioni "specializzate" e devono essere condotte all'interno di una zona 

temporaneamente segregata/riservata (TSAlTRA) istituita a mezzo Notam in accordo a 

quanto indicato nel successivo capitolo 10. Laddove sono forniti i servizi di traffico 

aereo, le operazioni saranno condotte in coordinamento con l'ente ATS responsabile 

secondo quanto riportato al successivo paragrafo 9.3. 

È sempre richiesta una riserva di spazio aereo nei seguenti casi: 

- attività di ricerca e sviluppo; 

- operazioni ad un'altezza superiore a 120 m (400 ft) AGL; 

- operazioni oltre le altezze massime definite al precedente capitolo 7; 
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- operazioni degli APR con massa operativa al decollo uguale o maggiore di 25 kg; 

- operazioni in BVLOS. 

9.2 Le richieste di istituzione di una restrizione dello spazio aereo (zone permanenti) per le 

operazioni degli APR, sono valutate e autorizzate da ENAC secondo le disposizioni 

vigenti. Le zone permanenti per le operazioni degli APR sono pubblicate in AIP-Italia. 

9.3 Limitatamente agli aeroporti e agli spazi aerei dove sono forniti i servizi di traffico aereo 

(ATS), le operazioni degli APR per le quali é richiesta una riserva di spazio aereo, sono 

condotte in coordinamento con l'ente ATS responsabile sull'aeroporto o nello spazio 

aereo interessato. L'attivazione e la disattivazione della TSAfTRA saranno coordinate 

direttamente con l'ente ATS responsabile, allo scopo di ridurre l'eventuale impatto 

operativo della riserva di spazio aereo con la normale attività di volo che si svolge nelle 

vicinanze dell'aeroporto o nello spazio aereo interessati. Tale coordinamento é relativo 

alla gestione della riserva di spazio aereo e non comporta alcuna responsabilità per 

l'ente ATS interessato relativamente allo svolgimento delle operazioni degli APR. Si 

applicano le seguenti prescrizioni: 

- l'attivazione/disattivazione della TSAfTRA potrà essere sospesa o ritardata dall'ente 

ATS responsabile, in funzione della situazione di traffico in atto e programmata o in 

caso di eventuali contingenze; 

- l'operatore APR dovrà comunicare, sulla linea telefonica registrata, l'inizio e il 

termine delle operazioni all'ente ATS responsabile, nonché ogni eventuale ritardo o 

cancellazione delle attività; 

- l'operatore APR dovrà fornire un contatto telefonico dedicato, più uno di riserva, per 

le comunicazioni operative da parte dell 'ente ATS responsabile . 

La procedura sopra descritta sarà parte integrante del nulla osta che la DA competente 

o l'Aeronautica Militare, a seconda dei casi, rilascerà all 'operatore APR al termine del 

processo della richiesta di riserva di spazio aereo di cui al successivo capitolo 10. 

9.4 Nel caso di operazioni che richiedono l'utilizzo delle aree in modo continuativo, nel 

rispetto dei limiti temporali definiti al successivo capitolo 10, all'operatore APR potrà 
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essere richiesto di stipulare con l'ente ATS responsabile una Lettera di Operazioni nella 

quale saranno riportate le modalità di svolgimento delle operazioni in argomento e le 

specifiche responsabilità dei soggetti interessati. 

9.5 Sono fatte salve le disposizioni di cui all'articolo 27, comma 3 del Regolamento ENAC 

"Mezzi aerei a pilotaggio remoto", che escludono la fornitura dei servizi di traffico aereo 

agli APR all'interno dello spazio aereo nazionale. Agli aeromobili con equipaggio non 

sono fornite separazioni, avvisi per evitare traffico, informazioni di traffico e servizio 

informazioni volo, in relazione agli APR. 

10. PROCEDURA DI RISERVA DELLO SPAZIO AEREO 

10.1 Le operazioni "specializzate" degli APR per le quali, in riferimento al precedente 

paragrafo 9.1 è richiesta una riserva di spazio aereo (TSAffRA), sono soggette al 

nulla osta per l'utilizzo dello spazio aereo da parte dell'ENAC e/o dell'Aeronautica 

Militare, a seconda dei casi, in accordo a quanto riportato nei successivi paragrafi. 

10.2 Attività di ricerca e sviluppo 

Per le attività di ricerca e sviluppo autorizzate da ENAC, che si svolgono all'interno 

dello spazio aereo nazionale, l'operatore APR interessato deve presentare il Modello 

ATM-09 (Allegato "C") almeno 35 (trentacinque) giorni prima dell'inizio dell'attività, a: 

- ENAC Direzione Regolazione Aeroporti e Spazio Aereo 

(protocollo@pec.enac.gov.it) , con allegata la documentazione dell'operatore APR 

e la fattura del pagamento dovuto all'ENAC all'indirizzo servizionline.enac.gov.it. 

Successivamente, alla ricezione della valutazione ATS da parte del fornitore SNA 

competente (ENAV SpA, Aeronautica Militare o altro fornitore SNA certificato), sarà 

trasmessa all'ACU la richiesta di emissione del Notam, e sarà comunicato 

all'operatore APR il nulla osta alle operazioni che saranno svolte, laddove applicabile, 

in coordinamento con l'ente ATS responsabile come indicato al precedente paragrafo 

9.3. 

10.3 Aeroporti civili e spazi aerei di competenza ENAV o altro fornitore SNA certificato 
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Per le operazioni che si svolgono nelle vicinanze degli aeroporti civili e negli spazi 

aerei dove i servizi di traffico aereo sono forniti da ENAV SpA o da altro fornitore SNA 

certificato, come applicabile, l'operatore APR deve richiedere la valutazione ATS 

presentando il Modello ATM-09 (Allegato "C") almeno 35 (trentacinque) giorni prima 

dell'inizio dell'attività, a: 

- ENAV SpA (protocollogenerale@pec.enav.it); 

- Fornitore dei SNA certificato (Allegato "D"); 

e, in conoscenza a: 

- ENAC - Direzione Aeroportuale competente (protocollo@pec.enac.gov.it) 

(Allegato "8"), con allegata la documentazione dell'operatore APR e la fattura del 

pagamento dovuto all'ENAC all'indirizzo servizionline.enac.gov.it. 

La valutazione ATS prodotta da ENAV SpA o altro fornitore SNA certificato, come 

applicabile, sarà trasmessa da questi alla DA competente entro 20 (venti) giorni dalla 

ricezione del Modello ATM-09. 

La DA competente, alla ricezione del Modello ATM-09, procederà con la verifica della 

documentazione (attestato operatore e pagamento dei diritti in applicazione del 

Regolamento per le Tariffe ENAC) e con le proprie analisi e valutazioni per definire la 

compatibilità dell'evento con le preminenti attività aeronautiche stabilendo, se del 

caso, anche eventuali restrizioni o prescrizioni. In caso positivo, la DA competente 

richiederà all'ACU l'emissione del Notam, allegando il Modello ATM-09 completo della 

valutazione ATS e delle eventuali prescrizioni/restrizioni aggiuntive. 

Successivamente, la DA competente comunicherà all 'operatore APR il nulla osta allo 

svolgimento delle operazioni richieste, specificando che dovranno essere applicate le 

procedure di coordinamento con l'ente ATS responsabile di cui al precedente 

paragrafo 9.3. Nel caso in cui la richiesta abbia esito negativo, la DA competente ne 

darà comunicazione all'operatore APR. 

10.4 Aeroporti militari e spazi aerei di competenza Aeronautica Militare 

Per le operazioni che si svolgono nelle vicinanze degli aeroporti militari (inclusi quelli 

militari aperti al traffico civile) e negli spazi aerei dove i servizi del traffico aereo sono 
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forniti dall'Aeronautica Militare, l'operatore APR deve presentare il Modello ATM-09 

(Allegato "C") almeno 60 (sessanta) giorni prima dell'inizio dell'attività, a: 

- Comando Operazioni Aeree (COA) (aerosquadra.coa@postacert.d ifesa.it) ; 

e, in conoscenza a: 

- Reparto Servizio Coordinamento e Controllo Aeronautica Militare (RSCCAM) -

ACU (sccamciampino.acu@aeronautica.difesa.it) ; 

- ENAC Direzione Aeroportuale competente (protocollo@pec.enac.qov.it) 

(Allegato "8"), con allegata la documentazione dell'operatore APR. 

La DA competente, alla ricezione del Modello ATM-09, procederà con la verifica della 

documentazione (attestato operatore) e ne darà comunicazione al COA per le 

successive azioni di pertinenza. AI termine della fase di coordinamento, in caso di 

esito positivo, il RSCCAM - ACU, comunicherà all'operatore APR il nulla osta allo 

svolgimento delle operazioni richieste e l'emissione del relativo Notam, specificando 

che dovranno essere applicate le procedure di coordinamento con l'ente ATS 

responsabile di cui al precedente paragrafo 9.3. Nel caso in cui la richiesta abbia 

esito negativo, il RSCCAM-ACU ne darà comunicazione all'operatore APR. 

10.5 Aeroporti civili senza fornitore SNA 

Per le operazioni che si svolgono nelle vicinanze degli aeroporti civili dove non sono 

forniti i servizi del traffico aereo (incluse le avio-eli-idrosuperfici autorizzate), 

l'operatore APR deve presentare il Modello ATM-09 (Allegato "C") almeno 35 

(trentacinque) giorni prima dell'inizio dell'attività, a: 

- ENAC Direzione Aeroportuale competente (protocollo@pec.enac.qov.it) 

(Allegato "8"), con allegata la documentazione dell'operatore APR dei requisiti e la 

fattura del pagamento dovuto all'ENAC all'indirizzo servizionline.enac.qov.i!. 

La DA competente, alla ricezione del Modello ATM-09, procederà con la verifica della 

documentazione (attestato operatore e pagamento dei diritti in applicazione del 

Regolamento per le Tariffe ENAC) ) e con le proprie analisi e valutazioni per definire 

la compatibilità dell'evento con le preminenti attività aeronautiche stabilendo, se del 

caso, anche eventuali restrizioni o prescrizioni. 
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In caso positivo, la DA competente richiederà all'ACU l'emissione del Notam, 

allegando il Modello ATM-09 completo delle eventuali prescrizioni/restrizioni 

aggiuntive. Successivamente la DA competente comunicherà all'operatore APR il 

nulla osta allo svolgimento delle operazioni richieste. Nel caso in cui la richiesta abbia 

esito negativo, la DA competente ne darà comunicazione all'operatore APR. 

10.6 In relazione ai precedenti paragrafi 10.2, 10.3, 10.4 e 10.5, il Notam, che sarà 

emesso almeno 7 (sette) giorni prima dell'inizio delle operazioni, prevederà 

l'istituzione di una zona temporaneamente segregata (TSA) o temporaneamente 

riservata (TRA), come applicabile, e avrà la durata massima di 90 giorni, estendibile, 

su richiesta, di ulteriori 30 giorni nel corso di un anno. 

11 . DECORRENZA 

La presente Circolare entra in vigore dal 1 luglio 2019. 

Il Direttore Generale 

Dott. Alessio Quaranta 

$L~ 
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ALLEGATO "A" - CRITERI PER LE OPERAZIONI NELLE VICINANZE DEGLI AEROPORTI 

A.1 Aeroporti civili con procedure strumentali 

60 m (200 !tI AGL, se ~Irinterno dell'AI l o del CI K; oppure 

A.2 Aeroporti civili senza procedure strumentali 

60 m (200 rtl AGL, ~t: dll'illt!:!! IU 1..11:1 l'ATZ u dt:1 CfR; Uf.l:.Jurt: 

120m (400 ftl AG L, se al di fuori degli sp"zi aerei controllali 

25 m (85 ftl AGl 

- --~ ---
O.m 
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A.3 Eliporti civili senza procedure strumentali 

60 m (200 ft)AGl, se ~Il'inlerno dell'ATZ o del CTR: eppure 
120 m (400 hl AGL, se al di fuori degli sp~zi aerei controlla ti 

Eliporto civ ile senzii procedure strumentali 
(incluse le elisuperfici autorizzate) 

A.4 Aeroporti militari 

6001 (ZOO ft) AGl, se i11 1'int er:lO del CTR; oppure 
120m (400 ft) AGL, se "I di fuori dl'f:li 5p~li aErei cont rollali 

45 m (150 ft)AGl 

15km " ' ) 

Ae ropo rto militare (indusi que lli aperti a l traffK;o civile) 

25 m (85 ft) AGl 

(' ) Comunque ent ro i li."i t i laterali del CTR. 

8km ("· 

t') Q:>pu'e i imiti laterali dell'An; 
(" ) CommquE t'mro i lim"! i lat€r.J1i del CTR. 
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ALLEGATO "B" - DIREZIONI AEROPORTUALI E COMPETENZE TERRITORIALI 

DIREZIONE AEROPORTUALE COMPETENZA AEROPORTI/ELIPORTI DI 
TERRITORIALE COMPETENZA 

NORD OVEST Regioni: Piemonte, Valle AOSTA 
nordovesl.a ~t@enac. gov. it d'Aosta, Liguria ALBENGA 
telefono 010.6512.309/729 ALESSANDRIA 
fax 010.6503258 BI ELLNCerrione 
Aeroporto "Cristoforo Colombo" CASALE MONFERRATO 
16154 Genova Sestri Ponente CUNEO/Levaldigi 
PEC: ~rotoco llo@~ec.enac . gov.it GENOVNSestri 

NOVI LIGURE 
SARZANNLuni n 
TORI NO/Aeritalia 
TORINO/Caselle 
VERCELLI 

LOMBARDIA Province di: Bergamo (BG), BERGAMO/Orio al Serio 
lombardia.a~t@enac.gov. it Brescia (BS), Cremona (CR), BRESCINMontichiari 
telefono 02.74852952 Lecco (LC), Lodi (LO), Mantova CLUSONE (Eliporto) 
fax 02.7560264 (MN), Milano (MI), Monza e CREMONNMigliaro 
Aeroporto Milano Linate Brianza (MB), Pavia (PV), MILANO/Bresso 
20090 Segrate (MI) Sondrio (SO) MILANO/Linate 
PEC: ~rotocollo@~ec . enac.gov. it VOGHERNRivanazzano 

VALBREMBO 

MILANO MAL PENSA Province di: Como (CO), Varese ALZATE BRIANZA 
mal~ensa . a~t@enac. gov. it (VA) CALCINATE DEL PESCE 
telefono 02.7486.7702/7710 COMO MILANO/Malpensa 
fax 02.74867015 VERGIATE 
Aeroporto di Malpensa VARESENenegono 
21010 Malpensa (VA) 
PEC: ~rotocollo@~ec.enac . gov.it 

NORD EST Regioni: Veneto, Friuli-Venezia ASIAGO 
nordesl. a~t@enac . gov. it Giulia, Trentino-Alto Adige BELLUNO 
telefono 041.260.5701/5703 BOLZANO 
fax 041.2605711 GORIZIA 
Aeroporto "Marco Polo" LEGNAGO 
Viale Galileo Galilei, 16 PADOVA 
30173 Venezia Tessera (VE) THIENE 
PEC: ~rotocollo@~ec . enac . gov. it TRENTO/Matlarello 

TREVISO/S. Angelo 
TRIESTE/Ronchi dei Legionari 
UDINE/Campoformido 
VENEZINLido 
VENEZIAITessera 
VERONNBoscomantico 
VERONNViliafranca 
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DIREZIONE AEROPORTUALE 
COMPETENZA AEROPORTI/ELIPORTI DI 
TERRITORIALE COMPETENZA 

EMILIA ROMAGNA Regione Emilia Romagna BOLOGNA/Borgo Panigale 
emi liaromag na. a(;lt{a)enac. gov. it CARPI/Budrione 
telefono 051.6479690 FERRARA 
fax 051.6486909 FORLI 
Via Triumvirato, 84 LUGO DI ROMAGNA 
40132 Bologna MODENA/Marzaglia 
PEC: (;lrotocollo{a)(;lec.enac.gov.it PARMA 

PAVULLO 
PRATI VECCHI D'AGUSCELLO 
RAVENNA 
REGGIO EMILIA 
RIMINIlMiramare 

TOSCANA Regione Toscana AREZZO 
toscana. a(;lt{a)enac. gov. it FI RENZE/Peretola 
telefono 055.317123 GROSSETO n 
fax 055.308036 LUCCAITassignano 
Via del Termine, 11 MARINA DI CAMPO 
50127 Firenze MASSA/Cinquale 
PEC: (;lrotocollo{a)(;lec.enac.gov.it PISA/S. Giusto n 

SIENA/Ampugnano 

REGIONI CENTRO Regioni: Marche, Umbria, ANCONA/Falconara 
reg ion icentro. a (;lt{a)enac. gov. it Abruzzo, Molise L'AQUILA/Parchi 
telefono 071.9156083 FANO PESCARA 
fax 071.9156036 FOLIGNO 
Piazzale Sordoni, 1 PERUGIA/S. Francesco 
60015 Falconara Marittima (AN) 
PEC: (;lrotocollo{a)(;lec.enac.gov.it 

LAZIO Regione Lazio AQUINO 
laziofco. a(;lt{a)enac. gov. it GUIDONIA l") 

telefono 06.65953139 LATINA!") 
fax 06.659587708 RIETI 
Aeroporto "Leonardo da Vinci" ROMA/Fiumicino 
00054 Fiumicino (RM) ROMA/Ciampino 
PEC: protocollo{a)pec.enac.gov. it ROMA/Urbe 

VITERBO n 

CAMPANIA Regione Campania CAPUA 
cam pan ia. apt{a)e nac. gov. it NAPOLI/Capodichino 
telefono 081.5951206 SALERNO/Pontecagnano 
fax 081.5951229 
Aeroporto "Fulco Ruffo di 
Calabria" 
80144 Napoli 
PEC: protocollo{a)pec.enac.gov. it 
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DIREZIONE AEROPORTUALE COMPETENZA AEROPORTI/ELIPORTI DI 
TERRITORIALE COMPETENZA 

PUGLIA BASILICATA Regioni: Puglia, Basilicata BARI/Palese 
(:1ugliabasilicata.a (:1t@enac.gov.it BRINDISI/Casale 
telefono 080.5361400 FOGGINGino Lisa 
fax 080.5361417 LECCE/Lepore 
Aeroporto "Karol Wojtyla" TARANTO/Grottaglie 
Viale Enzo Ferrari, 1 
70128 Bari Palese (BA) 
PEC: (:1rotocollo@(:1ec.enac.gov.it 

CALABRIA Regione Calabria CROTONE 
ca la bria. a (:1t@enac.gov.it LAMEZIA TERME 
telefono 0968.414111/51381 REGGIO CALABRIA 
fax 0968.414360 
Aeroporto di Lamezia Terme 
88040 Lamezia Terme (CZ) 
PEC: (:1rotocollo@(:1ec.enac.gov.it 

SARDEGNA Regione Sardegna ALGHERO/Fertilia 
sardegna.a (:1t@enac.gov.it CAGLIARI/Elmas 
telefono 070.210547 OLBINCosta Smeralda 
fax 070.210536 
Aeroporto di Elmas 
09030 Elmas (CA) 
PEC: (:1rotocollo@(:1ec.enac.gov. it 

SICILIA OCCIDENTALE Province di: Agrigento (AG), LAMPEDUSA 
occidentalesici lia. a(:1t@enac.gov.it Caltanissetta (CL) , Enna (EN), PALERMO/Bocca di Falco 
telefono 091 .7020111/619/620 Palermo (PA), Trapani (TP) PALERMO/Punta Raisi 
fax 091.591023 PANTELLERIA 
Aeroporto Punta Raisi TRAPANI/Birgi n 
90045 Cinisi (PA) 
PEC: (:1rotocollo@(:1ec.enac.gov.it 

SICILIA ORIENTALE Province di: Catania (CT), CATANINFontanarossa 
orientalesicil ia. a(:1t@enac.gov.it Messina (ME), Ragusa (RG), COMISO 
telefono 095.340710 Siracusa (SR) 
fax 095.349544 
Aeroporto Fontanarossa 
95100 Catania 
PEC: (:1rotocollo@(:1ec.enac.gov.it 

n Aeroporto militare aperto al traffico civile 
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ALLEGATO "C" - MODELLO ATM-09 

I mENAC 
MODELLO ATM-09 Bollo ... ol to In modo virtuale (aut. Oloe • • l'lel . 

"RISERVA DI SPAZIO AEREO .. "1'''1'' l.llo N. 135047/98 dellO/l i / 19gB) 

[4'11 W./Y,ç,..~ r ~~" l A VVI""". CN ' I PER OPERAZIONI CON APR" Dat i fattura 111 
(AlI. " C" Circo ATM-09) 

I 
Numero 

I 
Data 

C.F.: 97158180584 BO' 

A t2!: 

Cc 111: 

Il richiedente ili: 

Tel/Mob.: I E-mail/Pec: 

Tipo d i attività (4 ): 

.", 
Tipo d i APR (S': :~ 

~ l oca lita di decollo e coordinate geografiche 11>1: 

E 
Loca lità di atterraggio e coordina t e geografiche (61: ~ 

,f; 
l oca lità dove si svolge l'attività : 

Umit i laterali 16): Area racchiusa dalla congiungente I punti di coord inate geografiche 

-o 

:~ 
E , 
~ 

E 
~ 
~ 
~ 
.S 
o 
~ 
~ 
o oppure 
o ." Raggio di NMI Km) con centro nel punto di coo rd inate geografiche: o 
5< 

limiti verticali (1) : inferiore .Q Isuperiore 

" ~ Ubicazione rispetto al capoluogo di provincia o alla radioassistenza piu v icina: " .= 
3 
~ 

Distanza dall'ARP/coordinate aeroporto d i NMI Kml 

·E Datale orarioli in izio attivita (81 
~ 

" Altre notizie ut ili alla sicurena delle operaz ion i (9) 
E 
~ 

E 
~ 

'" 
Fornitore SNA civile Fornitore SNA militare 

~ 
~ 
~ « 
~ 
o 
o ., 
o 
; , 
> 

l uogo e data Firma operatore APR 

~ 
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Note: 

(1) Inserire il cod ice alfa numerico della fattura (casella centra le) e anno versamento (casella di destra). 

(2) Vedere Capitolo 10; 

(3) Indicare nr. autorizzazione ENAC o dichiarazione, e specifiche abilitaz ion i dell'operare (operaz ion i critiche/non 

critiche, scenari standard, ecc.). 

(4) Specificare il tipo di attività (riprese video, aerofotogrammetria, ri lievi ecc.) e cond izio n i di volo (Vl OS, EVLOS, 

BVLOS); 

(5) Specificare il modello e le caratteristiche (peso, equipaggiamenti, dotazioni ecc.); 

(6) Coordinate geografiche sessagesimali (grad i, minut i primi, minuti secondi) espresse in formato WGS 84 con 

risol uzione a 1 secondo, del centro della zona o dei vertici della spezzata che la delimita; locali t à geografica. 

(7) limiti vertica li inferiori e superiori espressi in piedi al di sopra del mare/suo lo (FT AMSL/AGL); 

(8) Data dell'attivita : per indicare singoli gior ni utilizzare la virgola (es . l, 2, S, 10); per Indicare periodi di giorn i 

consecut ivi utilizzare il trattino (es . 1-3, 5-11) oppure util izzare la dicitura " tutti i. .. .. . " (es. " tutti i giovedì"). In 

nessun caso dovrà essere utilizzata la paro la "prefestivo " per indicare, ad esempio, il sabato o i l 14 agosto . 

Orario dell'attività: specificare se trattasi di ORA LOCALE o di o rario UTC (ora di Greenwich). È possibile util izzare 

in chiaro le d izioni "ALBA/TRAMONTO" o "H24". 

(9) Specif icare disponibilità collegamenti T/BfT e transponder SSR, sistemi di sicurezza (es. cavo di vincolo), ecc.; 

(10) Valutazione ATS Fornitore SNA responsabile di riferimento (ENAV o AM, a seconda dei casi). 
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ALLEGATO "D" - FORNITORI DI SERVIZI DELLA NAVIGAZIONE AEREA CERTIFICATI 

AEROPORTO FORNITORE SNA 

AVDA SpA Certo ANSP N. ENAC-002 

AOSTA 
Designazione ENAC-DES-ATS-002 

AFIU: tel +39 0165 235301 ; fax +39 0165 303321; 

e-mail: 0l2soffice(cl)avda-aosta. it 

SACE SpA Certo ANSP N. ENAC-004 

BIELLNCerrione AFIU: tel +39 015 671293, fax +39 015 671815 

e-mail: afis(cl)aerol20rtobiella.it 

Aeroporto di Capannori SpA Certo ANSP N. ENAC-005 

LUCCAITassignano 
AFIU: tel +39 0583 935501; celi +39 335 5789132; 

fax +39 0583 933277 

e-mail: afis(cl)aerol20rtocal2annori.it 

Alatoscana SpA Certo ANSP N. ENAC-006 

MARINA DI CAMPO 
AFIU: tel +39 0565 976011; fax +39 0565 976008; 

SITA TLX: EBMPXH 

e-mail: afiu(cl)elba-airl2ort.it 

Aeroporto di Reggio Emilia srl Certo ANSP N. ENAC-003 

REGGIO EMILIA AFIU: tel +39 0522 517166; fax +39 0522501413 

e-mail: info(cl)aerol20rtore. it 

Trentino Trasporti SpA 

TRENTO/Mat!arello AFIU: tel +39 0461 944355; fax +39 0461 1920471 

e-mail : sangiu(cl)aerol20rtocal2roni.it 
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ALLEGATO "E" -AEROPORTI/ELIPORTI E CTR NELLO SPAZIO AEREO ITALIANO' 

E.1 Aero~orti con ATZ 

CODICE AEROPORTO TIPO DI FORNITORE SNA 
ICAO TRAFFICO 

LlMG ALBENGA IFRNFR ENAVSpA 

LlEA ALGHERO/Fertilia IFRNFR ENAV SpA 

LlLB ALZATE BRIANZA VFR /I 

LlBA AMENDOLA (MiI.) IFRNFR AERONAUTICA MILITARE 

LlPY ANCONNFaiconara IFRNFR ENAV SpA 

LlMW AOSTA IFRNFR AVDASpA 

LlPA AVIANO (Mil.) IFRNFR AERONAUTICA MILITARE 

LlBD BARI/Palese IFRNFR ENAVSpA 

LIME BERGAMO/Orio al Serio IFRNFR ENAV SpA 

LI LE BIELLNCerrione VFR SACE SpA 

LlPE BOLOGNNBorgo Panigale IFRNFR ENAV SpA 

LlPB BOLZANO IFRNFR ENAV SpA 

LlPO BRESCINMontichiari IFRNFR ENAV SpA 

LlBR BRINDISI/Casale IFRNFR ENAV SpA 

LlEE CAGLIARI/Elmas IFRNFR ENAV SpA3 

LlMN CAMERI (Mil.) IFRNFR AERONAUTICA MILITARE 

LlDU CARPI/Budrione VFR /I 

LlDK CASARSA DELLA DELIZIA (Mil.) VFR /I 

LlCC CATANINFontanarossa IFRNFR ENAV SpA' 

LI PC CERVIA (Mil.) IFRNFR AERONAUTICA MILITARE 

LlCB COMISO IFRNFR ENAV SpA' 

LlLY COMO (Idroscalo) VFR /I 

LlBC CROTONE IFRNFR ENAV SpA 

LlMZ CUNEO/Levaldigi IFRNFR ENAV SpA 

LlED DECIMOMANNU (Mil.) IFRNFR AERONAUTICA MILITARE 

LlRQ FI RENZE/Peretola IFRNFR ENAV SpA 

LlBF FOGGINGino Lisa IFRNFR ENAV SpA4 

2 Le informazioni contenute net presente Allegato devono essere integrate con la consultazione di AIP-Italia e Notam in vigore. 
3 La competenza delle procedure strumentali di volo è di AM che deve essere interessata per la valutazione ATS. 
4 La competenza delle procedure strumentali di volo è di AM che deve essere interessata per la valutazione ATS. 
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CODICE AEROPORTO TIPO DI FORNITORE SNA 
ICAO TRAFFICO 

LlPK FORLI IFRNFR ENAV SpA 

LlRH FROSINONE (Mil.) IFRNFR AERONAUTICA MILITARE 

LlMJ GENOVNSestri IFRNFR ENAVSpA 

LlPL GHEDI (Mil.) IFRNFR AERONAUTICA MILITARE 

LlBV GIOIA DEL COLLE (Mil.) IFRNFR AERONAUTICA MILITARE 

LlPG GORIZIA VFR /I 

LlRM GRAZZANISE (Mil.) IFRNFR AERONAUTICA MILITARE 

LlRS GROSSETO (Mil. ) IFRNFR AERONAUTICA MILITARE 

LlRG GUIDONIA (Mil.) VFR AERONAUTICA MILITARE 

LlPS ISTRANA (Mil.) IFRNFR AERONAUTICA MILITARE 

LlAP L'AQUILNParchi VFR /I 

LI CA LAMEZIA TERME IFRNFR ENAVSpA 

LlCD LAMPEDUSA IFRNFR ENAVSpA 

LlRL LATINA (Mil.) IFRNFR AERONAUTICA MILITARE 

LlBN LECCE/Galatina (Mil.) IFRNFR AERONAUTICA MILITARE 

LlNL LECCE/Lepore VFR /I 

LlDL LEGNAGO VFR /I 

LlOL LUCCAITassignano VFR AEROPORTO DI 
CAPANNORI SpA 

LlRJ MARINA DI CAMPO VFR ALATOSCANA SpA 

LlMB MILANO/Bresso VFR /I 

LlML MILANO/Linate IFRNFR ENAVSpA 

LlMC MILANO/Malpensa IFRNFR ENAVSpA 

LlRN NAPOLI/Capodichino IFRNFR ENAVSpA 

LlEO OLBINCosta Smeralda IFRNFR ENAVSpA 

LlER ORISTANO/Fenosu VFR /I 

LlPU PADOVA VFR ENAV SpA 

LlCP PALERMO/Bocca di Falco VFR /I 

LlCJ PALERMO/Punta Raisi IFRNFR ENAV SpA 

LlCG PANTELLERIA IFRNFR ENAV SpA 

LlMP PARMA IFRNFR ENAV SpA 

LlRZ PERUGINS. Francesco IFRNFR ENAV SpA 

LlBP PESCARA IFRNFR ENAV SpA 

f~ 
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CODICE AEROPORTO TIPO DI FORNITORE SNA 
ICAO TRAFFICO 

LlMS PIACENZA (Mil.) IFRNFR AERONAUTICA MILITARE 

LlRP PISA/S. Giusto (Mil.) IFRNFR AERONAUTICA MILITARE 

LIRE PRATICA DI MARE (Mil.) IFRNFR AERONAUTICA MILITARE 

LlCR REGGIO CALABRIA IFRNFR ENAV SpA 

LlON RIETI VFR ENAV SpA 

LlPR RIMINI/Miramare IFRNFR ENAVSpA 

LlPI RIVOLTO (Mil.) IFRNFR AERONAUTICA MILITARE 

LIRA ROMA/Ciampino IFRNFR ENAV SpA 

LlRF ROMA/Fiumicino IFR ENAVSpA 

LlRU ROMA/Urbe VFR ENAV SpA 

LIRI SALERNO/Pontecagnano IFRNFR ENAV SpA 

LlOW SARZANA/Luni (Mil.) VFR AERONAUTICA MILITARE 

LlOS SIENA/Ampugnano VFR /I 

LlCZ SIGONELLA (Mil.) IFRNFR AERONAUTICA MILITARE 

LlBG TARANTO/Grottaglie IFRNFR ENAV SpA 

LlDH THIENE VFR /I 

LIMA TORINO/Aeritalia VFRV ENAV SpA 

LlMF TORINO/Caselle IFRNFR ENAV SpA 

LlCT TRAPANI/Birgi (Mil.) IFRNFR AERONAUTICA MILITARE 

LlDT TRENTO/Mattarello IFRNFR TRENTINO TRASPORTI SpA 

LlPH TREVISO/S. Angelo IFRNFR ENAV SpA5 

LlPO TRIESTE/Ronchi dei Legionari IFRNFR ENAV SpA 

LlPD UDINE/Campoformido VFR /I 

LlLN VARESENenegono (Mil.) VFR /I 

LlPV VEN EZIA/Lido VFR ENAV SpA 

LlPZ VENEZIAITessera IFRNFR ENAV SpA 

LlLG VERGIATE VFR /I 

LlPN VERONA/Boscomantico VFR /I 

LlPX VERONAIViliafranca IFRNFR ENAV SpA 

LlRV VITERBO (Mil.) VFR AERONAUTICA MILITARE 

5 La competenza delle procedure strumentati di volo è di AM che deve essere interessata per la valutazione ATS. 
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E.2 AeroQorti senza ATZ 

CODICE AEROPORTO TIPO DI FORNITORE SNA 
ICAO TRAFFICO 

LI LA ALESSANDRIA VFR 1/ 

L1AQ AQUINO VFR 1/ 

L1QB AREZZO VFR 1/ 

LI DA ASIAGO VFR 1/ 

L1DB BELLUNO VFR 1/ 

L1LC CALCINATE DEL PESCE VFR 1/ 

L1AU CAPUA VFR 1/ 

L1LM CASALE MONFERRATO VFR 1/ 

L1LR CREMONNMigliaro VFR 1/ 

1/ DOBBIACO (MiI.) VFR 1/ 

L1DF FANO VFR 1/ 

L1PF FERRARA VFR 1/ 

L1AF FOLIGNO VFR 1/ 

1/ FURBARA (Mi!.) VFR 1/ 

LI DG LUGO DI ROMAGNA VFR 1/ 

L1LQ MASSNCinquaie VFR 1/ 

L1PM MODENNMarzaglia VFR 1/ 

L1MR NOVI LIGURE VFR 1/ 

L1DP PAVULLO VFR 1/ 

LI DV PRATI VECCHI DI AGUSCELLO VFR 1/ 

L1DR RAVENNA VFR 1/ 

L1DE REGGIO EMILIA VFR AEROPORTO DI REGGIO 
EMILlASrl 

L1LV VALBREMBO VFR 1/ 

LI LI VERCELLI VFR 1/ 

1/ VIGNA DI VALLE (Mi!.) (Idroscalo) VFR 1/ 

L1LH VOGHERNRivanazzano VFR 1/ 

E.3 EliQorti senza ATZ 

CODICE ICAO ELIPORTO TIPO DI TRAFFICO FORNITORE SNA 

L1LS CLUSONE VFR 1/ 

1/ ROMNCentocelie (Mi!.) VFR 1/ 
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E.4 Zone di controllo (CTR) 

NOMINATIVO AEROPORTI COMPRESI FORNITORE SNA 

ALGHERO ALGH ERO/Fertilia ENAV SpA 

AMENDOLA AMENDOLA (MiI.) AERONAUTICA MILITARE 

FOGGIA/Gino Lisa 

ANCONA ANCONA/Falconara ENAV SpA 

APULIA BARI/Palese ENAVSpA 

BRINDISI/Casale 

AVIANO AVIANO (Mi!.) AERONAUTICA MILITARE 

RIVOLTO (Mi!.) 

CASARSA DELLA DELIZIA (Mi!.) 

BERGAMO BERGAMO/Orio AI Serio ENAV SpA 

BOLOGNA BOLOGNA/Borgo Panigale ENAV SpA 

RIMINI/Miramare 

FORLI' 

CERVIA 

CAGLIARI CAGLIARI/Elmas AERONAUTICA MILITARE 

DECIMOMANNU (Mi!.) 

CATANIA CATANIA/Fontanarossa AERONAUTICA MILITARE 

SIGONELLA (Mi!.) 

COMISO 

FIRENZE FIRENZE/Peretola ENAVSpA 

FROSINONE FROSINONE (Mi!.) AERONAUTICA MILITARE 

GENOVA GENOVA/Sestri ENAV SpA 

GIOIA DEL COLLE GIOIA DEL COLLE (Mi!.) AERONAUTICA MILITARE 

GRAZZANISE GRAZZANISE (Mi!.) AERONAUTICA MILITARE 

CAPUA 

GROSSETO GROSSETO (Mi!.) AERONAUTICA MILITARE 

GROTTAGLIE TARANTO/Grottaglie ENAV SpA 

LAMEZIA LAMEZIA TERME ENAVSpA 

LATINA LATINA (Mi!.) AERONAUTICA MILITARE 

LECCE LECCE/Galatina (Mi!.) AERONAUTICA MILITARE 

LI NATE MILANO/Linate ENAV SpA 

MAL PENSA MILANO/Malpensa ENAV SpA 

CAMERI (Mi!.) 

VERGIATE 

NAPOLI NAPOLI/Capodichino ENAV SpA 
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NOMINATIVO AEROPORTI COMPRESI FORNITORE SNA 

OLBIA OLBIA/Costa Smeralda ENAV SpA 

PALERMO PALERMO/Punta Raisi ENAV SpA 

PANTELLERIA PANTELLERIA ENAVSpA 

PARMA PARMA ENAV SpA 

PERUGIA PEUGIA/S. Francesco ENAV SpA 

PESCARA PESCARA ENAV SpA 

PIACENZA PIACENZA (Mi!.) AERONAUTICA MILITARE 

PISA PISA/S. Giusto (Mi!.) AERONAUTICA MILITARE 

PRATICA PRATICA DI MARE (Mi!.) AERONAUTICA MILITARE 

REGGIO CALABRIA REGGIO CALABRIA ENAV SpA 

ROMA ROMA/Fiumicino ENAV SpA 

ROMA/Ciampino 

RONCHI TRIESTE/Ronchi dei Legionari ENAVSpA 

TORINO TORI NO/Caselle ENAV SpA 

TORINO/Aeritalia 

TRAPANI TRAPANIIBirgi (Mi!.) AERONAUTICA MILITARE 

TREVISO TREVISO/S. Angelo AERONAUTICA MILITARE 

ISTRANA (Mi!.) 

VENEZIA VENEZIAITessera ENAV SpA 

VENEZIA/Lido 

VERONA VERONA/Villafranca ENAV SpA 

VERONA/Boscomantico 

BRESCIA/Montichiari 

GHEDI (Mi!.) 
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ALLEGATO "F" -AEROPORTI/ELIPORTI MILITARI 

CODICE AEROPORTO TIPO DI COORDINATE 
ICAO TRAFFICO 

LlBA AMEN DOLA IFRNFR 41 °32'29.01 "N 015°43'05.1 O"E 

LlPA AVIANO IFRNFR 46°01'48.26"N 012°35'55.82"E 

LlMN CAMERI IFRNFR 45°31 '51 .99"N 008°39'54.85"E 

LlDK CASARSA DELLA DELIZIA VFR 45°57'16.00"N 012°49'11 .00"E 

LlPC CERVIA IFRNFR 44°13'18.36"N 012°19'03.22"E 

LlED DECIMOMANNU IFRNFR 39°21 '13.86"N 008°58'18.21"E 

/I DOBBIACO VFR 46°43'37.00"N 012°23'54.00"E 

LlRH FROSINONE IFRNFR 41 °38'41 .73"N 013°17'56.48"E 

/I FURBARA VFR 41 °59'39.56"N 012°00'54.90"E 

LlPL GHEDI IFRNFR 45°26'08.65"N 0100 16'13.01"E 

LlBV GIOIA DEL COLLE IFRNFR 40 0 46'10.92"N 016°55'58.86"E 

LlRM GRAZZANISE IFRNFR 41 °03'43.19"N 014°04'57.68"E 

LlRS GROSSETO IFRNFR 42°45'35.09"N 011 °04'18.83"E 

LlRG GUIDONIA VFR 41 °59'45.85"N 012°44'05.01 "E 

LlPS ISTRANA IFRNFR 45°41 '05.52"N 012°04'58.37"E 

LlRL LATINA IFRNFR 41 °32'48.86"N 012°54'29.75"E 

LlBN LECCE/Galatina IFRNFR 400 14'21 .22"N 018°07'59.97"E 

LlMS PIACENZA/S. Damiano IFRNFR 44°54'49.91"N 009°43'14.11"E 

LlRP PISNS. Giusto IFRNFR 43°40'57.85"N 0100 23'43.95"E 

LIRE PRATICA DI MARE IFRNFR 41 °39'33. 74"N 012°26'42.56"E 

LlPI RIVOLTO IFRNFR 45°58'50.49"N 013°02'59.64"E 

/I ROMNCentocelie (Eliporto) VFR 41 °52'21 .00"N 012°33'46.00"E 

Llaw SARZANNLuni VFR 44°05'20.00"N 009°59'20.00"E 

LlCZ SIGONELLA IFRNFR 37°24'21 .20"N 014°55'26.07"E 

LlCT TRAPANI/Birgi IFRNFR 37°54'43.41 "N 012°29'36.38"E 

/I VIGNA DI VALLE VFR 42°05'05.32"N 012°13'13.92"E 

LlRV VITERBO VFR 42°25'48.66"N 012°03'50.96"E 
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2019/947 DELLA COMMISSIONE 

del 24 maggio 2019 

relativo a norme e procedure per l'esercizio di aeromobili senza equipaggio 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) 2018/1139 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 4 luglio 2018, recante norme comuni 
nel settore dell'aviazione civile, che istituisce un'Agenzia dell'Unione europea per la sicurezza aerea e che modifica 
i regolamenti (CE) n. 2111/2005, (CE) n. 1008/2008, (UE) n. 996/2010, (UE) n. 376/2014 e le direttive 2014/30/UE e 
2014/53/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, e abroga i regolamenti (CE) n. 216/2008 e (CE) n. 552/2004 del 
Parlamento europeo e del Consiglio e il regolamento (CEE) n. 3922/91 del Consiglio (1), in particolare l'articolo 57, 

considerando quanto segue: 

(1)  Gli aeromobili senza equipaggio, indipendentemente dalla loro massa, possono operare all'interno dello stesso 
spazio aereo del cielo unico europeo insieme agli aeromobili con equipaggio, sia aerei sia elicotteri. 

(2)  Per quanto riguarda l'aviazione con equipaggio, l'attuazione uniforme di norme e procedure e la conformità alle 
stesse dovrebbero applicarsi agli operatori degli aeromobili senza equipaggio e del sistema di aeromobili senza 
equipaggio («UAS» — unmanned aircraft system), compresi i piloti remoti, nonché alle operazioni di tali aeromobili 
senza equipaggio e del sistema aeromobile senza equipaggio. 

(3) Considerate le caratteristiche specifiche delle operazioni UAS, queste dovrebbero essere sicure come quelle dell'a­
viazione con equipaggio. 

(4)  Le tecnologie per gli aeromobili senza equipaggio consentono un'ampia gamma di operazioni possibili. Per 
garantire la sicurezza delle persone a terra e degli altri utenti dello spazio aereo durante le operazioni degli 
aeromobili senza equipaggio, è opportuno stabilire requisiti relativi all'aeronavigabilità, alle organizzazioni, alle 
persone coinvolte nell'esercizio degli UAS e nelle operazioni degli aeromobili senza equipaggio. 

(5)  Le norme e le procedure applicabili alle operazioni UAS dovrebbero essere proporzionate alla natura e al rischio 
dell'operazione o dell'attività e adattate alle caratteristiche operative degli aeromobili senza equipaggio interessati 
e alle caratteristiche dell'area operativa, come la densità di popolazione, le caratteristiche della superficie e la 
presenza di edifici. 

(6)  Dovrebbero essere utilizzati criteri del livello di rischio e altri criteri per definire tre categorie di operazioni: le 
categorie «aperta», «specifica» e «certificata». 

(7)  Alle operazioni UAS dovrebbero essere applicabili requisiti di attenuazione dei rischi proporzionati al livello di 
rischio in questione, alle caratteristiche operative degli aeromobili senza equipaggio interessati e alle caratteristiche 
dell'area operativa. 

(8)  Per le operazioni nella categoria «aperta», che dovrebbe includere le operazioni che presentano i rischi più bassi, 
non dovrebbero essere necessari UAS soggetti a procedure standard di conformità aeronautica, ma tali operazioni 
dovrebbero essere effettuate utilizzando le classi di UAS definite nel regolamento delegato (UE) 2019/945 (2). 

(9)  Le operazioni nella categoria «specifica» dovrebbero comprendere altri tipi di operazioni che presentano un 
rischio più elevato e per le quali dovrebbe essere effettuata una valutazione dei rischi approfondita al fine di 
indicare quali requisiti siano necessari per garantire la sicurezza delle operazioni. 
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(2) Regolamento delegato (UE) 2019/945 della Commissione del 12 marzo 2019 relativo ai sistemi aeromobili senza equipaggio e agli 

operatori di paesi terzi di sistemi aeromobili senza equipaggio (cfr. pag. 1 della presente Gazzetta ufficiale) 



(10)  Un sistema di dichiarazioni degli operatori dovrebbe agevolare l'applicazione del presente regolamento in caso di 
operazioni a basso rischio effettuate nella categoria «specifica», per la quale è stato definito uno scenario standard 
con misure di attenuazione dettagliate. 

(11) Le operazioni nella categoria «certificata» dovrebbero, in linea di principio, essere soggette alle norme sulla certifi­
cazione dell'operatore e al rilascio di licenze ai piloti remoti in aggiunta alla certificazione dell'aeromobile 
a norma del regolamento delegato (UE) 2019/945. 

(12)  Sebbene obbligatorio per la categoria «certificata», anche per la categoria «specifica» potrebbe essere richiesto un 
certificato rilasciato dalle autorità competenti per l'esercizio di un aeromobile senza equipaggio, per il personale, 
compresi i piloti remoti e le organizzazioni coinvolti in tali attività, o per l'aeromobile a norma del regolamento 
delegato (UE) 2019/945. 

(13)  Dovrebbero essere stabilite norme e procedure per la marcatura e l'identificazione degli aeromobili senza 
equipaggio e per l'immatricolazione degli operatori di aeromobili senza equipaggio o di aeromobili senza 
equipaggio certificati. 

(14)  È opportuno immatricolare gli operatori di aeromobili senza equipaggio se utilizzano aeromobili senza 
equipaggio che, in caso di impatto, possono trasferire all'essere umano un'energia cinetica superiore a 80 Joule 
o il cui esercizio presenta rischi per la riservatezza, la protezione dei dati personali, la sicurezza o l'ambiente. 

(15)  Gli studi hanno dimostrato che gli aeromobili senza equipaggio con una massa al decollo pari o superiore 
a 250 g comporterebbero rischi per la sicurezza e pertanto gli operatori UAS di tali aeromobili senza equipaggio 
dovrebbero essere tenuti a immatricolarsi per l'esercizio di tali aeromobili nella categoria «aperta». 

(16)  In considerazione dei rischi per la riservatezza e la protezione dei dati personali, gli operatori di aeromobili senza 
equipaggio dovrebbero essere immatricolati se utilizzano aeromobili senza equipaggio dotati di sensori in grado 
di raccogliere dati personali. Tuttavia ciò non dovrebbe avvenire quando l'aeromobile senza equipaggio è 
considerato un giocattolo ai sensi della direttiva 2009/48/CE del Parlamento europeo e del Consiglio sulla 
sicurezza dei giocattoli (3). 

(17)  Le informazioni relative all'immatricolazione degli aeromobili senza equipaggio certificati e degli operatori di 
aeromobili senza equipaggio che sono soggetti a un requisito di immatricolazione dovrebbero essere conservate 
in sistemi nazionali di immatricolazione digitali, armonizzati e interoperabili e che consentano alle autorità 
competenti di accedere a tali informazioni e di scambiarle tra loro. I meccanismi volti a garantire l'interoperabilità 
dei registri nazionali di cui al presente regolamento dovrebbero lasciare impregiudicate le norme applicabili al 
futuro repertorio di cui all'articolo 74 del regolamento (UE) 2018/1139. 

(18)  Conformemente all'articolo 56, paragrafo 8, del regolamento (UE) 2018/1139, il presente regolamento non 
pregiudica la possibilità per gli Stati membri di stabilire regole nazionali per subordinare a determinate condizioni 
l'esercizio di aeromobili senza equipaggio per ragioni che non rientrano nell'ambito di applicazione del 
regolamento (UE) 2018/1139, quali la pubblica sicurezza o la protezione della riservatezza e dei dati personali 
conformemente al diritto dell'Unione. 

(19)  I sistemi nazionali di immatricolazione dovrebbero rispettare il pertinente diritto dell'Unione e nazionale sulla 
riservatezza e sul trattamento dei dati personali, e le informazioni conservate in detti sistemi d'immatricolazione 
dovrebbero essere facilmente accessibili (4). 

(20)  Gli operatori e i piloti remoti UAS dovrebbero assicurarsi di essere adeguatamente informati in merito alle norme 
nazionali e dell'Unione applicabili alle operazioni previste, in particolare in materia di sicurezza, anche intesa 
come security, tutela della riservatezza, protezione dei dati, responsabilità civile, assicurazione e protezione 
dell'ambiente. 

(21)  Alcune zone, quali quelle che ospitano ospedali, assembramenti di persone, impianti e strutture come istituti di 
pena o impianti industriali, autorità governative centrali e locali, aree naturali protette o determinati elementi 
delle infrastrutture di trasporto, possono essere particolarmente sensibili per alcuni o per tutti i tipi di operazioni 
UAS. Ciò dovrebbe lasciare impregiudicata la possibilità per gli Stati membri di stabilire regole nazionali per 
subordinare a determinate condizioni l'esercizio di aeromobili senza equipaggio per ragioni che non rientrano 
nell'ambito di applicazione del presente regolamento, quali la protezione dell'ambiente, la pubblica sicurezza o la 
protezione della riservatezza e dei dati personali conformemente al diritto dell'Unione. 
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(3) Direttiva 2009/48/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno 2009, sulla sicurezza dei giocattoli (GU L 170 del 
30.6.2009, pag. 1). 

(4) Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche 
con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento 
generale sulla protezione dei dati) (GU L 119 del 4.5.2016, pag. 1). 



(22)  Il rumore e le emissioni degli aeromobili senza equipaggio dovrebbero essere ridotti al minimo tenendo conto 
delle condizioni operative e delle diverse caratteristiche specifiche, come la densità di popolazione, dei singoli 
Stati membri in cui il rumore e le emissioni destano preoccupazione. Al fine di agevolare l'accettazione sociale 
delle operazioni UAS, il regolamento delegato (UE) 2019/945 include il livello massimo di rumore per l'esercizio 
di aeromobili senza equipaggio nelle vicinanze di persone durante operazioni nella categoria «aperta». La 
categoria «specifica» comprende un requisito in base al quale l'operatore è tenuto a elaborare orientamenti per 
i suoi piloti remoti affinché tutte le operazioni siano effettuate in modo da ridurre al minimo il disturbo 
a persone e animali. 

(23)  È opportuno che i certificati nazionali in vigore siano adattati ai certificati conformi ai requisiti del presente 
regolamento. 

(24)  Al fine di garantire la corretta attuazione del presente regolamento, è opportuno stabilire adeguate misure 
transitorie. In particolare, gli Stati membri e le parti interessate dovrebbero disporre di tempo sufficiente per 
adattare le loro procedure al nuovo quadro normativo prima che si applichi il presente regolamento. 

(25)  Il nuovo quadro normativo per le operazioni UAS dovrebbe lasciare impregiudicati gli obblighi applicabili in 
materia di protezione dell'ambiente e della natura derivanti dal diritto nazionale o dell'Unione. 

(26)  Sebbene sia in fase di sviluppo il sistema «U-space», che comprende le infrastrutture, i servizi e le procedure per 
garantire la sicurezza delle operazioni UAS e ne sostiene l'integrazione nel sistema dell'aviazione, il presente 
regolamento dovrebbe già comprendere i requisiti per l'attuazione dei tre fondamenti del sistema «U-space», vale 
a dire l'immatricolazione, la geo-consapevolezza e l'identificazione a distanza, che dovranno essere ulteriormente 
completati. 

(27)  Dato che gli aeromodelli sono considerati UAS e considerato il buon livello di sicurezza dimostrato dall'esercizio 
degli aeromodelli presso i club e le associazioni, è opportuno garantire una transizione fluida dai diversi sistemi 
nazionali al nuovo quadro normativo dell'Unione, in modo tale che i club e le associazioni di aeromodellismo 
possano continuare ad operare come fanno attualmente, tenendo conto delle migliori prassi esistenti negli Stati 
membri. 

(28)  Inoltre, considerando il buon livello di sicurezza raggiunto dagli aeromobili di classe C4 di cui all'allegato del 
presente regolamento, le operazioni a basso rischio di tali aeromobili dovrebbero poter essere condotte nella 
categoria «aperta». Tali aeromobili, spesso utilizzati da operatori di aeromodelli, sono più semplici rispetto ad 
altre classi di aeromobili senza equipaggio e pertanto non dovrebbero essere soggetti a requisiti tecnici spropor­
zionati. 

(29)  Le misure di cui al presente regolamento sono conformi al parere del comitato istituito conformemente 
all'articolo 127 del regolamento (UE) 2018/1139, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Oggetto 

Il presente regolamento stabilisce le disposizioni dettagliate per l'esercizio di sistemi di aeromobili senza equipaggio 
nonché per il personale, compresi i piloti remoti, e per le organizzazioni coinvolte in tali operazioni. 

Articolo 2 

Definizioni 

Ai fini del presente regolamento si applicano le definizioni di cui al regolamento (UE) 2018/1139. 

Si applicano inoltre le seguenti definizioni:  

1) «sistema di aeromobili senza equipaggio» («UAS»): un aeromobile senza equipaggio e i suoi dispositivi di controllo 
remoto;  

2) «operatore di sistema di aeromobili senza equipaggio» («operatore UAS»): ogni persona fisica o giuridica che utilizzi 
o intenda utilizzare uno o più UAS;  

3) «assembramenti di persone»: raduni di persone in cui è impossibile disperdersi a causa dell'elevata densità dei 
presenti; 
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4) «zona geografica unica dell'UAS»: una porzione di spazio aereo stabilita dall'autorità competente che agevola, limita 
o esclude le operazioni UAS al fine di far fronte ai rischi connessi alla sicurezza, alla riservatezza, alla protezione dei 
dati personali, alla sicurezza o all'ambiente derivanti dalle operazioni UAS;  

5) «solidità»: la proprietà delle misure di attenuazione che risulta dalla combinazione della maggiore sicurezza fornita 
dalle misure di attenuazione e il livello di garanzia e di integrità che tale maggiore sicurezza ha conseguito;  

6) «scenario standard»: un tipo di operazione UAS appartenente alla categoria «specifica», come definito nell'appendice 
1 dell'allegato, per il quale è stato individuato un elenco preciso di misure di attenuazione, in modo tale che 
l'autorità competente possa considerarsi soddisfatta delle dichiarazioni in cui gli operatori comunicano che 
applicheranno le misure di attenuazione al momento dell'esecuzione di questo tipo di operazioni;  

7) «operazione entro la distanza di visibilità» («VLOS», visual line of sight): un tipo di operazione UAS in cui il pilota 
remoto è in grado di mantenere un contatto visivo costante e senza l'aiuto di strumenti con l'aeromobile senza 
equipaggio, consentendo al pilota remoto di controllare la traiettoria di volo dell'aeromobile senza equipaggio 
rispetto ad altri aeromobili, a persone e a ostacoli al fine di evitare collisioni;  

8) «operazione oltre la distanza di visibilità» («BVLOS», beyond visual line of sight): un tipo di operazione UAS che non è 
condotta in VLOS;  

9) «certificato di operatore di UAS leggero» («LUC»): un certificato rilasciato da un'autorità competente a un operatore 
UAS, come indicato nella parte C dell'allegato;  

10) «club o associazione di aeromodellismo»: un'organizzazione legalmente stabilita in uno Stato membro al fine di 
effettuare voli per motivi di svago, esibizioni di volo, attività sportive o gare utilizzando UAS;  

11) «merci pericolose»: articoli o sostanze in grado di costituire un rischio per la salute, la sicurezza, i beni materiali 
o l'ambiente in caso di incidente, trasportati dagli aeromobili senza equipaggio come carico utile, tra cui in 
particolare: 

a)  esplosivi (pericolo di esplosione di massa, pericolo di proiezione e spostamento d'aria, leggero pericolo di 
spostamento d'aria, grave rischio di incendio, agenti esplosivi, esplosivi estremamente insensibili); 

b)  gas (gas infiammabile, gas non infiammabile, gas tossico, ossigeno, pericolo di inalazione); 

c)  liquidi infiammabili (liquidi infiammabili; combustibile, olio combustibile, benzina); 

d)  solidi infiammabili (solidi infiammabili, solidi spontaneamente infiammabili, pericolosi quando umidi); 

e)  agenti ossidanti e perossidi organici; 

f)  sostanze tossiche e infettanti (veleno, pericolo biologico); 

g)  sostanze radioattive; 

h)  sostanze corrosive;  

12) «carico utile»: ogni strumento, meccanismo, equipaggiamento, parte, apparato, annesso o accessorio, comprese le 
apparecchiature di comunicazione, installato sull'aeromobile o collegato a esso e non utilizzato o destinato a essere 
utilizzato per l'esercizio o il controllo di un aeromobile in volo e che non costituisce parte di una cellula, di un 
motore o di un'elica;  

13) «identificazione diretta a distanza»: un sistema che garantisce la trasmissione locale di informazioni relative ad un 
aeromobile senza equipaggio in esercizio, compresa la marcatura dell'aeromobile senza equipaggio, in modo che tali 
informazioni possano essere ottenute senza accesso fisico agli aeromobili senza equipaggio; 

14) «modalità follow me»: una modalità di funzionamento di un UAS in cui l'aeromobile senza equipaggio segue costan­
temente il pilota remoto entro un raggio prestabilito;  

15) «geo-consapevolezza»: una funzione che, sulla base dei dati forniti dagli Stati membri, rileva potenziali violazioni 
delle limitazioni dello spazio aereo e invia un segnale di allarme al pilota remoto, affinché possa adottare misure 
immediate ed efficaci per evitare tale violazione;  

16) «UAS costruito da privati»: UAS assemblati o fabbricati per l'uso personale del fabbricante, esclusi gli UAS 
assemblati a partire da insiemi di parti immessi sul mercato come kit pronti da assemblare;  

17) «operazione autonoma»: un'operazione durante la quale un aeromobile senza equipaggio opera senza che il pilota 
remoto sia in grado di intervenire;  

18) «persone non coinvolte»: persone che non partecipano all'operazione UAS o che non sono a conoscenza delle 
istruzioni e delle precauzioni di sicurezza fornite dall'operatore UAS;  

19) «messa a disposizione sul mercato»: qualsiasi fornitura di un prodotto per la distribuzione, il consumo o l'uso sul 
mercato dell'Unione nel corso di un'attività commerciale, a titolo oneroso o gratuito; 
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20) «immissione sul mercato»: la prima messa a disposizione di un prodotto sul mercato dell'Unione;  

21) «area di terra controllata»: l'area di terra in cui viene utilizzato l'UAS e all'interno della quale l'operatore UAS può 
garantire che siano presenti solo le persone coinvolte;  

22) «massa massima al decollo» («MTOM»): la massa massima dell'aeromobile senza equipaggio, compreso il carico utile 
e il carburante, quale definita dal fabbricante o dal costruttore, alla quale è consentito l'esercizio dell'aeromobile 
senza equipaggio;  

23) «aliante senza equipaggio»: un aeromobile senza equipaggio sorretto in volo dalla reazione dinamica dell'aria 
a contatto con le sue superfici di portanza fisse, il cui volo libero non è dipendente da un motore. Esso può essere 
dotato di motore da utilizzare in caso di emergenza. 

Articolo 3 

Categorie di operazioni UAS 

Le operazioni UAS sono suddivise nelle categorie «aperta», «specifica» o «certificata» definite rispettivamente agli articoli 
4, 5 e 6, soggette alle seguenti condizioni: 

a)  le operazioni UAS nella categoria «aperta» non sono soggette ad autorizzazione operativa preventiva né ad una 
dichiarazione operativa da parte dell'operatore UAS prima che l'operazione abbia luogo; 

b)  le operazioni UAS nella categoria «specifica» necessitano di un'autorizzazione operativa rilasciata dall'autorità 
competente a norma dell'articolo 12 o di un'autorizzazione ricevuta conformemente all'articolo 16 o, nelle 
circostanze di cui all'articolo 5, paragrafo 5, di una dichiarazione che deve essere presentata da un operatore UAS; 

c)  le operazioni UAS nella categoria «certificata» necessitano della certificazione dell'UAS a norma del regolamento 
delegato (UE) 2019/945, della certificazione dell'operatore e, se del caso, della licenza del pilota remoto. 

Articolo 4 

Categoria «aperta» delle operazioni UAS 

1. Le operazioni sono classificate come operazioni UAS nella categoria «aperta» solo se sono soddisfatti i seguenti 
requisiti: 

a)  l'UAS appartiene a una delle classi stabilite nel regolamento delegato (UE) 2019/945 o è stato costruito da privati 
o soddisfa le condizioni di cui all'articolo 20; 

b)  l'aeromobile senza equipaggio ha una massa massima al decollo inferiore a 25 kg; 

c)  il pilota remoto garantisce che l'aeromobile senza equipaggio sia mantenuto a distanza di sicurezza dalle persone e 
che non sorvoli assembramenti di persone; 

d)  il pilota remoto mantiene l'aeromobile senza equipaggio in VLOS in qualsiasi momento, tranne in caso di volo in 
modalità follow me o in caso di utilizzo di un osservatore dell'aeromobile senza equipaggio, come specificato nella 
parte A dell'allegato; 

e)  durante il volo l'aeromobile senza equipaggio è mantenuto entro 120 metri dal punto più vicino alla superficie 
terrestre, salvo in caso di sorvolo di un ostacolo, come specificato nella parte A dell'allegato; 

f)  durante il volo l'aeromobile senza equipaggio non trasporta merci pericolose e non lascia cadere alcun materiale; 

2. le operazioni UAS nella categoria «aperta» sono suddivise in tre sottocategorie, conformemente ai requisiti di cui 
alla parte A dell'allegato. 

Articolo 5 

Categoria «specifica» delle operazioni UAS 

1. Se uno dei requisiti di cui all'articolo 4 o alla parte A dell'allegato non è soddisfatto, l'operatore UAS è tenuto 
a ottenere dall'autorità competente dello Stato membro in cui l'UAS è immatricolato un'autorizzazione operativa 
a norma dell'articolo 12. 

2. La domanda di autorizzazione operativa presentata all'autorità competente a norma dell'articolo 12 è corredata di 
una valutazione dei rischi effettuata dall'operatore in conformità all'articolo 11, comprendente le adeguate misure di 
attenuazione. 

3. Conformemente alla parte B, punto UAS.SPEC.040, dell'allegato, l'autorità competente rilascia un'autorizzazione 
operativa se ritiene che i rischi operativi siano adeguatamente attenuati in conformità all'articolo 12. 
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4. L'autorità competente specifica se l'autorizzazione operativa riguarda: 

a)  l'approvazione di una singola operazione o di una serie di operazioni per cui sono specificati il tempo e/o il 
luogo. L'autorizzazione operativa include l'elenco preciso delle misure di attenuazione corrispondenti; 

b)  l'approvazione di un LUC, conformemente alla parte C dell'allegato. 

5. Qualora l'operatore UAS presenti una dichiarazione all'autorità competente dello Stato membro di immatrico­
lazione, in conformità alla parte B, punto UAS.SPEC.020, dell'allegato, per un'operazione conforme a uno scenario 
standard, come definito nell'appendice 1 di tale allegato, l'operatore UAS non è tenuto a ottenere un'autorizzazione 
operativa in conformità ai paragrafi da 1 a 4 del presente articolo e si applica la procedura di cui all'articolo 12, 
paragrafo 5. 

6. Non è richiesta un'autorizzazione o una dichiarazione operativa per: 

a)  gli operatori UAS che possiedono un LUC con privilegi adeguati in conformità al punto UAS.LUC.060 dell'allegato; 

b)  le operazioni effettuate nell'ambito di club e associazioni di aeromodellismo che hanno ottenuto un'autorizzazione in 
conformità all'articolo 16. 

Articolo 6 

Categoria «certificata» delle operazioni UAS 

1. Le operazioni sono classificate come operazioni UAS nella categoria «certificata» solo se sono soddisfatti i seguenti 
requisiti: 

a)  l'UAS è certificato a norma dell'articolo 40, paragrafo 1, lettere a), b) e c), del regolamento delegato (UE) 2019/945; e 

b)  l'operazione è effettuata in una delle seguenti condizioni: 

i.  è previsto il sorvolo di assembramenti di persone; 

ii.  è previsto il trasporto di persone; 

iii.  è previsto il trasporto di merci pericolose che può comportare un rischio elevato per terzi in caso di incidente. 

2. Le operazioni UAS sono inoltre classificate come operazioni UAS nella categoria «certificata» se l'autorità 
competente, sulla base della valutazione dei rischi di cui all'articolo 11, ritiene che il rischio dell'operazione non possa 
essere adeguatamente attenuato senza la certificazione dell'UAS e dell'operatore UAS e, se del caso, senza rilasciare una 
licenza al pilota remoto. 

Articolo 7 

Norme e procedure per l'esercizio degli UAS 

1. Le operazioni UAS nella categoria «aperta» sono conformi alle limitazioni operative di cui alla parte A dell'allegato. 

2. Le operazioni UAS nella categoria «specifica» sono conformi alle limitazioni operative stabilite nell'autorizzazione 
operativa di cui all'articolo 12 o nell'autorizzazione di cui all'articolo 16, o in uno scenario standard definito nell'ap­
pendice 1 dell'allegato, come dichiarato dall'operatore UAS. 

Il presente paragrafo non si applica se l'operatore UAS dispone di un LUC con privilegi adeguati. 

Le operazioni UAS nella categoria «specifica» sono soggette ai requisiti operativi applicabili di cui al regolamento di 
esecuzione (UE) n. 923/2012 della Commissione (5). 
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(5) Regolamento di esecuzione (UE) n. 923/2012 della Commissione, del 26 settembre 2012, che stabilisce regole dell'aria comuni e 
disposizioni operative concernenti servizi e procedure della navigazione aerea e che modifica il regolamento di esecuzione (UE) 
n. 1035/2011 e i regolamenti (CE) n. 1265/2007, (CE) n. 1794/2006, (CE) n. 730/2006, (CE) n. 1033/2006 e (UE) n. 255/2010 
(GU L 281 del 13.10.2012, pag. 1). 



3. Le operazioni UAS nella categoria «certificata» sono soggette ai requisiti operativi applicabili di cui al regolamento 
di esecuzione (UE) n. 923/2012 della Commissione e ai regolamenti (UE) n. 965/2012 (6) e (UE) n. 1332/2011 (7) della 
Commissione. 

Articolo 8 

Norme e procedure relative alla competenza dei piloti remoti 

1. I piloti remoti che utilizzano UAS in operazioni nella categoria «aperta» soddisfano i requisiti di competenza cui 
alla parte A dell'allegato. 

2. I piloti remoti che utilizzano UAS in operazioni nella categoria «specifica» soddisfano i requisiti di competenza 
stabiliti nell'autorizzazione operativa rilasciata dall'autorità competente o nello scenario standard di cui all'appendice 1 
dell'allegato o come definito dal LUC e sono in possesso almeno delle seguenti competenze: 

a)  capacità di applicare procedure operative (procedure normali, di contingenza e di emergenza, pianificazione del volo, 
ispezioni pre-volo e post-volo); 

b)  capacità di gestire la comunicazione aeronautica; 

c)  capacità di gestire la traiettoria di volo e l'automazione degli aeromobili senza equipaggio; 

d)  capacità di leadership, predisposizione al lavoro di squadra e all'autogestione; 

e)  capacità di risolvere problemi e prendere decisioni; 

f)  coscienza situazionale; 

g)  capacità di gestione del carico di lavoro; 

h)  capacità di coordinare o di delegare, a seconda dei casi. 

3. I piloti remoti che operano nell'ambito di club o associazioni di aeromodellismo soddisfano i requisiti minimi di 
competenza definiti nell'autorizzazione rilasciata in conformità all'articolo 16. 

Articolo 9 

Età minima per i piloti remoti 

1. L'età minima per i piloti remoti che gestiscono un UAS in operazioni nella categoria «aperta» e «specifica» è di 
16 anni. 

2. Non è richiesta un'età minima per i piloti remoti che: 

a)  operano nella sottocategoria A1, come specificato nell'allegato, parte A, del presente regolamento, con UAS di classe 
C0 di cui all'allegato, parte 1, del regolamento delegato (UE) 2019/945, che è da ritenersi un giocattolo ai sensi della 
direttiva 2009/48/CE; 

b)  utilizzano UAS costruiti da privati con una massa massima al decollo inferiore a 250 g; 

c)  operano sotto la supervisione diretta di un pilota remoto che rispetta le disposizioni del paragrafo 1 e dell'articolo 8. 

3. Gli Stati membri possono abbassare l'età minima seguendo un approccio basato sul rischio e tenendo conto dei 
rischi specifici associati alle operazioni nel loro territorio: 

a)  di un massimo di 4 anni per i piloti remoti che operano nella categoria «aperta»; 

b)  di un massimo di 2 anni per i piloti remoti che operano nella categoria «specifica». 

4. Se uno Stato membro abbassa l'età minima per i piloti remoti, questi ultimi sono autorizzati a utilizzare un UAS 
solo nel territorio di tale Stato membro. 

5. Nell'autorizzazione rilasciata a norma dell'articolo 16, gli Stati membri possono stabilire un'età minima diversa per 
i piloti remoti che operano nell'ambito di club o associazioni di aeromodellismo. 
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(6) Regolamento (UE) n. 965/2012 della Commissione, del 5 ottobre 2012, che stabilisce i requisiti tecnici e le procedure amministrative per 
quanto riguarda le operazioni di volo ai sensi del regolamento (CE) n. 216/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio (GU L 296 del 
25.10.2012, pag. 1). 

(7) Regolamento (UE) n. 1332/2011 della Commissione, del 16 dicembre 2011, che stabilisce requisiti comuni per l'utilizzo dello spazio 
aereo e procedure operative comuni per prevenire le collisioni in volo (GU L 336 del 20.12.2011, pag. 20). 



Articolo 10 

Norme e procedure per l'aeronavigabilità degli UAS 

Gli UAS utilizzati nelle operazioni di cui al presente regolamento soddisfano i requisiti tecnici nonché le norme e le 
procedure per l'aeronavigabilità definiti negli atti delegati adottati a norma dell'articolo 58 del regolamento (UE) 
2018/1139, ad eccezione degli UAS costruiti da privati o utilizzati per operazioni di cui all'articolo 16 o che soddisfino 
le condizioni di cui all'articolo 20. 

Articolo 11 

Norme per la valutazione dei rischi operativi 

1. Una valutazione dei rischi operativi: 

a)  descrive le caratteristiche dell'operazione UAS; 

b)  propone obiettivi di sicurezza operativa adeguati; 

c)  individua i rischi dell'operazione sia a terra che in volo tenendo conto di quanto segue: 

i.  la misura in cui terzi o beni a terra possano essere messi in pericolo dall'attività; 

ii.  la complessità, le prestazioni e le caratteristiche operative degli aeromobili senza equipaggio interessati; 

iii.  lo scopo del volo, il tipo di UAS, la probabilità di collisione con altri aeromobili e la classe dello spazio aereo 
utilizzato; 

iv.  il tipo, la portata e la complessità dell'operazione o dell'attività UAS, inclusi, se del caso, le dimensioni e il tipo di 
traffico gestito dall'organizzazione o dalla persona responsabile; 

v.  la misura in cui le persone interessate dai rischi dell'operazione UAS siano in grado valutare tali rischi ed 
esercitare un controllo sui medesimi; 

d)  individua una serie di possibili misure di attenuazione dei rischi; 

e)  determina il livello necessario di solidità delle misure di attenuazione selezionate in modo che l'operazione possa 
essere condotta in condizioni di sicurezza. 

2. La descrizione dell'operazione UAS comprende almeno i seguenti elementi: 

a)  la natura delle attività svolte; 

b)  l'ambiente operativo e l'area geografica dell'operazione prevista, in particolare la popolazione sorvolata, l'orografia, 
i tipi di spazio aereo, il volume di spazio aereo in cui avrà luogo l'operazione e quale volume di spazio aereo è 
mantenuto come necessaria area tampone di rischio, compresi i requisiti operativi per le zone geografiche; 

c)  la complessità dell'operazione, in particolare per quanto riguarda la pianificazione e l'esecuzione, le competenze, 
l'esperienza e la composizione del personale nonché i mezzi tecnici necessari per condurre l'operazione; 

d)  le caratteristiche tecniche dell'UAS, comprese le sue prestazioni in considerazione delle condizioni dell'operazione 
prevista e, se del caso, il suo numero di immatricolazione; 

e)  la competenza del personale per lo svolgimento dell'operazione, compresa la sua composizione, il suo ruolo, le sue 
responsabilità, il suo addestramento e la sua esperienza recente. 

3. La valutazione propone un livello obiettivo di sicurezza equivalente al livello di sicurezza dell'aviazione con 
equipaggio, in considerazione delle caratteristiche specifiche dell'operazione UAS. 

4. L'individuazione dei rischi comprende la determinazione di tutti i seguenti elementi: 

a)  il rischio a terra non attenuato generato dall'operazione tenendo conto del tipo di operazione e delle condizioni in 
cui si svolge l'operazione, compresi almeno i seguenti criteri: 

i.  VLOS o BVLOS; 

ii.  densità della popolazione nelle aree sorvolate; 

iii.  sorvolo di assembramenti di persone; 

iv.  caratteristiche della dimensione degli aeromobili senza equipaggio; 
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b)  il rischio aereo non attenuato generato dall'operazione tenendo conto di tutti i seguenti elementi: 

i.  il volume esatto dello spazio aereo in cui avrà luogo l'operazione, più il volume di spazio aereo necessario per le 
procedure di contingenza; 

ii.  la classe dello spazio aereo; 

iii.  l'impatto sul restante traffico aereo e sulla gestione del traffico aereo (ATM) e in particolare: 

—  l'altitudine dell'operazione; 

—  se l'operazione ha luogo in uno spazio aereo controllato o non controllato; 

—  se l'operazione ha luogo in un ambiente aeroportuale o non aeroportuale; 

—  se lo spazio aereo sovrasta un ambiente urbano o una zona rurale; 

—  la separazione dal restante traffico aereo. 

5. Nell'individuare le eventuali misure di attenuazione necessarie per conseguire il livello obiettivo di sicurezza 
proposto si prendono in considerazione le seguenti possibilità: 

a)  misure di contenimento per le persone a terra; 

b)  limitazioni operative strategiche all'operazione UAS, in particolare: 

i.  limitazione dei volumi geografici nel luogo in cui viene effettuata l'operazione; 

ii.  limitazione della durata o della fascia oraria in cui si svolge l'operazione; 

c)  misure di attenuazione strategiche, adottando regole di volo comuni o utilizzando struttura e servizi comuni dello 
spazio aereo; 

d)  capacità di far fronte a eventuali condizioni operative sfavorevoli; 

e)  fattori organizzativi, quali le procedure operative e di manutenzione elaborate dall'operatore UAS e le procedure di 
manutenzione conformi al manuale d'uso del fabbricante; 

f)  livello di competenza e di esperienza del personale addetto alla sicurezza del volo; 

g)  rischio di errore umano nell'applicazione delle procedure operative; 

h)  caratteristiche progettuali e prestazioni dell'UAS, in particolare: 

i.  la disponibilità di mezzi per attenuare i rischi di collisione; 

ii.  la disponibilità di sistemi che limitano l'energia all'impatto o la frangibilità dell'aeromobile senza equipaggio; 

iii.  la conformità del progetto dell'UAS alle norme riconosciute e a criteri di progettazione fail-safe (sicuro in caso di 
guasto). 

6. La solidità delle misure di attenuazione proposte deve essere valutata al fine di determinare se queste siano 
commisurate agli obiettivi di sicurezza e ai rischi dell'operazione prevista, in particolare per garantire che ogni fase dell'o­
perazione sia sicura. 

Articolo 12 

Autorizzazione delle operazioni nella categoria «specifica» 

1. L'autorità competente effettua una valutazione dei rischi e della solidità delle misure di attenuazione proposte 
dall'operatore UAS al fine di mantenere la sicurezza dell'operazione UAS in tutte le fasi del volo. 

2. L'autorità competente rilascia un'autorizzazione operativa quando la valutazione conclude che: 

a)  gli obiettivi di sicurezza operativa tengono conto dei rischi dell'operazione; 

b)  la combinazione di misure di attenuazione riguardanti le condizioni operative per lo svolgimento delle operazioni, la 
competenza del personale coinvolto e le caratteristiche tecniche degli aeromobili senza equipaggio sono adeguate e 
sufficientemente solide da mantenere la sicurezza dell'operazione in considerazione dei rischi a terra e in volo 
individuati; 

c)  l'operatore UAS ha fornito una dichiarazione in cui si conferma che l'operazione prevista è conforme alle norme 
nazionali e dell'Unione applicabili, in particolare per quanto riguarda la tutela della riservatezza, la protezione dei 
dati, la responsabilità civile, l'assicurazione, la sicurezza e la protezione dell'ambiente. 

3. Se l'operazione non è ritenuta sufficientemente sicura, l'autorità competente ne informa il richiedente, motivando il 
suo rifiuto di rilasciare l'autorizzazione operativa. 
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4. L'autorizzazione operativa rilasciata dall'autorità competente specifica: 

a)  l'ambito dell'autorizzazione; 

b)  le condizioni «specifiche» che si applicano: 

i.  all'operazione UAS e alle limitazioni operative; 

ii.  alla competenza richiesta all'operatore UAS e, se del caso, ai piloti remoti; 

iii.  alle caratteristiche tecniche dell'UAS, compresa, se del caso, la certificazione dell'UAS; 

c)  le seguenti informazioni: 

i.  il numero di immatricolazione dell'operatore UAS e le caratteristiche tecniche dell'UAS; 

ii.  un riferimento alla valutazione dei rischi operativi effettuata dall'operatore UAS; 

iii.  le limitazioni operative e le condizioni dell'operazione; 

iv.  le misure di attenuazione che l'operatore UAS deve applicare; 

v.  il luogo o i luoghi in cui l'operazione è autorizzata e qualsiasi altro luogo in uno Stato membro conformemente 
all'articolo 13; 

vi.  tutti i documenti e le registrazioni pertinenti per il tipo di operazione e il tipo di eventi che dovrebbero essere 
segnalati in aggiunta a quelli definiti nel regolamento (UE) n. 376/2014 del Parlamento europeo e del 
Consiglio (8). 

5. Al ricevimento della dichiarazione di cui all'articolo 5, paragrafo 5, l'autorità competente: 

a)  verifica che tale dichiarazione contenga tutti gli elementi di cui al punto UAS.SPEC.020, paragrafo 2, dell'allegato; 

b)  in caso positivo, fornisce all'operatore UAS, senza indebito ritardo, una conferma del ricevimento e della completezza 
della dichiarazione, in modo che l'operatore possa avviare l'operazione. 

Articolo 13 

Operazioni transfrontaliere o operazioni condotte al di fuori dello stato di immatricolazione 

1. Qualora intenda effettuare un'operazione nella categoria «specifica» per la quale è già stata rilasciata un'autoriz­
zazione operativa in conformità all'articolo 12, e che è destinata a svolgersi in tutto o in parte nello spazio aereo di uno 
Stato membro diverso dallo Stato membro di immatricolazione, l'operatore UAS presenta all'autorità competente dello 
Stato membro in cui è prevista l'operazione una domanda comprendente le seguenti informazioni: 

a)  una copia dell'autorizzazione operativa rilasciata all'operatore UAS in conformità all'articolo 12; e 

b)  il luogo o i luoghi in cui si svolgerà l'operazione prevista, comprese, se necessario, le misure di attenuazione 
aggiornate per far fronte ai rischi individuati a norma dell'articolo 11, paragrafo 2, lettera b), specifici dello spazio 
aereo, del terreno, delle caratteristiche della popolazione e delle condizioni climatiche locali. 

2. Al ricevimento della domanda di cui al paragrafo 1, l'autorità competente dello Stato membro in cui è prevista 
l'operazione effettua senza indebito ritardo una valutazione della stessa e fornisce all'autorità competente dello Stato 
membro di immatricolazione e all'operatore UAS una conferma del fatto che le misure di attenuazione aggiornate di cui 
al paragrafo 1, lettera b), sono soddisfacenti ai fini dell'operazione da effettuarsi nel luogo previsto. Ricevuta tale 
conferma, l'operatore UAS può avviare l'operazione prevista e lo Stato membro di immatricolazione registra nell'autoriz­
zazione operativa rilasciata in conformità all'articolo 12 le misure di attenuazione aggiornate che l'operatore UAS deve 
applicare. 

3. Qualora intenda effettuare un'operazione nella categoria «specifica» per la quale è già stata concessa un'autoriz­
zazione operativa in conformità all'articolo 5, paragrafo 5, e che è destinata a svolgersi in tutto o in parte nello spazio 
aereo di uno Stato membro diverso dallo Stato membro di immatricolazione, l'operatore UAS presenta all'autorità 
competente dello Stato membro in cui è prevista l'operazione una copia della dichiarazione presentata allo Stato 
membro di immatricolazione, nonché una copia della conferma del ricevimento e della completezza di tale dichia­
razione. 

11.6.2019 L 152/54 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea IT     

(8) Regolamento (UE) n. 376/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 3 aprile 2014, concernente la segnalazione, l'analisi e il 
monitoraggio di eventi nel settore dell'aviazione civile, che modifica il regolamento (UE) n. 996/2010 del Parlamento europeo e del 
Consiglio e che abroga la direttiva 2003/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e i regolamenti (CE) n. 1321/2007 e (CE) n. 
1330/2007 della Commissione (GU L 122 del 24.4.2014, pag. 18). 



Articolo 14 

Immatricolazione di operatori UAS e di UAS certificati 

1. Gli Stati membri istituiscono e mantengono aggiornati sistemi di immatricolazione accurati per gli UAS il cui 
progetto è soggetto a certificazione e per gli operatori UAS le cui operazioni possono presentare un rischio per la 
sicurezza, anche in termini di security, la tutela della riservatezza e la protezione dei dati personali o dell'ambiente. 

2. I sistemi di immatricolazione degli operatori UAS prevedono campi destinati all'introduzione e allo scambio delle 
seguenti informazioni: 

a)  il nome completo e la data di nascita per le persone fisiche, e la denominazione e il numero di identificazione per le 
persone giuridiche; 

b)  l'indirizzo degli operatori UAS; 

c)  il loro indirizzo di posta elettronica e numero di telefono; 

d)  il numero della polizza assicurativa per l'UAS, se previsto dal diritto nazionale o dell'Unione; 

e)  la conferma da parte delle persone giuridiche della seguente dichiarazione: «Tutti i membri del personale direttamente 
coinvolti nelle operazioni sono in possesso delle competenze necessarie a svolgere i loro compiti e l'UAS sarà 
utilizzato solo da piloti remoti con un adeguato livello di competenza»; 

f)  le autorizzazioni operative e i LUC di cui si è in possesso e le dichiarazioni seguite da una conferma in conformità 
all'articolo 12, paragrafo 5, lettera b). 

3. I sistemi di immatricolazione degli aeromobili senza equipaggio il cui progetto è soggetto a certificazione 
prevedono campi destinati all'introduzione e allo scambio delle seguenti informazioni: 

a)  denominazione del fabbricante; 

b)  designazione del fabbricante dell'aeromobile senza equipaggio; 

c)  numero di serie dell'aeromobile senza equipaggio; 

d)  nome completo, indirizzo, indirizzo di posta elettronica e numero di telefono della persona fisica o giuridica a nome 
della quale è immatricolato l'aeromobile senza equipaggio. 

4. Gli Stati membri provvedono affinché i sistemi di immatricolazione siano digitali e interoperabili e consentano 
l'accesso e lo scambio reciproco di informazioni tramite il repertorio di cui all'articolo 74 del regolamento (UE) 
2018/1139. 

5. Gli operatori UAS sono tenuti a immatricolarsi: 

a)  quando operano nell'ambito della categoria «aperta» utilizzando uno dei seguenti aeromobili senza equipaggio: 

i.  aeromobili senza equipaggio aventi MTOM pari o superiore a 250 g o che, in caso di impatto, possono trasferire 
al corpo umano un'energia cinetica superiore a 80 Joule; 

ii.  aeromobili senza equipaggio dotati di un sensore in grado di rilevare dati personali, a meno che non sia conforme 
alla direttiva 2009/48/CE; 

b)  quando operano nell'ambito della categoria «specifica» utilizzando aeromobili senza equipaggio aventi qualsiasi 
massa. 

6. Gli operatori UAS sono tenuti a immatricolarsi nello Stato membro in cui risiedono (persone fisiche) o in cui 
hanno la sede principale (persone giuridiche) e garantiscono che le loro informazioni di immatricolazione siano 
accurate. Un operatore UAS non può essere immatricolato in più di uno Stato membro alla volta. 

Gli Stati membri rilasciano un numero di immatricolazione digitale unico per gli operatori UAS e per gli UAS che 
richiedono l'immatricolazione, al fine di consentirne l'identificazione individuale. 

Il numero di immatricolazione per gli operatori UAS è stabilito sulla base di norme a sostegno dell'interoperabilità dei 
sistemi di immatricolazione. 

7. Il proprietario di un aeromobile senza equipaggio il cui progetto è soggetto a certificazione è tenuto a immatri­
colare tale aeromobile senza equipaggio. 

Le marche di nazionalità e immatricolazione di un aeromobile senza equipaggio devono essere definite in linea con 
l'allegato 7 dell'ICAO. Un aeromobile senza equipaggio non può essere immatricolato in più di uno Stato membro alla 
volta. 

8. Gli operatori UAS espongono il loro numero di immatricolazione su ogni aeromobile senza equipaggio che 
soddisfa le condizioni di cui al paragrafo 5. 
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Articolo 15 

Condizioni operative per le zone geografiche UAS 

1. Nel definire le zone geografiche per motivi di sicurezza, anche in termini di security, tutela della riservatezza 
o dell'ambiente, gli Stati membri possono: 

a)  vietare alcune o tutte le operazioni UAS, richiedere particolari condizioni per alcune o per tutte le operazioni UAS 
o richiedere un'autorizzazione operativa preventiva per alcune o per tutte le operazioni UAS; 

b)  sottoporre le operazioni UAS a norme ambientali specifiche; 

c)  consentire l'accesso solo a determinate classi di UAS; 

d)  consentire l'accesso solo a UAS dotati di determinate caratteristiche tecniche, in particolare sistemi di identificazione 
a distanza o di geo-consapevolezza. 

2. Sulla base di una valutazione dei rischi effettuata dall'autorità competente, gli Stati membri possono designare 
determinate zone geografiche nelle quali le operazioni UAS sono esenti da uno o più requisiti della categoria «aperta». 

3. Quando, a norma dei paragrafi 1 o 2, definiscono le zone geografiche UAS a fini di geo-consapevolezza, gli Stati 
membri provvedono affinché le informazioni sulle zone geografiche UAS, incluso il loro periodo di validità, siano rese 
pubbliche in un formato digitale unico e comune. 

Articolo 16 

Operazioni UAS effettuate nell'ambito di club e associazioni di aeromodellismo 

1. Su richiesta di un club o di un'associazione di aeromodellismo, l'autorità competente può rilasciare un'autoriz­
zazione per le operazioni UAS nell'ambito di club e associazioni di aeromodellismo. 

2. L'autorizzazione di cui al paragrafo 1 è rilasciata conformemente a: 

a)  norme nazionali pertinenti; 

b)  procedure stabilite, struttura organizzativa e sistema di gestione del club o dell'associazione di aeromodellismo, 
garantendo che: 

i.  i piloti remoti che operano nell'ambito di club o associazioni di aeromodellismo siano informati delle condizioni 
e delle limitazioni definite nell'autorizzazione rilasciata dall'autorità competente; 

ii.  i piloti remoti che operano nell'ambito di club o associazioni di aeromodellismo siano assistiti nel conseguimento 
della competenza minima necessaria per utilizzare l'UAS in condizioni di sicurezza e in conformità alle 
condizioni e alle limitazioni definite nell'autorizzazione; 

iii.  il club o l'associazione di aeromodellismo adottino misure adeguate qualora vengano informati del fatto che un 
pilota remoto che opera nell'ambito di club o associazioni di aeromodellismo non rispetta le condizioni e le 
limitazioni definite nell'autorizzazione e, se necessario, ne informano l'autorità competente; 

iv.  il club o l'associazione di aeromodellismo forniscano, su richiesta dell'autorità competente, la documentazione 
necessaria a fini di sorveglianza e monitoraggio. 

3. L'autorizzazione di cui al paragrafo 1 specifica le condizioni in base alle quali possono svolgersi le operazioni 
effettuate nell'ambito di club o associazioni di aeromodellismo ed è limitata al territorio dello Stato membro in cui è 
rilasciata. 

4. Gli Stati membri possono consentire a club e associazioni di aeromodellismo di immatricolare a loro nome 
i propri membri nei sistemi di immatricolazione istituiti a norma dell'articolo 14. In caso contrario, i membri dei club e 
delle associazioni di aeromodellismo sono tenuti a immatricolarsi conformemente all'articolo 14. 

Articolo 17 

Designazione dell'autorità competente 

1. Ciascuno Stato membro designa una o più entità in qualità di autorità competente per i compiti di cui 
all'articolo 18. 
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2. Qualora designi più di un'entità come autorità competente, lo Stato membro: 

a)  definisce chiaramente le aree di competenza di ciascuna autorità competente in termini di responsabilità; 

b)  istituisce un appropriato meccanismo di coordinamento tra tali entità al fine di garantire l'efficace sorveglianza di 
tutte le organizzazioni e le persone soggette al presente regolamento. 

Articolo 18 

Compiti dell'autorità competente 

L'autorità competente è responsabile: 

a)  dell'applicazione del presente regolamento; 

b)  del rilascio, della sospensione o della revoca dei certificati degli operatori UAS e delle licenze dei piloti remoti che 
operano nell'ambito della categoria «certificata» delle operazioni UAS; 

c)  del rilascio ai piloti remoti della prova di completamento di un esame online di conoscenza teorica conformemente 
ai punti UAS.OPEN.020 e UAS.OPEN.040 dell'allegato, e del rilascio, della modifica, della sospensione, della 
limitazione o della revoca dei certificati di competenza dei piloti remoti conformemente al punto UAS.OPEN.030 
dell'allegato; 

d)  del rilascio, della modifica, della sospensione, della limitazione o della revoca delle autorizzazioni operative e dei 
LUC, e della verifica della completezza delle dichiarazioni necessarie per effettuare operazioni UAS nell'ambito della 
categoria «specifica»; 

e)  della conservazione di documenti, registri e relazioni riguardanti le autorizzazioni operative UAS, le dichiarazioni, 
i certificati di competenza dei piloti remoti e i LUC; 

f)  della messa a disposizione in un formato digitale unico e comune delle informazioni sulle zone geografiche UAS 
individuate dagli Stati membri e definite all'interno dello spazio aereo nazionale dello Stato di tale autorità 
competente; 

g)  del rilascio di una conferma del ricevimento e della completezza a norma dell'articolo 12, paragrafo 5, lettera b), 
o di una conferma a norma dell'articolo 13, paragrafo 2; 

h)  dello sviluppo di un sistema di sorveglianza basato sul rischio per: 

i.  gli operatori UAS che hanno presentato una dichiarazione o sono in possesso di un'autorizzazione operativa o di 
un LUC; 

ii.  i club e le associazioni di aeromodellismo in possesso di un'autorizzazione di cui all'articolo 16; 

i)  delle operazioni diverse da quelle della categoria «aperta», stabilendo una pianificazione di audit basata sul profilo di 
rischio, sul livello di conformità e sulle prestazioni in materia di sicurezza degli operatori UAS che hanno presentato 
una dichiarazione o sono in possesso di un certificato rilasciato dall'autorità competente; 

j)  delle operazioni diverse da quelle della categoria «aperta», effettuando ispezioni riguardanti gli operatori UAS che 
hanno presentato una dichiarazione o sono in possesso di un certificato rilasciato dall'autorità competente che 
effettua l'ispezione e che garantisce che gli operatori UAS e i piloti remoti rispettano il presente regolamento; 

k)  dell'attuazione di un sistema volto a individuare ed esaminare i casi di inosservanza da parte degli operatori UAS che 
operano nell'ambito delle categorie «aperte» o «specifiche», segnalati conformemente all'articolo 19, paragrafo 2; 

l)  della comunicazione agli operatori UAS di informazioni e orientamenti che promuovano la sicurezza delle 
operazioni UAS; 

m) dell'istituzione e dell'aggiornamento dei sistemi di immatricolazione per gli UAS il cui progetto è soggetto a certifi­
cazione e per gli operatori UAS le cui operazioni possono presentare un rischio per la sicurezza, anche in termini di 
security, la tutela della riservatezza e la protezione dei dati personali o dell'ambiente. 

Articolo 19 

Informazioni in materia di sicurezza 

1. Le autorità competenti degli Stati membri e le autorità di vigilanza e di controllo del mercato di cui all'articolo 36 
del regolamento delegato (UE) 2019/945 cooperano nelle questioni relative alla sicurezza e stabiliscono le procedure per 
lo scambio efficace di informazioni in materia di sicurezza. 

2. Ogni operatore UAS segnala all'autorità competente qualsiasi evento correlato alla sicurezza e procede allo 
scambio di informazioni riguardanti il proprio UAS conformemente al regolamento (UE) n. 376/2014. 
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3. L'Agenzia dell'Unione europea per la sicurezza aerea («l'Agenzia») e le autorità competenti raccolgono, analizzano e 
pubblicano le informazioni di sicurezza relative alle operazioni UAS nel loro territorio in conformità all'articolo 119 del 
regolamento (UE) 2018/1139 e ai relativi atti di esecuzione. 

4. Al ricevimento di qualsiasi informazione di cui ai paragrafi 1, 2 o 3, l'Agenzia e l'autorità competente adottano le 
misure necessarie al fine di affrontare eventuali problemi di sicurezza sulla base dei migliori dati e analisi disponibili, 
tenendo conto delle interdipendenze tra i vari settori della sicurezza aerea e tra la sicurezza aerea, la cibersicurezza e 
altri ambiti tecnici della regolamentazione aeronautica. 

5. Qualora adotti misure conformemente al paragrafo 4, l'autorità competente o l'Agenzia ne informa immedia­
tamente tutte le parti e le organizzazioni interessate che devono conformarsi a tali misure in conformità al regolamento 
(UE) 2018/1139 e ai relativi atti di esecuzione. 

Articolo 20 

Disposizioni particolari concernenti l'uso di determinati UAS nella categoria «aperta» 

I tipi di UAS ai sensi della decisione n. 768/2008/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (9), che non sono conformi 
al regolamento delegato (UE) 2019/945 e che non sono costruiti da privati, possono continuare ad essere utilizzati alle 
seguenti condizioni, qualora siano immessi sul mercato prima del 1o luglio 2022: 

a)  nella sottocategoria A1, come definita nella parte A dell'allegato, a condizione che l'aeromobile senza equipaggio 
abbia una massa massima al decollo inferiore a 250 g, compreso il carico utile; 

b)  nella sottocategoria A3, come definita nella parte A dell'allegato, a condizione che l'aeromobile senza equipaggio 
abbia una massa massima al decollo inferiore a 25 kg, compreso il carburante e il carico utile. 

Articolo 21 

Adattamento di autorizzazioni, dichiarazioni e certificati 

1. Le autorizzazioni rilasciate agli operatori UAS, i certificati di competenza dei piloti remoti e le dichiarazioni 
effettuate dagli operatori UAS o i documenti equivalenti, rilasciati in base al diritto nazionale, restano in vigore fino al 
1o luglio 2021. 

2. Entro il 1o luglio 2021 gli Stati membri convertono i loro vigenti certificati di competenza dei piloti remoti e le 
loro vigenti autorizzazioni o dichiarazioni degli operatori UAS, o documentazione equivalente, compresi quelli rilasciati 
fino a quella data, in conformità al presente regolamento. 

3. Fatto salvo l'articolo 14, le operazioni UAS effettuate nell'ambito di club e associazioni di aeromodellismo possono 
continuare ad essere effettuate in conformità alle pertinenti norme nazionali e senza un'autorizzazione a norma dell'ar­
ticolo 16 fino al 1o luglio 2022. 

Articolo 22 

Disposizioni transitorie 

Fatto salvo l'articolo 20, l'uso di UAS nella categoria «aperta» che non siano conformi ai requisiti dell'allegato, parti da 1 
a 5, del regolamento delegato (UE) 2019/945 è consentito per un periodo transitorio di due anni a decorrere da un 
anno dalla data di entrata in vigore del presente regolamento, soggetto alle seguenti condizioni: 

a) gli aeromobili senza equipaggio con una massa massima al decollo inferiore a 500 g devono essere utilizzati confor­
memente ai requisiti operativi di cui alla parte A, punto UAS.OPEN.020, paragrafo 1, dell'allegato da un pilota 
remoto con un livello di competenza definito dallo Stato membro interessato; 

b)  gli aeromobili senza equipaggio con una massa massima al decollo inferiore a 2 kg devono essere utilizzati 
mantenendo una distanza minima orizzontale di 50 metri dalle persone e i piloti remoti devono avere un livello di 
competenza almeno equivalente a quello di cui alla parte A, punto UAS.OPEN.030, paragrafo 2, dell'allegato; 

c)  gli aeromobili senza equipaggio con una massa massima al decollo superiore a 2 kg e inferiore a 25 kg devono 
essere utilizzati rispettando i requisiti operativi di cui al punto UAS.OPEN.040, paragrafi 1 e 2, e i piloti remoti 
devono avere un livello di competenza almeno equivalente a quello di cui alla parte A, punto UAS.OPEN.020, 
paragrafo 4, lettera b), dell'allegato. 
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Articolo 23 

Entrata in vigore e applicazione 

1. Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 

Esso si applica a decorrere dal 1o luglio 2020. 

2. L'articolo 5, paragrafo 5, si applica a decorrere dalla data in cui è modificata l'appendice 1 dell'allegato, in modo 
da contenere gli scenari standard applicabili. In conformità all'articolo 5, paragrafo 5, gli Stati membri possono accettare 
dichiarazioni dagli operatori UAS sulla base di scenari standard nazionali, se tali scenari soddisfano i requisiti di cui al 
punto UAS.SPEC.020 dell'allegato fino a quando il presente regolamento non sia modificato in modo da includere lo 
scenario standard di cui all'appendice 1 dell'allegato. 

3. L'articolo 15, paragrafo 3, si applica a decorrere dal 1o luglio 2021. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 24 maggio 2019 

Per la Commissione 

Il presidente 
Jean-Claude JUNCKER  
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ALLEGATO 

OPERAZIONI UAS NELLE CATEGORIE «APERTA» E «SPECIFICA» 

PARTE A 

OPERAZIONI UAS NELLA CATEGORIA «APERTA» 

UAS.OPEN.010 Disposizioni generali  

1) La categoria «aperta» delle operazioni UAS è suddivisa in tre sottocategorie A1, A2 e A3, in base alle limitazioni 
operative, ai requisiti per i piloti remoti e requisiti tecnici per gli UAS.  

2) Qualora l'operazione UAS comporti che il volo di un aeromobile senza equipaggio parta da un rilievo naturale del 
terreno o sorvoli un terreno che presenta rilievi naturali, gli aeromobili senza equipaggio devono essere mantenuti 
entro una distanza di 120 metri dal punto più vicino della superficie terrestre. La misurazione delle distanze deve 
essere adeguata alle caratteristiche geografiche del terreno, quali la presenza di pianure, colline, montagne.  

3) Quando si fa volare un aeromobile senza equipaggio entro una distanza orizzontale di 50 metri da un ostacolo 
artificiale la cui altezza è superiore a 105 metri, l'altezza massima dell'operazione UAS può essere aumentata fino 
a 15 metri al di sopra dell'altezza dell'ostacolo su richiesta dell'entità responsabile dello stesso.  

4) In deroga al punto 2, gli alianti senza equipaggio con MTOM inferiore a 10 kg, compreso il carico utile, possono 
essere fatti volare a una distanza superiore a 120 metri dal punto più vicino della superficie terrestre, a condizione 
che, in qualsiasi momento, l'aliante senza equipaggio non sia fatto volare ad un'altezza superiore a 120 metri al di 
sopra del pilota remoto. 

UAS.OPEN.020 Operazioni UAS nella sottocategoria A1 

Le operazioni UAS nella sottocategoria A1 devono soddisfare tutte le condizioni seguenti:  

1) per gli aeromobili senza equipaggio di cui al punto 5, lettera d), le operazioni devono essere effettuate in modo tale 
che il pilota remoto non consenta all'aeromobile senza equipaggio di sorvolare assembramenti di persone e che si 
possa ragionevolmente prevedere che non saranno effettuati sorvoli su persone non coinvolte. Nel caso in cui si 
verifichi un sorvolo imprevisto di persone non coinvolte, il pilota remoto deve ridurre il più possibile il tempo 
durante il quale l'aeromobile senza equipaggio sorvola le persone in questione;  

2) nel caso di un aeromobile senza equipaggio di cui al paragrafo 5, lettere a), b) e c), le operazioni devono essere 
effettuate in modo tale che il pilota remoto consenta all'aeromobile senza equipaggio di sorvolare persone non 
coinvolte, ma mai di sorvolare assembramenti di persone;  

3) in deroga all'articolo 4, paragrafo 1, lettera d), quando è attiva la modalità follow me le operazioni devono essere 
effettuate fino a una distanza di 50 metri dal pilota remoto;  

4) le operazioni devono essere effettuate da un pilota remoto: 

a)  che ha familiarità con il manuale d'uso fornito dal fabbricante dell'UAS; 

b)  nel caso di utilizzo di un aeromobile senza equipaggio di classe C1, come definita nell'allegato, parte 2, del 
regolamento delegato (UE) 2019/945, che ha completato un corso di formazione online, seguito dal superamento 
di un esame di conoscenza teorica online, organizzato dall'autorità competente o da un'entità riconosciuta dall'au­
torità competente dello Stato membro di immatricolazione dell'operatore UAS. L'esame deve comprendere 40 
domande a scelta multipla distribuite opportunamente tra gli argomenti seguenti: 

i.  sicurezza aerea; 

ii.  limitazioni dello spazio aereo; 

iii.  regolamentazione aeronautica; 

iv.  limitazioni delle prestazioni umane; 

v.  procedure operative; 

vi.  conoscenza generale dell'UAS; 
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vii.  riservatezza e protezione dei dati; 

viii.  assicurazione; 

ix.  security;  

5) le operazioni devono essere effettuate con aeromobili senza equipaggio che: 

a)  hanno una MTOM inferiore a 250 g, compreso il carico utile, e una velocità massima di esercizio inferiore 
a 19 m/s, nel caso di UAS costruiti da privati; o 

b)  soddisfano i requisiti di cui all'articolo 20, lettera a); 

c) sono contrassegnati come appartenenti alla classe C0 e soddisfano i requisiti di tale classe, quale definita nell'al­
legato, parte 1, del regolamento delegato (UE) 2019/945; o 

d) sono contrassegnati come appartenenti alla classe C1 e soddisfano i requisiti di tale classe, quale definita nell'al­
legato, parte 2, del regolamento delegato (UE) 2019/945, e sono utilizzati con sistemi attivi e aggiornati di identi­
ficazione diretta a distanza e di geolocalizzazione remota. 

UAS.OPEN.030 Operazioni UAS nella sottocategoria A2 

Le operazioni UAS nella sottocategoria A2 devono soddisfare tutte le condizioni seguenti:  

1) devono essere effettuate in modo che gli aeromobili senza equipaggio non sorvolino persone non coinvolte e che le 
operazioni UAS abbiano luogo a una distanza orizzontale sicura di almeno 30 metri da tali persone; il pilota remoto 
può ridurre la distanza di sicurezza orizzontale fino a un minimo di 5 metri dalle persone non coinvolte durante 
l'esercizio di un aeromobile senza equipaggio in cui sia attiva la funzione di modalità a bassa velocità e dopo una 
valutazione della situazione rispetto a: 

a)  condizioni meteorologiche, 

b)  prestazioni dell'aeromobile senza equipaggio, 

c)  separazione della zona sorvolata;  

2) devono essere effettuate da un pilota remoto che abbia familiarità con il manuale d'uso fornito dal fabbricante 
dell'UAS e sia in possesso di un certificato di competenza di pilota remoto rilasciato dall'autorità competente o da 
un'entità riconosciuta dall'autorità competente dello Stato membro di immatricolazione dell'operatore UAS. Tale 
certificato deve essere rilasciato dopo che il pilota ha soddisfatto tutte le seguenti condizioni nell'ordine indicato: 

a)  aver completato un corso di formazione online e superato l'esame di conoscenza teorica online di cui al paragrafo 
4, lettera b), del punto UAS.OPEN.020; 

b)  aver completato un addestramento pratico autonomo nelle condizioni operative della sottocategoria A3 di cui ai 
paragrafi 1 e 2 del punto UAS.OPEN.040; 

c)  aver dichiarato il completamento dell'addestramento pratico autonomo di cui alla lettera b) e aver superato un 
ulteriore esame di conoscenza teorica online, organizzato dall'autorità competente o da un'entità riconosciuta 
dall'autorità competente dello Stato membro di immatricolazione dell'operatore UAS. L'esame deve comprendere 
almeno 30 domande a scelta multipla volte a valutare le conoscenze del pilota remoto in merito alle misure di 
attenuazione tecniche e operative del rischio a terra; tali domande devono essere distribuite opportunamente tra 
gli argomenti seguenti: 

i.  meteorologia; 

ii.  prestazioni di volo degli UAS; 

iii.  misure di attenuazione tecniche e operative del rischio a terra;  

3) devono essere effettuate con un aeromobile senza equipaggio che è contrassegnato come appartenenti alla classe C2 
e soddisfa i requisiti di tale classe, quale definita nell'allegato, parte 3, del regolamento delegato (UE) 2019/945, ed è 
utilizzato con sistemi attivi e aggiornati di identificazione diretta a distanza e di geolocalizzazione remota. 
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UAS.OPEN.040 Operazioni UAS nella sottocategoria A3 

Le operazioni UAS nella sottocategoria A3 devono soddisfare tutte le condizioni seguenti:  

1) essere effettuate in un'area in cui il pilota remoto possa ragionevolmente prevedere di non mettere a rischio nessuna 
persona non coinvolta entro i limiti dell'area in cui fa volare l'aeromobile senza equipaggio durante l'intero periodo 
dell'operazione UAS;  

2) essere effettuate a una distanza orizzontale sicura di almeno 150 metri da zone residenziali, commerciali, industriali 
o ricreative;  

3) essere effettuate da un pilota remoto che ha completato un corso di formazione online e ha superato l'esame di 
conoscenza teorica online di cui al paragrafo 4, lettera b), del punto UAS.OPEN.020;  

4) essere effettuate con aeromobili senza equipaggio che: 

a)  hanno una MTOM inferiore a 25 kg, compreso il carico utile, nel caso di un UAS costruito da privati, o 

b)  soddisfano i requisiti di cui all'articolo 20, lettera b); 

c) sono contrassegnati come appartenenti alla classe C2 e soddisfano i requisiti di tale classe, quale definita nell'al­
legato, parte 3, del regolamento delegato (UE) 2019/945, e sono utilizzati con sistemi attivi e aggiornati di identi­
ficazione diretta a distanza e di geolocalizzazione remota; o 

d) sono contrassegnati come appartenenti alla classe C3 e soddisfano i requisiti di tale classe, quale definita nell'al­
legato, parte 4, del regolamento delegato (UE) 2019/945, e sono utilizzati con sistemi attivi e aggiornati di identi­
ficazione diretta a distanza e di geolocalizzazione remota; o 

e) sono contrassegnati come appartenenti alla classe C4 e soddisfano i requisiti di tale classe, quale definita nell'al­
legato, parte 5, del regolamento delegato (UE) 2019/945. 

UAS.OPEN.050 Responsabilità dell'operatore UAS 

L'operatore UAS deve soddisfare tutte le seguenti condizioni:  

1) sviluppare procedure operative adeguate al tipo di operazione e ai rischi connessi;  

2) garantire che tutte le operazioni utilizzino efficacemente lo spettro radio e ne sostengano l'uso efficiente al fine di 
evitare interferenze dannose;  

3) designare un pilota remoto per ogni operazione UAS;  

4) garantire che i piloti remoti e tutti gli altri membri del personale che svolgono un compito a sostegno delle 
operazioni abbiano familiarità con il manuale d'uso fornito dal fabbricante dell'UAS, e: 

a)  siano in possesso di una competenza adeguata nella sottocategoria delle operazioni UAS previste, conformemente 
ai punti UAS.OPEN.020, UAS.OPEN.030 o UAS.OPEN.040, per lo svolgimento dei loro compiti o, per il 
personale diverso dal pilota remoto, abbiano completato un corso di formazione sul posto di lavoro sviluppato 
dall'operatore; 

b)  conoscano bene le procedure dell'operatore UAS; 

c)  abbiano ricevuto le informazioni pertinenti per l'operazione UAS prevista riguardo a qualsiasi zona geografica 
pubblicata dallo Stato membro dell'operazione in conformità all'articolo 15;  

5) aggiornare le informazioni nel sistema di geosensibilizzazione, se del caso, in funzione del luogo in cui è prevista 
l'operazione;  

6) in caso di operazioni con aeromobili senza equipaggio di una delle classi di cui alle parti da 1 a 5 del regolamento 
delegato (UE) 2019/945, garantire: 

a)  che l'UAS sia accompagnato dalla corrispondente dichiarazione UE di conformità, compreso il riferimento alla 
classe appropriata; e che 

b)  sugli aeromobili senza equipaggio sia apposta la relativa etichetta di identificazione della classe;  

7) garantire, nel caso di un'operazione UAS nella sottocategoria A2 o A3, che tutte le persone coinvolte presenti 
nell'area dell'operazione siano state informate dei rischi e abbiano esplicitamente acconsentito a partecipare. 
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UAS.OPEN.060 Responsabilità del pilota remoto  

1) Prima di avviare un'operazione UAS, il pilota remoto deve: 

a)  essere in possesso di una competenza adeguata nella sottocategoria delle operazioni UAS previste, conformemente 
ai punti UAS.OPEN.020, UAS.OPEN.030 o UAS.OPEN.040, per lo svolgimento dei loro compiti e avere con sé un 
documento comprovante la competenza durante l'esercizio dell'UAS, ad eccezione dell'esercizio di aeromobili 
senza equipaggio di cui al paragrafo 5, lettera a), b) o c), del punto UAS.OPEN.020; 

b)  ottenere informazioni aggiornate pertinenti per l'operazione UAS prevista riguardo a qualsiasi zona geografica 
pubblicata dallo Stato membro dell'operazione in conformità all'articolo 15; 

c)  rispettare l'ambiente operativo, verificare la presenza di ostacoli e, a meno che non operi nella sottocategoria A1 
con un aeromobile senza equipaggio di cui al paragrafo 5, lettera a), b) o c), del punto UAS.OPEN.020, verificare 
la presenza di persone non coinvolte; 

d)  garantire che il sistema UAS sia in condizione di completare in sicurezza il volo previsto e, se del caso, verificare 
che l'identificazione diretta a distanza funzioni correttamente; 

e)  se l'UAS è dotato di un carico utile aggiuntivo, verificare che la sua massa non superi la MTOM definita dal 
fabbricante o il limite di MTOM della sua classe.  

2) Durante il volo, il pilota remoto deve: 

a)  astenersi dallo svolgere i propri compiti sotto l'effetto di sostanze psicoattive o di alcolici o qualora non sia in 
grado di svolgerli a causa di lesioni, affaticamento, cure mediche, malattie o altre cause; 

b)  mantenere l'aeromobile senza equipaggio in VLOS e effettuare una scansione visiva completa dello spazio aereo 
circostante l'aeromobile senza equipaggio, al fine di prevenire qualsiasi rischio di collisione con eventuali 
aeromobili con equipaggio. Il pilota remoto deve interrompere il volo se l'operazione rappresenta un rischio per 
altri aeromobili, persone, animali, ambiente o proprietà; 

c)  deve rispettare le limitazioni operative nelle zone geografiche definite in conformità all'articolo 15; 

d)  deve essere in grado di mantenere il controllo dell'aeromobile senza equipaggio, salvo in caso di perdita di 
collegamento o di esercizio di aeromobili senza equipaggio a volo libero; 

e)  deve utilizzare l'UAS conformemente al manuale d'uso fornito dal fabbricante, comprese le eventuali limitazioni 
applicabili; 

f)  deve rispettare le procedure dell'operatore, se disponibili.  

3) I piloti remoti e gli operatori UAS non devono effettuare il volo in prossimità o all'interno di zone in cui siano in 
atto interventi in risposta a una situazione di emergenza a meno che non ne abbiano ottenuto il permesso dai servizi 
responsabili della risposta alle emergenze.  

4) Ai fini del paragrafo 2, lettera b), i piloti remoti possono essere assistiti da un osservatore dell'aeromobile senza 
equipaggio, posto al loro fianco, che, mediante l'osservazione visiva senza strumenti dell'aeromobile senza 
equipaggio, aiuti il pilota remoto ad effettuare il volo in sicurezza. Tra il pilota remoto e l'osservatore dell'aeromobile 
senza equipaggio deve essere stabilita una comunicazione chiara ed efficace. 

UAS.OPEN.070 Durata e validità della competenza teorica online e dei certificati di competenza dei piloti remoti  

1) La competenza teorica online dei piloti remoti di cui al paragrafo 4, lettera b), del punto UAS.OPEN.020 e al 
paragrafo 3 del punto UAS.OPEN.040, e il certificato di competenza dei piloti remoti di cui al paragrafo 2 del punto 
UAS.OPEN.030 sono validi per cinque anni.  

2) Il rinnovo della competenza teorica online e del certificato di competenza dei piloti remoti è soggetto alla 
dimostrazione di tali competenze conformemente al paragrafo 2 del punto UAS.OPEN.030 o al paragrafo 4, lettera 
b), del punto UAS.OPEN.020. 
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PARTE B 

OPERAZIONI UAS NELLA CATEGORIA «SPECIFICA» 

UAS.SPEC.010 Disposizioni generali 

L'operatore UAS deve fornire all'autorità competente una valutazione dei rischi operativi per l'operazione prevista in 
conformità all'articolo 11 o, qualora si applichi il punto UAS.SPEC.020, deve presentare una dichiarazione, a meno che 
l'operatore non sia in possesso di un certificato di operatore di UAS leggero (LUC) con i privilegi adeguati, confor­
memente alla parte C del presente allegato. L'operatore UAS deve valutare periodicamente l'adeguatezza delle misure di 
attenuazione adottate e aggiornarle ove necessario. 

UAS.SPEC.020 Dichiarazione operativa 

1) Conformemente all'articolo 5, l'operatore UAS può presentare all'autorità competente dello Stato membro dell'ope­
razione una dichiarazione operativa di conformità a uno scenario standard, quale definito nell'appendice 1 del 
presente allegato, in alternativa ai punti UAS.SPEC.30 e UAS.SPEC.40 in relazione alle operazioni: 

a)  di aeromobili senza equipaggio con: 

i.  dimensione caratteristica massima fino a 3 metri in VLOS sopra l'area a terra controllata, escluso il sorvolo di 
assembramenti di persone, 

ii.  dimensione caratteristica massima fino a 1 metro in VLOS, escluso il sorvolo di assembramenti di persone, 

iii.  dimensione caratteristica massima fino a 1 metro in BVLOS sopra aree scarsamente popolate, 

iv.  dimensione caratteristica massima fino a 3 metri in BVLOS sopra l'area a terra controllata; 

b)  effettuate a un'altezza inferiore a 120 metri dalla superficie terrestre e: 

i.  in uno spazio aereo non controllato (classe F o G), o 

ii.  in uno spazio aereo controllato dopo il coordinamento e l'autorizzazione di volo individuale in conformità alle 
procedure pubblicate per l'area operativa.  

2) Una dichiarazione degli operatori UAS deve contenere: 

a)  informazioni amministrative sull'operatore UAS; 

b)  una dichiarazione attestante che l'operazione soddisfa i requisiti operativi di cui al paragrafo 1 e uno scenario 
standard quale definito nell'appendice 1 dell'allegato; 

c) l'impegno dell'operatore UAS a rispettare le pertinenti misure di attenuazione necessarie per la sicurezza dell'ope­
razione, comprese le relative istruzioni per l'operazione, la progettazione degli aeromobili senza equipaggio e la 
competenza del personale interessato; 

d)  la conferma da parte dell'operatore UAS dell'esistenza di una copertura assicurativa adeguata per ogni volo 
effettuato ai sensi della dichiarazione, se previsto dal diritto dell'Unione o nazionale.  

3) Al ricevimento della dichiarazione, l'autorità competente deve verificare che essa contenga tutti gli elementi elencati 
al paragrafo 2 e deve fornire all'operatore UAS una conferma del ricevimento e della completezza di tale dichia­
razione senza indebito ritardo.  

4) Dopo aver ricevuto la conferma del ricevimento e della completezza, l'operatore UAS è autorizzato ad avviare 
l'operazione.  

5) Gli operatori UAS devono notificare senza indugio all'autorità competente qualsiasi modifica delle informazioni 
contenute nella dichiarazione operativa che hanno presentato.  

6) Gli operatori UAS in possesso di un LUC con i privilegi adeguati, conformemente alla parte C del presente allegato, 
non sono tenuti a presentare la dichiarazione. 
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UAS.SPEC.030 Domanda di autorizzazione operativa  

1) Prima di avviare un'operazione UAS nella categoria «specifica», l'operatore UAS deve ottenere un'autorizzazione 
operativa dall'autorità nazionale competente dello Stato membro di immatricolazione, tranne: 

a)  quando si applica il punto UAS.SPEC.020; o 

b)  quando l'operatore UAS è in possesso di un LUC con i privilegi adeguati in conformità alla parte C del presente 
allegato.  

2) L'operatore UAS deve presentare una domanda di autorizzazione operativa aggiornata se sono state apportate 
modifiche significative all'operazione o alle misure di attenuazione elencate nell'autorizzazione operativa.  

3) La domanda di autorizzazione operativa deve basarsi sulla valutazione dei rischi di cui all'articolo 11 e includere 
inoltre le seguenti informazioni: 

a)  il numero di immatricolazione dell'operatore UAS; 

b)  il nome del dirigente responsabile o il nome dell'operatore UAS nel caso di una persona fisica; 

c)  la valutazione dei rischi operativi; 

d)  l'elenco delle misure di attenuazione proposte dall'operatore UAS, contenente informazioni sufficienti che 
consentano all'autorità competente di valutare l'adeguatezza degli strumenti di attenuazione per affrontare i rischi; 

e)  un manuale operativo, se richiesto dal rischio e dalla complessità dell'operazione; 

f)  la conferma dell'esistenza di una copertura assicurativa adeguata prima dell'avvio di un'operazione UAS, se 
previsto dal diritto dell'Unione o nazionale. 

UAS.SPEC.040 Rilascio di un'autorizzazione operativa  

1) Quando riceve una domanda in conformità al punto UAS.SPEC.030, l'autorità competente deve rilasciare, senza 
indebito ritardo, un'autorizzazione operativa conformemente all'articolo 12 quando giunge alla conclusione che 
l'operazione soddisfa le seguenti condizioni: 

a)  sono state fornite tutte le informazioni di cui al punto UAS.SPEC.030, paragrafo 3; 

b)  è stata posta in essere una procedura di coordinamento con il pertinente fornitore di servizi per lo spazio aereo se 
l'intera operazione, o parte di essa, deve essere condotta nello spazio aereo controllato.  

2) L'autorità competente deve specificare nell'autorizzazione operativa l'ambito esatto dell'autorizzazione a norma 
dell'articolo 12. 

UAS.SPEC.050 Responsabilità dell'operatore UAS  

1) L'operatore UAS deve soddisfare tutte le seguenti condizioni: 

a)  stabilire procedure e limitazioni adeguate al tipo di operazione previsto e al rischio connesso, tra cui: 

i.  procedure operative volte a garantire la sicurezza delle operazioni; 

ii.  procedure volte a garantire che nell'operazione prevista siano soddisfatti i requisiti di sicurezza applicabili 
all'area operativa; 

iii.  misure volte a impedire interferenze illecite o accessi non autorizzati; 

iv.  procedure volte a garantire che tutte le operazioni rispettino il regolamento (UE) 2016/679 relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati. In particolare, deve effettuare una valutazione d'impatto sulla protezione dei dati, se richiesto 
dall'autorità nazionale per la protezione dei dati in applicazione dell'articolo 35 del regolamento (UE) 
2016/679; 

v.  orientamenti per i suoi piloti remoti al fine di pianificare le operazioni UAS in modo da ridurre al minimo il 
disturbo a persone e animali, compresi il rumore e altri disturbi legati alle emissioni; 

b)  designare un pilota remoto per ciascuna operazione o, nel caso di operazioni autonome, provvedere affinché, 
durante tutte le fasi dell'operazione, le responsabilità e i compiti, in particolare quelli definiti ai paragrafi 2 e 3 del 
punto UAS.SPEC.060, siano correttamente assegnati in conformità alle procedure stabilite a norma della 
precedente lettera a); 
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c)  garantire che tutte le operazioni utilizzino efficacemente lo spettro radio e ne sostengano l'uso efficiente al fine di 
evitare interferenze dannose; 

d)  garantire che, prima di effettuare operazioni, i piloti remoti rispettino tutte le seguenti condizioni: 

i.  essere in possesso delle competenze necessarie per svolgere i loro compiti, in linea con la formazione 
applicabile individuata dall'autorizzazione operativa o, se si applica il punto UAS.SPEC.020, dalle condizioni e 
limitazioni definite nello scenario standard appropriato e elencate nell'appendice 1, o secondo quanto definito 
nel LUC; 

ii.  seguire un addestramento per piloti remoti basato sulle competenze e comprendente le competenze di cui 
all'articolo 8, paragrafo 2; 

iii.  seguire un addestramento per piloti remoti, come definito nell'autorizzazione operativa, per operazioni che 
richiedono tale autorizzazione; l'addestramento deve essere condotto in cooperazione con un'entità 
riconosciuta dall'autorità competente; 

iv.  seguire un addestramento per piloti remoti per le operazioni soggette alla dichiarazione che devono essere 
condotte conformemente alle misure di attenuazione definite nello scenario standard; 

v.  aver ricevuto informazioni in merito al manuale operativo dell'operatore UAS, se richiesto dalla valutazione 
dei rischi, e in merito alle procedure stabilite conformemente alla lettera a); 

vi.  ottenere informazioni aggiornate pertinenti per l'operazione prevista riguardo a qualsiasi zona geografica 
definita in conformità all'articolo 15; 

e)  garantire che il personale incaricato dei compiti essenziali per l'operazione UAS, diverso dal pilota remoto stesso, 
rispetti tutte le seguenti condizioni: 

i.  aver completato il corso di formazione sul posto di lavoro sviluppato dall'operatore; 

ii.  aver ricevuto informazioni in merito al manuale operativo dell'operatore UAS, se richiesto dalla valutazione 
dei rischi, e in merito alle procedure stabilite conformemente alla lettera a); 

iii.  aver ottenuto informazioni aggiornate pertinenti per l'operazione prevista riguardo a qualsiasi zona geografica 
definita in conformità all'articolo 15; 

f) effettuare ciascuna operazione entro le limitazioni, le condizioni e le misure di attenuazione definite nella dichia­
razione o specificate nell'autorizzazione operativa; 

g)  tenere un registro delle informazioni sulle operazioni UAS come richiesto dalla dichiarazione o dall'autorizzazione 
operativa; 

h)  utilizzare UAS progettati come minimo in modo tale che un possibile guasto non comporti vittime o l'abbandono 
del volume operativo da parte dell'UAS. Inoltre le interfacce uomo/macchina devono essere tali da ridurre al 
minimo il rischio di errori da parte del pilota e non devono causare affaticamento eccessivo; 

i)  mantenere l'UAS in condizioni adeguate a un utilizzo in sicurezza mediante: 

i. come minimo la definizione di istruzioni di manutenzione e l'impiego di personale di manutenzione adegua­
tamente formato e qualificato; e 

ii.  la conformità al punto UAS.SPEC.100, se richiesta; 

iii.  l'utilizzo di un aeromobile senza equipaggio progettato per ridurre al minimo il rumore e le altre emissioni, 
tenendo conto del tipo di operazioni previste e delle aree geografiche in cui il rumore e le altre emissioni degli 
aeromobili destano preoccupazione. 

UAS.SPEC.060 Responsabilità del pilota remoto  

1) Il pilota remoto deve: 

a)  astenersi dallo svolgere i propri compiti sotto l'effetto di sostanze psicoattive o di alcolici o qualora non sia in 
grado di svolgerli a causa di lesioni, affaticamento, cure mediche, malattie o altre cause; 

b)  essere in possesso di un'adeguata competenza di pilota, come definita nell'autorizzazione operativa, nello scenario 
standard di cui all'appendice 1 o come definita dal LUC, e avere con sé un documento comprovante la 
competenza durante l'esercizio dell'UAS. 
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2) Prima di avviare un'operazione UAS, il pilota remoto deve soddisfare tutte le seguenti condizioni: 

a)  ottenere informazioni aggiornate pertinenti per l'operazione prevista riguardo a qualsiasi zona geografica definita 
in conformità all'articolo 15; 

b)  garantire che l'ambiente operativo sia compatibile con le limitazioni e le condizioni autorizzate o dichiarate; 

c)  garantire che il sistema UAS sia in condizione di completare in sicurezza il volo previsto e, se del caso, verificare 
che l'identificazione diretta a distanza funzioni correttamente; 

d)  garantire che le informazioni relative all'operazione siano state messe a disposizione dell'unità pertinente dei 
servizi del traffico aereo (ATS), degli altri utenti dello spazio aereo e delle pertinenti parti interessate, come 
richiesto dall'autorizzazione operativa o dalle condizioni pubblicate dallo Stato membro per la zona geografica 
dell'operazione in conformità all'articolo 15.  

3) Durante il volo, il pilota remoto: 

a)  deve rispettare le limitazioni e le condizioni autorizzate o dichiarate; 

b)  deve evitare qualsiasi rischio di collisione con eventuali aeromobili con equipaggio e interrompere il volo se il suo 
proseguimento può comportare un rischio per altri aeromobili, persone, animali, ambiente o proprietà; 

c)  deve rispettare le limitazioni operative nelle zone geografiche definite in conformità all'articolo 15; 

d)  deve rispettare le procedure dell'operatore; 

e)  non deve effettuare il volo in prossimità o all'interno di zone in cui siano in atto interventi in risposta a una 
situazione di emergenza a meno che non ne abbiano ottenuto il permesso dai servizi responsabili della risposta 
alle emergenze. 

UAS.SPEC.070 Trasferibilità dell'autorizzazione operativa 

L'autorizzazione operativa non è trasferibile. 

UAS.SPEC.080 Durata e validità dell'autorizzazione operativa  

1) L'autorità competente deve specificare la durata dell'autorizzazione operativa nell'autorizzazione stessa.  

2) In deroga al paragrafo 1), l'autorizzazione operativa resta valida finché l'operatore UAS rimane conforme ai requisiti 
pertinenti del presente regolamento e alle condizioni definite nell'autorizzazione operativa.  

3) In caso di revoca o di cessione dell'autorizzazione operativa, l'operatore UAS deve fornire un riscontro in formato 
digitale da trasmettere senza indugio all'autorità competente. 

UAS.SPEC.090 Accesso 

Al fine di dimostrare la conformità al presente regolamento, l'operatore UAS deve consentire a qualsiasi persona 
debitamente autorizzata dall'autorità competente di accedere all'insieme delle strutture, degli UAS, dei documenti, dei 
registri, dei dati, delle procedure o a qualunque altro materiale pertinente alla sua attività, soggetti a autorizzazione 
operativa o dichiarazione operativa, indipendentemente dal fatto che la sua attività sia appaltata o subappaltata ad 
un'altra organizzazione. 

UAS.SPEC.100 Uso di apparecchiature certificate e di aeromobili senza equipaggio certificati  

1) Se l'operazione UAS prevede l'utilizzo di un aeromobile senza equipaggio per il quale è stato rilasciato un certificato 
di aeronavigabilità o un certificato ristretto di aeronavigabilità, o l'utilizzo di apparecchiature certificate, l'operatore 
UAS deve registrare l'operazione o il tempo di servizio in conformità alle istruzioni e alle procedure applicabili alle 
apparecchiature certificate, oppure all'approvazione o autorizzazione organizzativa.  

2) L'operatore UAS deve seguire le istruzioni di cui al certificato dell'aeromobile senza equipaggio o al certificato delle 
apparecchiature e rispettare inoltre le direttive operative o di aeronavigabilità emesse dall'Agenzia. 
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PARTE C 

CERTIFICATO DI OPERATORE DI UAS LEGGERO (LUC) 

UAS.LUC.010 Requisiti generali relativi al LUC  

1) Una persona giuridica è ammessa a presentare domanda di LUC a norma della presente parte.  

2) La domanda di LUC o di modifica di un LUC esistente deve essere presentata all'autorità competente e contenere tutte 
le seguenti informazioni: 

a)  una descrizione del sistema di gestione dell'operatore UAS, compresi la sua struttura organizzativa e il suo sistema 
di gestione della sicurezza; 

b)  il nome o i nomi del responsabile del personale dell'operatore UAS, compresa la persona responsabile di 
autorizzare le operazioni con gli UAS; 

c) una dichiarazione attestante che tutta la documentazione presentata all'autorità competente è stata verificata dall'o­
peratore e ritenuta conforme ai requisiti applicabili. 

3) Se i requisiti della presente parte sono soddisfatti, al titolare di un LUC possono essere concessi i privilegi, confor­
memente al punto UAS.LUC.060. 

UAS.LUC.020 Responsabilità del titolare di un LUC 

Il titolare di un LUC deve:  

1) soddisfare i requisiti dei punti UAS.SPEC.050 e UAS.SPEC.060;  

2) rispettare la portata e i privilegi definiti nelle condizioni di approvazione;  

3) istituire e mantenere un sistema per l'esercizio del controllo operativo su tutte le operazioni effettuate nel rispetto dei 
termini del suo LUC;  

4) effettuare una valutazione dei rischi operativi dell'operazione prevista in conformità all'articolo 11, a meno che non 
si tratti di un'operazione per la quale è sufficiente una dichiarazione operativa conformemente al punto UAS. 
SPEC.020;  

5) tenere un registro relativo ai seguenti elementi al fine di garantire la protezione da danni, alterazioni e furti per un 
periodo di almeno 3 anni per le operazioni effettuate utilizzando i privilegi di cui al punto UAS.LUC.060: 

a) la valutazione dei rischi operativi, se prevista in conformità al paragrafo 4, e la relativa documentazione giustifi­
cativa; 

b)  le misure di attenuazione adottate; e 

c)  le qualifiche e l'esperienza del personale coinvolto nell'operazione UAS, nel monitoraggio della conformità e nella 
gestione della sicurezza;  

6) conservare la documentazione relativa al personale di cui al paragrafo 5, lettera c), nel periodo in cui la persona 
lavora per l'organizzazione e fino a 3 anni dopo che la persona ha lasciato l'organizzazione. 

UAS.LUC.030 Sistema di gestione della sicurezza  

1) Gli operatori UAS che presentano domanda per un LUC devono istituire e implementare un sistema di gestione della 
sicurezza corrispondente alle dimensioni dell'organizzazione, alla natura e alla complessità delle sue attività, tenendo 
conto dei pericoli e dei rischi associati inerenti a tali attività, e devono provvedere alla manutenzione di tale sistema.  

2) L'operatore UAS deve soddisfare tutte le seguenti condizioni: 

a)  nominare un dirigente responsabile che abbia l'autorità di garantire che, nell'ambito dell'organizzazione, tutte le 
attività siano svolte in conformità alle norme applicabili e che l'organizzazione rispetti costantemente i requisiti 
del sistema di gestione e le procedure individuate nel manuale del LUC di cui al punto UAS.LUC.040; 

b)  definire linee di responsabilità e di accountability chiare in tutta l'organizzazione; 

c)  stabilire e mantenere la politica di sicurezza e i corrispondenti obiettivi di sicurezza ad essa collegati; 

d)  nominare i principali membri del personale addetto alla sicurezza per attuare la politica di sicurezza; 
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e)  istituire e mantenere aggiornato un processo di gestione dei rischi per la sicurezza che comprenda l'individuazione 
dei pericoli per la sicurezza associati alle attività dell'operatore UAS, la loro valutazione e la gestione dei rischi 
associati, compresa l'adozione di misure volte a attenuare tali rischi e a verificare l'efficacia dell'azione; 

f)  promuovere la sicurezza nell'organizzazione attraverso: 

i.  la formazione e l'istruzione; 

ii.  la comunicazione; 

g)  documentare tutti i processi chiave del sistema di gestione della sicurezza affinché il personale sia consapevole 
delle proprie responsabilità e della procedura per modificare tale documentazione; i processi chiave includono: 

i.  segnalazioni e indagini interne relative alla sicurezza, 

ii.  controllo operativo, 

iii.  comunicazioni relative alla sicurezza, 

iv.  formazione e promozione della sicurezza, 

v.  monitoraggio della conformità, 

vi.  gestione dei rischi per la sicurezza, 

vii.  gestione dei cambiamenti, 

viii.  interfacce tra le organizzazioni, 

ix.  ricorso a partner e subappaltatori; 

h)  includere una funzione indipendente per monitorare la conformità e l'adeguatezza del rispetto dei requisiti 
pertinenti del presente regolamento, compreso un sistema per fornire un feedback sui risultati al dirigente 
responsabile, al fine di garantire l'effettiva attuazione delle misure correttive necessarie; 

i)  includere una funzione per garantire che i rischi per la sicurezza inerenti a un servizio o a un prodotto fornito 
tramite subappaltatori siano valutati e attenuati nell'ambito del sistema di gestione della sicurezza dell'operatore.  

3) Se l'organizzazione è titolare di certificati di altre organizzazioni che rientrano nell'ambito di applicazione del 
regolamento (UE) 2018/1139, il sistema di gestione della sicurezza dell'operatore UAS può essere integrato con il 
sistema di gestione della sicurezza richiesto da uno qualsiasi di tali certificati aggiuntivi. 

UAS.LUC.040 Manuale LUC  

1) Il titolare di un LUC deve fornire all'autorità competente un manuale che descriva, direttamente o mediante 
riferimenti, la sua organizzazione, le procedure pertinenti e le attività svolte.  

2) Il manuale deve contenere una dichiarazione firmata dal dirigente responsabile che conferma che l'organizzazione 
lavorerà in qualsiasi momento in conformità al presente regolamento e al manuale LUC approvato. Nei casi in cui il 
dirigente responsabile non coincida con la figura dell'amministratore delegato dell'organizzazione, quest'ultimo deve 
controfirmare la dichiarazione.  

3) Se un'attività è svolta da organizzazioni partner o da subappaltatori, l'operatore UAS deve includere nel manuale LUC 
le procedure relative alle modalità con cui il titolare del LUC deve gestire il rapporto con tali organizzazioni partner 
o subappaltatori. 

4) All'occorrenza il manuale LUC deve essere modificato al fine di mantenere aggiornata la descrizione dell'organiz­
zazione del titolare di un LUC e copie di tali modifiche devono essere fornite all'autorità competente. 

5) L'operatore UAS deve distribuire le parti pertinenti del manuale LUC a tutti i membri del suo personale, confor­
memente alle loro funzioni e ai loro compiti. 

UAS.LUC.050 Condizioni di approvazione del titolare di un LUC  

1) L'autorità competente deve rilasciare il LUC dopo essersi accertata che l'operatore UAS è conforme ai punti UAS. 
LUC.020, UAS.LUC.030 e UAS.LUC.040. 

11.6.2019 L 152/69 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea IT     



2) Il LUC deve comprendere: 

a)  l'identificazione dell'operatore UAS; 

b)  i privilegi dell'operatore UAS; 

c)  il tipo o i tipi di operazioni autorizzate; 

d)  l'area, la zona o la classe di spazio aereo autorizzate per le operazioni, a seconda dei casi; 

e)  eventuali limitazioni o condizioni particolari, a seconda dei casi; 

UAS.LUC.060 Privilegi del titolare di un LUC 

Una volta ritenuta soddisfacente la documentazione fornita, l'autorità competente:  

1) deve specificare nel LUC i termini e le condizioni del privilegio concesso all'operatore UAS; e  

2) nell'ambito delle condizioni di approvazione, deve concedere al titolare di un LUC il privilegio di autorizzare le sue 
operazioni senza: 

a)  presentare una dichiarazione operativa; 

b)  presentare domanda di autorizzazione operativa. 

UAS.LUC.070 Modifiche del sistema di gestione del LUC 

Dopo il rilascio del LUC, le seguenti modifiche richiedono l'approvazione preventiva dell'autorità competente:  

1) qualsiasi modifica delle condizioni di approvazione dell'operatore UAS;  

2) qualsiasi modifica significativa apportata agli elementi del sistema di gestione della sicurezza del titolare del LUC, 
come previsto dal punto UAS.LUC.030. 

UAS.LUC.075 Trasferibilità dei LUC 

Fatta eccezione per il cambiamento della proprietà dell'impresa, approvato dall'autorità competente in conformità al 
punto UAS.LUC.070, i LUC non sono trasferibili. 

UAS.LUC.080 Durata e validità dei LUC  

1) I LUC sono rilasciati per una durata illimitata. La loro validità è tuttavia soggetta alle seguenti condizioni: 

a)  il titolare di un LUC deve rispettare costantemente i pertinenti requisiti del presente regolamento e dello Stato 
membro che ha rilasciato il certificato; e 

b)  il LUC non deve essere ceduto o revocato.  

2) In caso di revoca o di cessione del LUC, il titolare del LUC deve fornire un riscontro in formato digitale da 
trasmettere senza indugio all'autorità competente. 

UAS.LUC.090 Accesso 

Al fine di dimostrare la conformità al presente regolamento, il titolare di un LUC deve consentire a qualsiasi persona 
debitamente autorizzata dall'autorità competente di accedere all'insieme delle strutture, degli UAS, dei documenti, dei 
registri, dei dati, delle procedure o a qualunque altro materiale pertinente alla sua attività, soggetti a certificazione, 
autorizzazione operativa o dichiarazione operativa, indipendentemente dal fatto che la sua attività sia appaltata 
o subappaltata ad un'altra organizzazione.  
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Appendice 1 

per gli scenari standard a sostegno della dichiarazione  

11.6.2019 L 152/71 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea IT     



ALMA MATER STUDIORUM - UNIVERSITÀ DI BOLOGNA 
__________________________________________________________________ 

 
 
 

SCUOLA DI INGEGNERIA E ARCHITETTURA 
 

DIPARTIMENTO DI INGEGNERIA CIVILE, CHIMICA AMBIENTALE E DEI 
MATERIALI 

 

CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA CIVILE MAGISTRALE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATO 3 
 
 

 Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea – Regolamento Delegato 

(UE) 2019/945 della Commissione del 12/05/2019, relativo ai Sistemi 

Senza Equipaggio e agli operatori di Paesi Terzi di Sistemi Senza 

Equipaggio 



II 

(Atti non legislativi) 

REGOLAMENTI 

REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2019/945 DELLA COMMISSIONE 

del 12 marzo 2019 

relativo ai sistemi aeromobili senza equipaggio e agli operatori di paesi terzi di sistemi aeromobili 
senza equipaggio 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) 2018/1139 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 4 luglio 2018, recante norme comuni 
nel settore dell'aviazione civile, che istituisce un'Agenzia dell'Unione europea per la sicurezza aerea e che modifica 
i regolamenti (CE) n. 2111/2005, (CE) n. 1008/2008, (UE) n. 996/2010, (UE) n. 376/2014 e le direttive 2014/30/UE e 
2014/53/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, e abroga i regolamenti (CE) n. 552/2004 e (CE) n. 216/2008 del 
Parlamento europeo e del Consiglio e il regolamento (CEE) n. 3922/91 del Consiglio (1), in particolare gli articoli 58 e 
61, 

considerando quanto segue: 

(1)  I sistemi aeromobili senza equipaggio (unmanned aircraft systems, «UAS»), il cui impiego presenta il minor rischio e 
che appartengono alla categoria di operazioni «aperta», non dovrebbero essere soggetti alle classiche procedure in 
materia di conformità aeronautica. È opportuno, per tali UAS, fare ricorso alla possibilità di stabilire la normativa 
comunitaria di armonizzazione di cui all'articolo 56, paragrafo 6, del regolamento (UE) 2018/1139. Di 
conseguenza è necessario definire i requisiti per affrontare i rischi derivanti dall'esercizio di tali UAS, tenendo in 
piena considerazione l'ulteriore normativa di armonizzazione applicabile dell'Unione. 

(2)  Detti requisiti dovrebbero includere i requisiti essenziali degli aeromobili senza equipaggio di cui all'articolo 55 
del regolamento (UE) 2018/1139, in particolare per quanto riguarda le specifiche caratteristiche e funzionalità 
necessarie ad attenuare i rischi inerenti alla sicurezza del volo, alla tutela della riservatezza, alla protezione dei 
dati personali, alla security o all'ambiente derivanti dall'esercizio di tali UAS. 

(3)  I fabbricanti che immettono sul mercato UAS destinati a operazioni nell'ambito della categoria «aperta» e che 
quindi vi appongono un'etichetta di identificazione della classe dovrebbero accertarsi che tali UAS siano conformi 
ai requisiti per tale classe. 

(4)  Considerando il buon livello di sicurezza raggiunto dagli aeromodelli già messi a disposizione sul mercato, è 
opportuno creare la classe C4 di UAS, la quale, nell'interesse degli operatori di aeromodelli, non dovrebbe essere 
soggetta a requisiti tecnici sproporzionati. 

(5)  Il presente regolamento dovrebbe applicarsi anche agli UAS considerati giocattoli a norma della direttiva 
2009/48/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (2). Detti UAS dovrebbero essere conformi anche alla 
direttiva 2009/48/CE. È opportuno tenere in considerazione tali requisiti di conformità al momento di definire 
ulteriori requisiti di sicurezza a norma del presente regolamento. 

(6)  Gli UAS che non sono considerati giocattoli a norma della direttiva 2009/48/CE dovrebbero essere conformi ai 
pertinenti requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute di cui alla direttiva 2006/42/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio (3), nella misura in cui tale direttiva sia ad essi applicabile, sempre che tali requisiti di 
sicurezza e di tutela della salute non siano intrinsecamente legati alla sicurezza di volo degli UAS. Nei casi in cui 
detti requisiti di sicurezza e di tutela della salute sono intrinsecamente legati alla sicurezza di volo si applica solo 
il presente regolamento. 
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(7)  La direttiva 2014/30/UE (4) e la direttiva 2014/53/UE (5) del Parlamento europeo e del Consiglio non dovrebbero 
applicarsi agli aeromobili senza equipaggio soggetti a certificazione a norma del regolamento (UE) 2018/1139 e 
che sono destinati esclusivamente all'uso in volo e a funzionare solo su frequenze assegnate dal regolamento 
radio dell'Unione internazionale delle telecomunicazioni ai fini di un uso aeronautico protetto. 

(8)  La direttiva 2014/53/UE dovrebbe applicarsi agli aeromobili senza equipaggio non soggetti a certificazione e che 
non sono destinati a funzionare solo su frequenze assegnate dal regolamento radio dell'Unione internazionale 
delle telecomunicazioni ai fini di un uso aeronautico protetto, se tali aeromobili senza equipaggio emettono 
e/o ricevono intenzionalmente onde elettromagnetiche a scopo di radiocomunicazione e/o radiodeterminazione 
a frequenze inferiori a 3 000 GHz. 

(9)  La direttiva 2014/30/UE dovrebbe applicarsi agli aeromobili senza equipaggio non soggetti a certificazione e che 
non sono destinati a funzionare solo su frequenze assegnate dal regolamento radio dell'Unione internazionale 
delle telecomunicazioni ai fini di un uso aeronautico protetto, se tali aeromobili senza equipaggio esulano 
dall'ambito di applicazione della direttiva 2014/53/UE. 

(10)  La decisione n. 768/2008/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (6) stabilisce principi comuni e disposizioni 
orizzontali destinate ad applicarsi alla commercializzazione di prodotti soggetti a normative settoriali rilevanti. Al 
fine di garantire la coerenza con altre normative settoriali relative a un prodotto, le disposizioni relative alla 
commercializzazione degli UAS destinati a essere impiegati nella categoria «aperta» dovrebbero essere in linea con 
il quadro stabilito dalla decisione 768/2008/EC. 

(11)  La direttiva 2001/95/CE (7) si applica ai rischi per la sicurezza degli UAS nella misura in cui non esistano, 
nell'ambito della normativa dell'Unione che disciplina la sicurezza dei prodotti in questione, disposizioni 
specifiche aventi lo stesso obiettivo. 

(12)  Il presente regolamento dovrebbe applicarsi a tutte le forme di fornitura, compresa la vendita a distanza. 

(13)  Gli Stati membri dovrebbero adottare le misure necessarie a garantire che gli UAS destinati a essere impiegati 
nella categoria «aperta» siano resi disponibili sul mercato e messi in servizio solo se, usati normalmente, non 
compromettono la salute e la sicurezza delle persone, degli animali domestici e dei beni materiali. 

(14)  Al fine di fornire ai cittadini un elevato livello di protezione ambientale è necessario limitare il più possibile le 
emissioni acustiche. Le limitazioni della potenza sonora applicabili agli UAS destinati a essere impiegati nella 
categoria «aperta» potrebbero essere riviste al termine dei periodi di transizione definiti dal regolamento di 
esecuzione (UE) 2019/947 della Commissione (8). 

(15)  È opportuno prestare particolare attenzione al fine di garantire la conformità dei prodotti nel contesto di un 
aumento del commercio elettronico. A tale scopo, gli Stati membri dovrebbero essere incoraggiati a perseguire la 
collaborazione con le autorità competenti dei paesi terzi e a sviluppare una cooperazione con le autorità di 
vigilanza del mercato e con le autorità doganali. Quando possibile, le autorità di vigilanza del mercato 
dovrebbero ricorrere alle procedure di «segnalazione e azione» e stabilire una collaborazione con le autorità 
nazionali del loro paese responsabili dell'attuazione della direttiva 2000/31/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio (9). Dovrebbero inoltre stabilire stretti rapporti di collaborazione in modo da permettere una rapida 
reazione dei principali intermediari che forniscono servizi di hosting per i prodotti venduti online. 

(16)  Al fine di assicurare un elevato livello di tutela dell'interesse pubblico, per esempio in tema di salute e sicurezza, e 
garantire una concorrenza leale sul mercato dell'Unione, gli operatori economici dovrebbero essere responsabili 
di accertare che gli UAS destinati a essere impiegati nella categoria «aperta» siano conformi ai requisiti stabiliti dal 
presente regolamento in relazione al ruolo che ciascuno di loro riveste nella catena di fornitura e distribuzione È 
necessario pertanto stabilire una ripartizione chiara e proporzionata degli obblighi corrispondenti al ruolo di 
ogni operatore economico nella catena di fornitura e distribuzione. 
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(4) Direttiva 2014/30/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, concernente l'armonizzazione delle legislazioni 
degli Stati membri relative alla compatibilità elettromagnetica (GU L 96 del 29.3.2014, pag. 79). 

(5) Direttiva 2014/53/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, concernente l'armonizzazione delle legislazioni degli 
Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato di apparecchiature radio e che abroga la direttiva 1999/5/CE (GU L 153 del 
22.5.2014, pag. 62). 

(6) Decisione n. 768/2008/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 luglio 2008, relativa a un quadro comune per la commercializ­
zazione dei prodotti e che abroga la decisione 93/465/CEE (GU L 218 del 13.8.2008, pag. 82). 

(7) Direttiva 2001/95/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 3 dicembre 2001, relativa alla sicurezza generale dei prodotti (GU L 11 
del 15.1.2002, pag. 4). 

(8) Regolamento di esecuzione (UE) 2019/947 della Commissione, del 24 maggio 2019 relativo a norme e procedure per l'esercizio di 
aeromobili senza equipaggio (cfr. pag. 45 della presente Gazzetta ufficiale). 

(9) Direttiva 2000/31/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'8 giugno 2000, relativa a taluni aspetti giuridici dei servizi della 
società dell'informazione, in particolare il commercio elettronico, nel mercato interno («Direttiva sul commercio elettronico») (GU L 178 
del 17.7.2000, pag. 1). 



(17)  Per facilitare la comunicazione tra operatori economici, autorità nazionali di vigilanza del mercato e consumatori, 
gli operatori economici che si occupano della fornitura o distribuzione di UAS destinati a essere impiegati nella 
categoria «aperta» dovrebbero integrare l'indirizzo postale con un indirizzo Internet. 

(18)  Possedendo conoscenze dettagliate relative al processo di progettazione e produzione, il fabbricante si trova nella 
posizione migliore per effettuare la procedura di valutazione della conformità degli UAS destinati a essere 
impiegati nella categoria «aperta». È pertanto opportuno che la valutazione della conformità resti obbligo 
esclusivo del fabbricante. 

(19)  Il presente regolamento dovrebbe applicarsi a ogni UAS destinato a essere impiegato nella categoria «aperta» che 
viene immesso per la prima volta nel mercato dell'Unione, indipendentemente dal fatto che si tratti di un UAS 
nuovo prodotto da un fabbricante con sede nell'Unione o di un UAS di seconda mano importato da un paese 
terzo. 

(20)  È necessario accertare che gli UAS provenienti da paesi terzi immessi nel mercato dell'Unione siano conformi ai 
requisiti del presente regolamento qualora siano destinati a essere impiegati nella categoria «aperta». In particolare 
è opportuno accertare che i fabbricanti applichino adeguate procedure di valutazione della conformità. Occorre 
pertanto prevedere che gli importatori si assicurino di immettere sul mercato UAS conformi ai requisiti del 
presente regolamento e di non immettere sul mercato UAS che non sono conformi a tali requisiti o presentano 
un rischio. È inoltre opportuno prevedere la verifica, da parte degli importatori, che siano state svolte le 
procedure di valutazione della conformità e che la marcatura CE e la documentazione tecnica redatta dai 
fabbricanti siano a disposizione delle autorità nazionali competenti a fini di controllo. 

(21)  I distributori che mettono a disposizione sul mercato UAS destinati a essere impiegati nella categoria «aperta» 
dovrebbero agire con la dovuta cautela per garantire che la loro manipolazione del prodotto non incida negati­
vamente sulla conformità di quest'ultimo. Sia gli importatori che i distributori sono tenuti ad agire con la dovuta 
cautela in relazione ai requisiti applicabili ogniqualvolta immettono o mettono a disposizione prodotti sul 
mercato. 

(22)  All'atto dell'immissione sul mercato di UAS destinati a essere impiegati nella categoria «aperta», ciascun 
importatore dovrebbe indicare sull'apparecchio stesso il proprio nome, la denominazione commerciale registrata 
o il marchio registrato e l'indirizzo al quale può essere contattato. Dovrebbero essere previste eccezioni per i casi 
in cui le dimensioni degli UAS non permettono tale indicazione. Tra le eccezioni è compreso il caso in cui 
l'importatore sarebbe costretto ad aprire l'imballaggio per apporre il proprio nome e indirizzo sull'UAS. 

(23)  Gli operatori economici che immettono sul mercato UAS destinati a essere impiegati nella categoria «aperta» con 
il proprio nome o marchio commerciale, oppure modificano gli UAS destinati a essere impiegati nella categoria 
«aperta» così da incidere sulla conformità ai requisiti applicabili, dovrebbero esserne considerati il fabbricante e 
assumersi pertanto i relativi obblighi. 

(24)  I distributori e gli importatori, vista la loro vicinanza al mercato, dovrebbero essere coinvolti nei compiti di 
vigilanza del mercato svolti dalle autorità nazionali competenti e dovrebbero essere pronti a parteciparvi 
attivamente, fornendo a tali autorità tutte le informazioni necessarie sugli UAS destinati a essere impiegati nella 
categoria «aperta». 

(25)  Garantire la tracciabilità di un UAS destinato a essere impiegato nella categoria «aperta» lungo l'intera catena di 
fornitura aiuta a semplificare la vigilanza del mercato e a migliorarne l'efficienza. Un sistema efficiente di traccia­
bilità facilita il compito delle autorità di vigilanza del mercato di rintracciare gli operatori economici che mettono 
a disposizione sul mercato UAS non conformi. 

(26)  È opportuno che il presente regolamento si limiti a formulare i requisiti essenziali. Per agevolare la valutazione 
della conformità degli UAS destinati a essere impiegati nella categoria «aperta» a tali requisiti, è necessario 
conferire la presunzione di conformità ai prodotti che rispettano le norme armonizzate adottate conformemente 
al regolamento (UE) n. 1025/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio (10) allo scopo di stabilire specifiche 
tecniche dettagliate per tali requisiti. 

(27)  I requisiti essenziali applicabili agli UAS destinati a essere impiegati nella categoria «aperta» dovrebbero essere 
espressi in maniera sufficientemente precisa per creare obblighi giuridici vincolanti. La formulazione dovrebbe 
consentire di valutare la conformità agli stessi anche in assenza di norme armonizzate oppure qualora il 
fabbricante scelga di non applicare una norma armonizzata. 
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(10) Regolamento (UE) n. 1025/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2012, sulla normazione europea, che modifica 
le direttive 89/686/CEE e 93/15/CEE del Consiglio nonché le direttive 94/9/CE, 94/25/CE, 95/16/CE, 97/23/CE, 98/34/CE, 
2004/22/CE, 2007/23/CE, 2009/23/CE e 2009/105/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e che abroga la decisione 87/95/CEE del 
Consiglio e la decisione n. 1673/2006/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (GU L 316 del 14.11.2012, pag. 12). 



(28)  Il regolamento (UE) n. 1025/2012 prevede una procedura di obiezione alle norme armonizzate qualora tali 
norme non soddisfino completamente i requisiti della normativa di armonizzazione applicabili agli UAS destinati 
a essere impiegati nella categoria «aperta» inclusi nel presente regolamento. Tale procedura dovrebbe essere 
applicabile laddove appropriato in relazione alle norme i cui riferimenti, pubblicati nella Gazzetta ufficiale, 
conferiscono presunzione di conformità ai requisiti stabiliti dal presente regolamento. 

(29)  Per consentire agli operatori economici di dimostrare e alle autorità competenti di garantire che gli UAS destinati 
a essere impiegati nella categoria «aperta» messi a disposizione sul mercato sono conformi ai requisiti essenziali, è 
necessario prevedere procedure di valutazione della conformità. La decisione n. 768/2008/CE riporta una serie di 
moduli per le procedure di valutazione della conformità, che vanno dalla procedura meno severa a quella più 
severa, proporzionalmente al livello di rischio effettivo e di sicurezza richiesto. Per garantire la coerenza interset­
toriale ed evitare varianti ad hoc della valutazione della conformità, è opportuno che le procedure relative a tale 
valutazione siano scelte tra questi moduli. 

(30)  Le autorità di vigilanza del mercato e gli operatori di UAS dovrebbero avere un accesso agevole alla dichiarazione 
UE di conformità. Affinché possa essere soddisfatto questo requisito, i fabbricanti dovrebbero accertarsi che 
ciascun UAS destinato a essere impiegato nella categoria «aperta» sia accompagnato da una copia della dichia­
razione UE di conformità o dall'indirizzo Internet al quale è possibile accedere a tale dichiarazione. 

(31)  Per garantire un accesso effettivo all'informazione a fini di vigilanza del mercato, le informazioni necessarie 
a identificare tutti gli atti dell'UE applicabili agli UAS destinati a essere impiegati nella categoria «aperta» 
dovrebbero essere disponibili in un'unica dichiarazione UE di conformità. Al fine di ridurre gli oneri ammini­
strativi a carico degli operatori economici, tale dichiarazione unica UE dovrebbe essere costituita da un fascicolo 
comprendente le dichiarazioni di conformità individuali pertinenti. 

(32)  La marcatura CE, che indica la conformità di un prodotto, è la conseguenza visibile di un intero processo di 
valutazione della conformità in senso lato. I principi generali che disciplinano la marcatura CE sono indicati nel 
regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio (11). Le norme che disciplinano l'appo­
sizione della marcatura CE agli UAS destinati a essere impiegati nella categoria «aperta» dovrebbero essere fissate 
nel presente regolamento. 

(33)  Alcune classi di UAS destinati a essere impiegati nella categoria «aperta» e che rientrano nel quadro del presente 
regolamento richiedono l'intervento di organismi di valutazione della conformità. È opportuno che gli Stati 
membri comunichino alla Commissione quali sono tali organismi. 

(34)  È necessario garantire che il livello di prestazione di tutti gli organismi di valutazione della conformità degli UAS 
destinati a essere impiegati nella categoria «aperta» sia elevato e uniforme in tutta l'Unione e che tali organismi 
svolgano le proprie funzioni allo stesso livello e in condizioni di concorrenza leale. È dunque opportuno stabilire 
requisiti obbligatori per gli organismi di valutazione della conformità che desiderano essere notificati per fornire 
servizi di valutazione della conformità. 

(35)  Quando un organismo di valutazione della conformità dimostra la conformità degli UAS destinati a essere 
impiegati nella categoria «aperta» ai criteri fissati nelle norme armonizzate, si dovrebbe presumere che essi siano 
conformi ai corrispondenti requisiti indicati nel presente regolamento. 

(36)  Per garantire un livello coerente di qualità nella prestazione della valutazione della conformità, è inoltre 
necessario stabilire i requisiti da applicare alle autorità di notifica e agli altri organismi coinvolti nella valutazione, 
nella notifica e nella vigilanza degli organismi notificati. 

(37)  Il regolamento (CE) n. 765/2008 indica norme in materia di accreditamento degli organismi di valutazione della 
conformità, fornisce un quadro per la vigilanza del mercato dei prodotti e per i controlli sui prodotti provenienti 
dai paesi terzi e stabilisce i principi generali della marcatura CE. Il sistema di cui al presente regolamento 
dovrebbe essere completato dal sistema di accreditamento di cui al regolamento (CE) n. 765/2008. 

(38)  Quale strumento privilegiato per dimostrare la competenza tecnica degli organismi di valutazione della 
conformità, le amministrazioni nazionali dell'intera Unione dovrebbero utilizzare l'accreditamento trasparente 
previsto dal regolamento (CE) n. 765/2008, che assicura il necessario livello di fiducia nei certificati di 
conformità. 
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(11) Regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 luglio 2008, che pone norme in materia di accreditamento 
e vigilanza del mercato per quanto riguarda la commercializzazione dei prodotti e che abroga il regolamento (CEE) n. 339/93 (GU L 218 
del 13.8.2008, pag. 30). 



(39)  Spesso gli organismi di valutazione della conformità subappaltano parti delle loro attività connesse alla 
valutazione della conformità o fanno ricorso a una società affiliata. Al fine di salvaguardare il livello di tutela 
richiesto per gli UAS destinati a essere impiegati nella categoria «aperta» da immettere sul mercato dell'Unione, è 
indispensabile che subappaltatori e società affiliate che effettuano servizi di valutazione della conformità 
rispettino gli stessi requisiti applicati agli organismi notificati riguardo allo svolgimento di compiti di valutazione 
della conformità. È pertanto importante che la valutazione della competenza e delle prestazioni degli organismi 
che devono essere notificati e la sorveglianza degli organismi già notificati siano estese anche alle attività eseguite 
dai subappaltatori e dalle società affiliate. 

(40)  È necessario aumentare l'efficienza e la trasparenza della procedura di notifica e, in particolare, adattarla alle 
nuove tecnologie in modo da consentire la notifica elettronica. 

(41)  Poiché gli organismi notificati possono offrire i propri servizi in tutta l'Unione, è opportuno conferire agli altri 
Stati membri e alla Commissione la possibilità di sollevare obiezioni relative a un organismo notificato. È dunque 
importante prevedere un periodo durante il quale sia possibile chiarire eventuali dubbi o preoccupazioni circa la 
competenza degli organismi di valutazione della conformità prima che essi inizino ad operare in qualità di 
organismi notificati. 

(42)  Nell'interesse della competitività, è fondamentale che gli organismi notificati applichino le procedure di 
valutazione della conformità senza creare oneri amministrativi superflui per gli operatori economici. 
Analogamente, e per assicurare parità di trattamento agli operatori economici, occorre garantire un'applicazione 
tecnica coerente delle procedure di valutazione della conformità, che può essere più agevolmente ottenuta 
mediante un coordinamento e una cooperazione appropriati tra organismi notificati. 

(43)  Le parti interessate dovrebbero avere il diritto di ricorrere contro l'esito di una valutazione di conformità eseguita 
da un organismo notificato. È importante provvedere affinché sia disponibile una procedura di ricorso contro le 
decisioni adottate dagli organismi notificati. 

(44)  I fabbricanti dovrebbero adottare tutti i provvedimenti opportuni per assicurare che gli UAS destinati a essere 
impiegati nella categoria «aperta» possano essere immessi sul mercato soltanto se, adeguatamente immagazzinati 
e usati ai fini cui sono destinati, o in condizioni d'uso ragionevolmente prevedibili, non mettono in pericolo la 
salute o la sicurezza delle persone. Gli UAS destinati a essere impiegati nella categoria «aperta» dovrebbero essere 
considerati non conformi ai requisiti essenziali indicati nel presente regolamento soltanto in condizioni d'uso 
ragionevolmente prevedibili, vale a dire quando tale uso possa derivare da un comportamento umano lecito e 
facilmente prevedibile. 

(45)  Per garantire la certezza del diritto è necessario chiarire che agli UAS destinati a essere impiegati nella categoria 
«aperta» si applicano le norme in materia di vigilanza del mercato dell'Unione e di controllo dei prodotti che 
entrano nel mercato dell'Unione di cui al regolamento (CE) n. 765/2008, comprese le disposizioni riguardanti lo 
scambio di informazioni tramite il sistema di allarme rapido (RAPEX). Il presente regolamento non dovrebbe 
impedire agli Stati membri di scegliere le autorità competenti incaricate dello svolgimento di tali compiti. Al fine 
di garantire una transizione fluida per quanto riguarda l'attuazione del presente regolamento è opportuno 
prevedere misure transitorie adeguate. 

(46)  Gli UAS il cui impiego presenta il maggior rischio dovrebbero essere soggetti a certificazione. Il presente 
regolamento dovrebbe pertanto definire le condizioni alle quali la progettazione, produzione e manutenzione 
degli UAS dovrebbero essere soggette a certificazione. Tali condizioni sono legate a un maggiore rischio di danni 
a terzi in caso di incidenti e per questo motivo dovrebbe essere necessaria una certificazione per gli UAS destinati 
al trasporto di persone, per gli UAS destinati al trasporto di merci pericolose e per gli UAS aventi una dimensione 
superiore a 3 m e progettati per essere utilizzati al di sopra di assembramenti di persone. Dovrebbe essere 
richiesta la certificazione anche degli UAS impiegati nella categoria «specifica» di operazioni definita dal 
regolamento di esecuzione (UE) 2019/947, in seguito a una valutazione dei rischi, l'autorizzazione alle operazioni 
rilasciata dall'autorità competente precisa che il rischio operativo non può essere attenuato in maniera adeguata 
senza una certificazione dell'UAS. 

(47)  Gli UAS immessi sul mercato e destinati a essere impiegati nella categoria «aperta» e muniti di un'etichetta di 
identificazione della classe, se utilizzati al di fuori della categoria «aperta», dovrebbero essere conformi ai requisiti 
di certificazione per gli UAS impiegati nella categoria di operazioni «specifica» o «certificata», a seconda dei casi. 

(48)  Gli operatori di UAS che hanno la propria sede di attività principale, che sono stabiliti o che sono residenti in un 
paese terzo e svolgono operazioni UAS nello spazio aereo del cielo unico europeo dovrebbero essere soggetti al 
presente regolamento. 
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(49)  Le misure di cui al presente regolamento si basano sul parere n. 01/2018 (12) emesso dall'Agenzia europea per la 
sicurezza aerea (EASA) a norma dell'articolo 65 del regolamento (UE) 2018/1139. 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

CAPO I 

Disposizioni generali 

Articolo 1 

Oggetto 

1. Il presente regolamento stabilisce i requisiti di progettazione e di fabbricazione dei sistemi aeromobili senza 
equipaggio (unmanned aircraft systems, «UAS») destinati a essere impiegati secondo le norme e le condizioni definite dal 
regolamento di esecuzione (UE) 2019/947 e dei componenti aggiuntivi di identificazione remota. Esso definisce inoltre 
i tipi di UAS per i quali la progettazione, produzione e manutenzione dovrebbero essere soggette a certificazione. 

2. Il presente regolamento stabilisce inoltre le norme per la messa a disposizione sul mercato e per la libera 
circolazione nell'Unione degli UAS destinati a essere impiegati nella categoria «aperta» e dei componenti aggiuntivi di 
identificazione remota. 

3. Il presente regolamento dispone altresì norme per gli operatori di UAS di paesi terzi nel momento in cui questi 
svolgono le operazioni UAS a norma del regolamento di esecuzione (UE) 2019/947 nello spazio aereo del cielo unico 
europeo. 

Articolo 2 

Ambito di applicazione 

1. Il capo II del presente regolamento si applica ai seguenti prodotti: 

a)  gli UAS destinati a essere impiegati secondo le norme e le condizioni applicabili alla categoria «aperta» delle 
operazioni UAS a norma del regolamento di esecuzione (UE) 2019/947, con l'eccezione degli UAS costruiti da 
privati, e provvisti di un'etichetta di identificazione della classe come previsto nelle parti da 1 a 5 dell'allegato del 
presente regolamento, sulla quale sia indicata la classe di appartenenza tra le cinque classi di UAS di cui al 
regolamento di esecuzione (UE) 2019/947; 

b)  i componenti aggiuntivi di identificazione remota di cui alla parte 6 dell'allegato del presente regolamento. 

2. Il capo III del presente regolamento si applica agli UAS impiegati secondo le norme e le condizioni applicabili alle 
categorie «certificata» e «specifica» delle operazioni UAS a norma del regolamento di esecuzione (UE) 2019/947. 

3. Il capo IV del presente regolamento si applica inoltre agli operatori di UAS che hanno la propria sede di attività 
principale, che sono stabiliti o che sono residenti in un paese terzo, se gli UAS sono utilizzati nell'Unione. 

4. Il presente regolamento non si applica agli UAS destinati a essere impiegati esclusivamente in locali chiusi. 

Articolo 3 

Definizioni 

Ai fini del presente regolamento si applicano le seguenti definizioni:  

1) «aeromobile senza equipaggio» (unmanned aircraft, «UA»): ogni aeromobile che opera o è progettato per operare 
autonomamente o essere pilotato a distanza, senza pilota a bordo;  

2) «dispositivo di controllo remoto di aeromobili senza equipaggio»: ogni strumento, attrezzatura, meccanismo, 
apparato, annesso, software o accessorio necessario per l'esercizio in sicurezza di un UA, che non è una parte e che 
non è trasportato a bordo di tale UA;  

3) «sistema aeromobile senza equipaggio» (unmanned aircraft system, «UAS»): un aeromobile senza equipaggio e il suo 
dispositivo di controllo remoto;  

4) «operatore di sistema aeromobile senza equipaggio» («operatore di UAS»): ogni persona fisica o giuridica che operi 
o intenda operare uno o più UAS; 

11.6.2019 L 152/6 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea IT     

(12) Parere EASA n. 01/2018 «Introduction of a regulatory framework for the operation of unmanned aircraft systems in the ’open’ and ’specific’categories» 
[Presentazione di un quadro normativo per l'esercizio di sistemi aeromobili senza equipaggio nelle categorie «aperta» e «specifica»] 
(RMT.0230) disponibile all'indirizzo https://www.easa.europa.eu/document-library/opinions. 

https://www.easa.europa.eu/document-library/opinions


5) «categoria aperta» (open category): una categoria di operazioni UAS definita all'articolo 4 del regolamento di 
esecuzione (UE) 2019/947;  

6) «categoria specifica» (specific category): una categoria di operazioni UAS definita all'articolo 5 del regolamento di 
esecuzione (UE) 2019/947;  

7) «categoria certificata» (certified category): una categoria di operazioni UAS definita all'articolo 6 del regolamento di 
esecuzione (UE) 2019/947;  

8) «normativa di armonizzazione dell'Unione»: la normativa dell'Unione che armonizza le condizioni per l'immissione 
di prodotti sul mercato;  

9) «accreditamento»: accreditamento come definito all'articolo 2, punto 10, del regolamento (CE) n. 765/2008;  

10) «valutazione della conformità»: il processo atto a dimostrare se i requisiti specifici relativi a un prodotto siano stati 
rispettati;  

11) «organismo di valutazione della conformità»: organismo che svolge attività di valutazione della conformità fra cui 
tarature, prove, certificazioni e ispezioni;  

12) «marcatura CE»: una marcatura mediante cui il fabbricante indica che il prodotto è conforme ai requisiti applicabili 
indicati nella normativa di armonizzazione dell'Unione che ne prevede l'apposizione;  

13) «fabbricante»: una persona fisica o giuridica che fabbrica un prodotto oppure lo fa progettare o fabbricare e lo 
commercializza apponendovi il proprio nome o marchio commerciale;  

14) «rappresentante autorizzato»: una persona fisica o giuridica stabilita nell'Unione che ha ricevuto da un fabbricante 
un mandato scritto che la autorizza ad agire per suo conto in relazione a determinati compiti;  

15) «importatore»: qualsiasi persona fisica o giuridica stabilita nell'Unione che immette sul mercato dell'Unione un 
prodotto proveniente da un paese terzo;  

16) «distributore»: qualsiasi persona fisica o giuridica nella catena di fornitura, diversa dal fabbricante o dall'importatore, 
che mette un prodotto a disposizione sul mercato;  

17) «operatore economico»: il fabbricante, il rappresentante autorizzato del fabbricante, l'importatore e il distributore 
dell'UAS;  

18) «messa a disposizione sul mercato»: qualsiasi fornitura di un prodotto per la distribuzione, il consumo o l'uso sul 
mercato dell'Unione nel corso di un'attività commerciale, a titolo oneroso o gratuito;  

19) «immissione sul mercato»: la prima messa a disposizione di un prodotto sul mercato dell'Unione;  

20) «norma armonizzata»: la norma armonizzata di cui all'articolo 2, punto 1, lettera c), del regolamento (UE) n. 
1025/2012;  

21) «specifica tecnica», un documento che prescrive i requisiti tecnici che un prodotto, un processo o un servizio 
devono soddisfare;  

22) «UAS costruiti da privati»: UAS assemblati o fabbricati per l'uso personale del fabbricante, esclusi gli UAS assemblati 
a partire da un insieme di parti immesso sul mercato dal fabbricante come kit di assemblaggio pronto all'uso;  

23) «autorità di vigilanza del mercato»: l'autorità di uno Stato membro preposta alla vigilanza del mercato nel territorio 
di tale Stato;  

24) «richiamo»: qualsiasi misura volta a ottenere la restituzione di un prodotto che è già stato messo a disposizione 
dell'utilizzatore finale;  

25) «ritiro»: qualsiasi misura volta ad impedire la messa a disposizione sul mercato di un prodotto presente nella catena 
di fornitura;  

26) «spazio aereo del cielo unico europeo»: lo spazio aereo sovrastante il territorio cui si applicano i trattati, nonché 
ogni altro spazio aereo in cui gli Stati membri applicano il regolamento (CE) n. 551/2004 del Parlamento europeo e 
del Consiglio (13) in conformità all'articolo 1, paragrafo 3, di tale regolamento; 
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(13) Regolamento (CE) n. 551/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 10 marzo 2004, sull'organizzazione e l'uso dello spazio 
aereo nel cielo unico europeo (GU L 96 del 31.3.2004, pag. 20). 



27) «pilota remoto»: persona fisica responsabile della condotta sicura del volo degli UA, che ne manovra manualmente 
i comandi di volo o, se l'UA è in volo automatico, che ne monitora la rotta mantenendosi in condizione di 
intervenire e modificare la rotta in qualsiasi momento;  

28) «massa massima al decollo» (maximum take-off mass, «MTOM»): la massa massima dell'UA, compreso il carico e il 
carburante, definita dal fabbricante o dal costruttore, alla quale è possibile far funzionare l'UA;  

29) «carico»: ogni strumento, meccanismo, attrezzatura, parte, apparato, annesso o accessorio, compresi i dispositivi di 
comunicazione, installato sull'aeromobile o collegato a esso e non destinato a essere usato per far funzionare o per 
controllare un aeromobile in volo e che non costituisce parte di una cellula, di un motore o di un'elica;  

30) «modalità follow me»: una modalità di funzionamento di un UAS in cui l'aeromobile senza equipaggio segue il 
pilota remoto entro un raggio prestabilito;  

31) «identificazione remota diretta»: un sistema che garantisce la diffusione locale di informazioni riguardanti un UA in 
funzione, compresa la marcatura dell'UA, in modo tale che tale informazione sia accessibile senza bisogno di 
accesso fisico all'UA.  

32) «geo-consapevolezza»: una funzione che, sulla base dei dati forniti dagli Stati membri, rileva potenziali violazioni 
delle limitazioni dello spazio aereo e invia un segnale di allarme al pilota remoto, affinché possa adottare misure 
repentine ed efficaci per evitare tale violazione;  

33) «livello di potenza sonora LWA»: il livello di potenza sonora ponderato A in dB riferito a 1 pW quale definito nella 
norma EN ISO 3744:2010;  

34) «livello di potenza sonora rilevato»: un livello di potenza sonora determinato in base alle misurazioni di cui alla 
parte 13 dell'allegato; i valori misurati possono essere determinati sia ricorrendo a un unico UA rappresentativo del 
tipo di equipaggiamento oppure calcolando la media di un certo numero di UA;  

35) «livello di potenza sonora garantito»: un livello di potenza sonora determinato in base ai requisiti di cui alla parte 
13 dell'allegato, che include le incertezze legate alle variazioni di produzione e alle procedure di misurazione, il cui 
non superamento sia confermato dal fabbricante o dal suo rappresentante autorizzato stabilito nella Comunità in 
base agli strumenti tecnici applicati e citati nella documentazione tecnica;  

36) «volo a punto fisso (hovering)»: stazionamento in volo mantenendo la stessa posizione geografica;  

37) «assembramenti di persone»: raduni di persone cui è impossibile disperdersi a causa dell'elevata densità dei presenti. 

CAPO II 

UAS destinati a essere impiegati nella categoria «aperta» e componenti aggiuntivi di identificazione 
remota 

SEZIONE 1 

Requisiti del prodotto 

Articolo 4 

Requisiti 

1. I prodotti di cui all'articolo 2, paragrafo 1, sono conformi ai requisiti di cui alle parti da 1 a 6 dell'allegato. 

2. Gli UAS che non sono considerati giocattoli a norma della direttiva 2009/48/CE sono conformi ai pertinenti 
requisiti di sicurezza e di tutela della salute di cui alla direttiva 2006/42/CE solo per quanto riguarda i rischi diversi da 
quelli legati alla sicurezza di volo degli UA. 

3. L'aggiornamento di software di prodotti già messi a disposizione sul mercato è possibile solo se tali aggiornamenti 
non pregiudicano la conformità del prodotto. 

Articolo 5 

Messa a disposizione sul mercato e libera circolazione dei prodotti 

1. I prodotti sono messi a disposizione sul mercato se soddisfano i requisiti del presente capo e non mettono in 
pericolo la salute o la sicurezza di persone, animali o beni materiali. 
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2. Gli Stati membri non vietano, limitano o impediscono, per gli aspetti disciplinati dal presente capo, la messa 
a disposizione sul mercato di prodotti che sono conformi al presente capo. 

SEZIONE 2 

Obblighi degli operatori economici 

Articolo 6 

Obblighi dei fabbricanti 

1. All'atto dell'immissione del loro prodotto sul mercato, i fabbricanti assicurano che il prodotto sia stato progettato e 
fabbricato conformemente ai requisiti di cui alle parti da 1 a 6 dell'allegato. 

2. I fabbricanti preparano la documentazione tecnica prevista dall'articolo 17 ed eseguono o fanno eseguire a esterni 
la relativa procedura di valutazione della conformità di cui all'articolo 13. 

Qualora la conformità del prodotto ai requisiti di cui alle parti da 1 a 6 dell'allegato sia stata dimostrata da tale 
procedura di valutazione della conformità, i fabbricanti redigono una dichiarazione di conformità UE e appongono la 
marcatura CE. 

3. I fabbricanti conservano la documentazione tecnica e la dichiarazione di conformità UE per un periodo di dieci 
anni dalla data di immissione sul mercato del prodotto. 

4. I fabbricanti garantiscono che siano predisposte le procedure necessarie affinché la produzione in serie continui 
a essere conforme al presente capo. Si tiene debitamente conto delle modifiche della progettazione, delle caratteristiche 
o del software del prodotto, nonché delle modifiche delle norme armonizzate o delle specifiche tecniche in riferimento 
a cui è dichiarata la conformità di un prodotto. 

Laddove ritenuto necessario in considerazione dei rischi presentati da un prodotto, i fabbricanti eseguono, per 
proteggere la salute e la sicurezza dei consumatori, una prova a campione dei prodotti commercializzati, esaminano 
i reclami e, se del caso, mantengono un registro dei reclami, dei prodotti non conformi e dei richiami di prodotti e 
informano i distributori di tale monitoraggio. 

5. I fabbricanti di UAS si accertano che sull'UA sia apposto un numero di tipo a norma della decisione 768/2008/CE 
e un numero di serie unico che ne permetta l'identificazione e, se del caso, che sia conforme ai requisiti definiti nelle 
corrispondenti parti da 2 a 4 dell'allegato. I fabbricanti di componenti aggiuntivi di identificazione remota si accertano 
che su di essi sia apposto un numero di tipo e un numero di serie unico che ne permetta l'identificazione e che sia 
conforme ai requisiti definiti nella parte 6 dell'allegato. In entrambi i casi i fabbricanti si accertano che un numero di 
serie unico sia apposto anche sulla dichiarazione di conformità UE o sulla dichiarazione di conformità UE semplificata di 
cui all'articolo 14. 

6. I fabbricanti indicano sul prodotto il loro nome, la denominazione commerciale registrata o il marchio 
commerciale registrato, l'indirizzo Internet e l'indirizzo postale al quale possono essere contattati; se ciò non è possibile, 
tale informazione è apposta sull'imballaggio o su un documento di accompagnamento del prodotto. L'indirizzo indica 
un unico punto in cui il fabbricante può essere contattato. I dati di contatto sono indicati in una lingua facilmente 
comprensibile per gli utilizzatori finali e le autorità di vigilanza del mercato. 

7. I fabbricanti si accertano che il prodotto sia accompagnato da un manuale di istruzioni e dalla nota informativa di 
cui alle parti da 1 a 6 dell'allegato, redatti in una lingua stabilita dallo Stato membro interessato, facilmente compren­
sibile per i consumatori e gli altri utilizzatori finali. Tali manuale di istruzioni e nota informativa, al pari di qualunque 
etichettatura, devono essere chiari, comprensibili e leggibili. 

8. I fabbricanti si accertano che ciascun prodotto sia accompagnato da una copia della dichiarazione di conformità 
UE o da una dichiarazione di conformità UE semplificata. Se è fornita una dichiarazione di conformità UE semplificata, 
essa deve contenere l'esatto indirizzo Internet presso il quale è possibile ottenere il testo completo della dichiarazione di 
conformità UE. 

9. I fabbricanti che ritengono o hanno motivo di credere che un prodotto che hanno immesso sul mercato non sia 
conforme al presente capo adottano immediatamente i correttivi necessari a rendere conforme tale prodotto o, 
a seconda dei casi, a ritirarlo o richiamarlo. Se il prodotto presenta dei rischi, i fabbricanti ne informano immedia­
tamente le autorità di vigilanza del mercato degli Stati membri in cui hanno messo a disposizione il prodotto sul 
mercato, dando informazioni dettagliate sulla non conformità, sui correttivi adottati e sull'esito di tali correttivi. 

10. A seguito di una richiesta motivata di un'autorità nazionale competente, i fabbricanti forniscono a quest'ultima, 
in forma cartacea o elettronica, tutte le informazioni e la documentazione necessarie a dimostrare la conformità del 
prodotto al presente capo, in una lingua che possa essere facilmente compresa da tale autorità. Essi cooperano con tale 
autorità, su sua richiesta, a qualsiasi azione intrapresa per eliminare i rischi presentati dai prodotti che hanno immesso 
sul mercato. 
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Articolo 7 

Rappresentanti autorizzati 

1. Il fabbricante può nominare, mediante mandato scritto, un rappresentante autorizzato. 

Gli obblighi di cui all'articolo 6, paragrafo 1, e l'obbligo di redazione della documentazione tecnica di cui all'articolo 6, 
paragrafo 2, non rientrano nel mandato del rappresentante autorizzato. 

2. Il rappresentante autorizzato esegue i compiti specificati nel mandato ricevuto dal fabbricante. Tale mandato deve 
consentire al rappresentante autorizzato di svolgere almeno i seguenti compiti: 

a)  mantenere la dichiarazione di conformità UE e la documentazione tecnica a disposizione delle autorità nazionali di 
vigilanza del mercato per dieci anni dalla data in cui il prodotto è stato immesso sul mercato; 

b)  a seguito di una richiesta motivata di un'autorità di vigilanza del mercato o di un'autorità di controllo delle frontiere, 
fornire a tale autorità tutte le informazioni e la documentazione necessarie a dimostrare la conformità del prodotto; 

c)  cooperare con le autorità di vigilanza del mercato o le autorità di controllo delle frontiere, su loro richiesta, 
a qualsiasi azione intrapresa per eliminare i rischi di non conformità dei prodotti che rientrano nel mandato del 
rappresentante autorizzato o i rischi per la sicurezza da essa derivanti. 

Articolo 8 

Obblighi degli importatori 

1. Gli importatori immettono sul mercato dell'Unione solamente prodotti conformi ai requisiti indicati nel presente 
capo. 

2. Prima di immettere un prodotto sul mercato dell'Unione gli importatori si accertano che: 

a)  il fabbricante abbia eseguito la procedura di valutazione della conformità appropriata di cui all'articolo 13; 

b)  il fabbricante abbia preparato la documentazione tecnica di cui all'articolo 17; 

c)  sul prodotto sia stata apposta la marcatura CE e, laddove richiesto, l'etichetta di identificazione della classe dell'UA e 
l'indicazione del livello di potenza sonora; 

d)  il prodotto sia corredato dei documenti previsti dall'articolo 6, paragrafi 7 e 8; 

e)  il fabbricante abbia soddisfatto i requisiti di cui all'articolo 6, paragrafi 5 e 6. 

Se l'importatore ritiene o ha motivo di credere che un prodotto non sia conforme ai requisiti di cui alle parti da 1 a 6 
dell'allegato, non immette il prodotto sul mercato finché questo non sia stato reso conforme. Se inoltre il prodotto 
presenta un rischio per la salute e la sicurezza dei consumatori e di terzi, l'importatore ne informa il fabbricante e le 
autorità nazionali competenti. 

3. Gli importatori indicano sul prodotto il loro nome, la denominazione commerciale registrata o il marchio 
registrato, l'indirizzo Internet e l'indirizzo postale al quale possono essere contattati; se ciò è impossibile, tale 
informazione è apposta sull'imballaggio o su un documento di accompagnamento del prodotto. I dati di contatto sono 
indicati in una lingua facilmente comprensibile per gli utilizzatori finali e le autorità di vigilanza del mercato. 

4. Gli importatori si accertano che il prodotto sia accompagnato da un manuale di istruzioni e dalla nota informativa 
di cui alle parti da 1 a 6 dell'allegato, redatti in una lingua stabilita dallo Stato membro interessato, facilmente compren­
sibile per i consumatori e gli altri utilizzatori finali. Tali manuale di istruzioni e nota informativa, al pari di qualunque 
etichettatura, devono essere chiari, comprensibili e leggibili. 

5. Gli importatori si accertano che, mentre il prodotto è sotto la loro responsabilità, le condizioni di immagazzi­
namento o di trasporto non mettano a rischio la sua conformità ai requisiti di cui all'articolo 4. 

6. Laddove ritenuto necessario in considerazione dei rischi presentati da un prodotto, gli importatori eseguono, per 
proteggere la salute e la sicurezza degli utilizzatori finali e di terzi, una prova a campione dei prodotti messi 
a disposizione sul mercato, esaminano i reclami e, se del caso, mantengono un registro dei reclami, dei prodotti non 
conformi e dei richiami di prodotti e informano i distributori di tale monitoraggio. 

7. Gli importatori che ritengono o hanno motivo di credere che un prodotto che hanno immesso sul mercato non sia 
conforme alla normativa di armonizzazione applicabile dell'Unione adottano immediatamente le misure correttive 
necessarie per rendere conforme tale prodotto, per ritirarlo o richiamarlo, a seconda dei casi. Inoltre, se il prodotto 
presenta dei rischi, gli importatori devono informarne immediatamente le autorità di vigilanza del mercato degli Stati 
membri in cui hanno messo a disposizione il prodotto sul mercato, dando informazioni dettagliate sulla non conformità 
e sui correttivi adottati. 
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8. Gli importatori mantengono una copia della dichiarazione di conformità UE a disposizione delle autorità di 
vigilanza del mercato per un periodo di dieci anni dalla data di immissione sul mercato del prodotto e si accertano che 
la documentazione tecnica possa essere resa disponibile a tali autorità, su richiesta. 

9. A seguito di una richiesta motivata di un'autorità nazionale competente, gli importatori forniscono a quest'ultima, 
in forma cartacea o elettronica, tutte le informazioni e la documentazione necessarie a dimostrare la conformità del 
prodotto con il presente regolamento, in una lingua che possa essere facilmente compresa da tale autorità. Essi 
cooperano con tale autorità, su sua richiesta, a qualsiasi azione intrapresa per eliminare i rischi presentati dai prodotti 
che hanno immesso sul mercato. 

Articolo 9 

Obblighi dei distributori 

1. Quando mettono un prodotto a disposizione sul mercato dell'Unione, i distributori applicano scrupolosamente 
i requisiti indicati nel presente capo. 

2. Prima di mettere un prodotto a disposizione sul mercato, i distributori verificano che su tale prodotto sia stata 
apposta la marcatura CE e, se del caso, l'etichetta di identificazione della classe dell'UA e l'indicazione del livello di 
potenza sonora e che il prodotto sia corredato dei documenti di cui all'articolo 6, paragrafi 7 e 8, e che il fabbricante e 
l'importatore abbiano soddisfatto i requisiti di cui all'articolo 6, paragrafi 5 e 6, e all'articolo 8, paragrafo 3. 

I distributori si accertano che il prodotto sia accompagnato da un manuale di istruzioni e dalla nota informativa di cui 
alle parti da 1 a 6 dell'allegato, redatti in una lingua stabilita dallo Stato membro interessato, facilmente comprensibile 
per i consumatori e gli altri utilizzatori finali. Tali manuale di istruzioni e nota informativa, al pari di qualunque etichet­
tatura, devono essere chiari, comprensibili e leggibili. 

Se il distributore ritiene o ha motivo di credere che un prodotto non sia conforme ai requisiti di cui all'articolo 4, non 
mette il prodotto a disposizione sul mercato finché questo non sia stato reso conforme. Inoltre, se il prodotto presenta 
dei rischi, il distributore ne informa il fabbricante o l'importatore nonché le autorità di vigilanza del mercato di 
competenza. 

3. Gli importatori si accertano che, mentre il prodotto è sotto la loro responsabilità, le condizioni di immagazzi­
namento o di trasporto non mettano a rischio la sua conformità ai requisiti di cui all'articolo 4. 

4. Se il distributore ritiene o ha motivo di credere che un prodotto che ha messo a disposizione sul mercato non sia 
conforme alla normativa di armonizzazione applicabile dell'Unione, si assicura che siano adottate le misure correttive 
necessarie per rendere conforme tale prodotto, per ritirarlo o richiamarlo, a seconda dei casi. Inoltre, se il prodotto 
presenta dei rischi, i distributori devono informarne immediatamente le autorità di vigilanza del mercato degli Stati 
membri in cui hanno messo a disposizione il prodotto sul mercato, dando informazioni dettagliate sulla non conformità 
e sui correttivi adottati. 

5. A seguito di una richiesta motivata di un'autorità nazionale competente, i distributori forniscono a quest'ultima, in 
forma cartacea o elettronica, tutte le informazioni e la documentazione necessarie a dimostrare la conformità del 
prodotto. Essi cooperano con tale autorità, su sua richiesta, a qualsiasi azione intrapresa per eliminare i rischi presentati 
dal prodotto che hanno messo a disposizione sul mercato. 

Articolo 10 

Casi in cui gli obblighi dei fabbricanti si applicano agli importatori e ai distributori 

Ai fini del presente capo, gli importatori o i distributori sono considerati fabbricanti e quindi soggetti agli obblighi dei 
fabbricanti di cui all'articolo 6, se immettono sul mercato un prodotto con il proprio nome o marchio commerciale 
o modificano un prodotto già immesso sul mercato in modo tale da condizionarne la conformità al presente capo. 

Articolo 11 

Identificazione degli operatori economici 

1. Alle autorità di vigilanza che ne facciano richiesta, gli operatori economici indicano: 

a)  ogni operatore economico che abbia fornito loro un prodotto; 

b)  ogni operatore economico cui essi abbiano fornito un prodotto. 
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2. Gli operatori economici sono in grado di fornire le informazioni di cui al primo comma: 

a)  per dieci anni dal momento in cui sia stato loro fornito il prodotto; 

b)  per dieci anni dal momento in cui essi abbiano fornito il prodotto. 

SEZIONE 3 

Conformità del prodotto 

Articolo 12 

Presunzione di conformità 

Un prodotto che è conforme alle norme armonizzate o a parti di esse, i cui riferimenti sono stati pubblicati nella 
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, si presume conforme ai requisiti previsti da dette norme o parti di esse di cui alle 
parti da 1 a 6 dell'allegato. 

Articolo 13 

Procedure di valutazione della conformità 

1. Il fabbricante effettua una valutazione della conformità del prodotto utilizzando uno delle procedure seguenti con 
l'obiettivo di stabilirne la conformità ai requisiti di cui alle parti da 1 a 6 dell'allegato. La valutazione della conformità 
contempla tutte le condizioni operative previste e prevedibili. 

2. Le procedure disponibili per effettuare la valutazione della conformità sono le seguenti: 

a)  controllo interno della produzione, come indicato nella parte 7 dell'allegato, al momento di valutare la conformità 
del prodotto ai requisiti di cui alle parti 1, 5 o 6 dell'allegato, a condizione che il fabbricante abbia applicato le 
norme armonizzate, i cui riferimenti sono stati pubblicati nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, per tutti i requisiti 
per i quali esistono tali norme; 

b)  l'esame UE del tipo seguito dalla conformità al tipo basata sul controllo interno della produzione di cui alla parte 8 
dell'allegato; 

c)  conformità in base alla piena garanzia di qualità di cui alla parte 9 dell'allegato, tranne nel caso in cui viene valutata 
la conformità di un prodotto considerato un giocattolo a norma della direttiva 2009/48/CE. 

Articolo 14 

Dichiarazione di conformità UE 

1. La dichiarazione di conformità UE di cui all'articolo 6, paragrafo 8, indica che è stata dimostrata la conformità del 
prodotto ai requisiti di cui alle parti da 1 a 6 dell'allegato e, nel caso degli UAS, ne identifica la classe. 

2. La dichiarazione UE di conformità riproduce la struttura del modello di cui alla parte 11 dell'allegato, contiene gli 
elementi indicati in tale parte ed è continuamente aggiornata. Essa è tradotta nella lingua o nelle lingue richieste dallo 
Stato membro nel quale il prodotto è immesso o messo a disposizione sul mercato. 

3. La dichiarazione di conformità UE semplificata di cui all'articolo 6, paragrafo 8, contiene gli elementi di cui alla 
parte 12 dell'allegato ed è continuamente aggiornata. Essa è tradotta nella lingua o nelle lingue richieste dallo Stato 
membro nel quale il prodotto è immesso o messo a disposizione sul mercato. Il testo integrale della dichiarazione di 
conformità UE deve essere disponibile sul sito Internet indicato nella dichiarazione di conformità UE semplificata, in una 
lingua o nelle lingue richieste dallo Stato membro nel quale il prodotto è immesso o messo a disposizione sul mercato. 

4. Se al prodotto si applicano più atti dell'Unione che prescrivono una dichiarazione UE di conformità, viene 
compilata un'unica dichiarazione UE di conformità in rapporto a tali atti dell'Unione. La dichiarazione contiene gli 
estremi degli atti dell'Unione interessati, compresi i riferimenti della loro pubblicazione. 

5. Con la dichiarazione di conformità UE, il fabbricante si assume la responsabilità della conformità del prodotto ai 
requisiti stabiliti dal presente capo. 
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Articolo 15 

Principi generali della marcatura CE 

La marcatura CE è soggetta ai principi generali di cui all'articolo 30 del regolamento (CE) n. 765/2008. 

Articolo 16 

Norme e condizioni per l'apposizione della marcatura CE, del numero di identificazione dell'or­
ganismo notificato, dell'etichetta di identificazione della classe di UAS e dell'indicazione del livello 

di potenza sonora 

1. La marcatura CE è apposta sul prodotto, o sulla sua targhetta dei dati applicata al prodotto, in modo visibile, 
leggibile e indelebile; se ciò non è possibile o giustificato in ragione delle dimensioni del prodotto, è apposta sull'imbal­
laggio. 

2. L'etichetta di identificazione della classe dell'UA è apposta sull'UA e sul suo imballaggio in modo visibile, leggibile 
e indelebile e deve avere un'altezza minima di 5 mm. È vietata l'apposizione su un prodotto di marcature, segni 
o iscrizioni che possano indurre in errore i terzi circa il significato dell'etichetta di identificazione della classe o il 
simbolo grafico della stessa. 

3. Se del caso, l'indicazione del livello di potenza sonora prevista nella parte 14 dell'allegato deve essere apposta 
sull'UA, tranne qualora ciò non sia possibile o giustificato in ragione delle dimensioni del prodotto, e sull'imballaggio in 
modo visibile, leggibile e indelebile. 

4. L'apposizione della marcatura CE e, se del caso, dell'indicazione del livello di potenza sonora e dell'etichetta di 
identificazione della classe dell'UA avviene prima che il prodotto sia immesso sul mercato. 

5. La marcatura CE è seguita dal numero di identificazione dell'organismo notificato, qualora sia applicata la 
procedura di valutazione della conformità di cui alla parte 9 dell'allegato. 

Il numero di identificazione dell'organismo notificato è apposto dall'organismo notificato stesso o, in base alle sue 
istruzioni, dal fabbricante o dal suo rappresentante autorizzato. 

6. Gli Stati membri si avvalgono dei meccanismi esistenti per garantire un'applicazione corretta del regime che 
disciplina la marcatura CE e promuovono le azioni opportune contro l'uso improprio di tale marcatura. 

Articolo 17 

Documentazione tecnica 

1. La documentazione tecnica contiene tutti i dati e i dettagli pertinenti relativi ai mezzi utilizzati dal fabbricante per 
garantire la conformità del prodotto ai requisiti di cui alle parti da 1 a 6 dell'allegato. Essa contiene almeno gli elementi 
di cui alla parte 10 dell'allegato. 

2. La documentazione tecnica è preparata prima che il prodotto sia immesso sul mercato ed è continuamente 
aggiornata. 

3. La documentazione tecnica e la corrispondenza relativa alla procedura di esame UE del tipo o alla valutazione del 
sistema di qualità del fabbricante sono redatte in una lingua ufficiale dello Stato membro in cui è stabilito l'organismo 
notificato o in una lingua accettata da tale organismo. 

4. Se la documentazione tecnica non è conforme ai paragrafi 1, 2 o 3 del presente articolo, l'autorità di vigilanza del 
mercato può chiedere al fabbricante o all'importatore di incaricare un organismo da essa ritenuto accettabile di condurre 
una prova a carico del fabbricante o dell'importatore, entro un determinato periodo, al fine di verificare la conformità 
del prodotto ai requisiti di cui alle parti da 1 a 6 dell'allegato applicabili a tale prodotto. 

SEZIONE 4 

Notifica degli organismi di valutazione della conformità 

Articolo 18 

Notifica 

Gli Stati membri notificano alla Commissione e agli altri Stati membri gli organismi autorizzati a svolgere, in qualità di 
terzi, compiti di valutazione della conformità a norma del presente capo. 
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Articolo 19 

Autorità di notifica 

1. Gli Stati membri designano un'autorità di notifica responsabile dell'elaborazione e dell'esecuzione delle procedure 
necessarie per la valutazione e la notifica degli organismi di valutazione della conformità e per il controllo degli 
organismi notificati, anche per quanto riguarda l'ottemperanza all'articolo 24. 

2. Gli Stati membri possono decidere che la valutazione e il controllo di cui al paragrafo 1 siano eseguiti da un 
organismo nazionale di accreditamento a norma del regolamento (CE) n. 765/2008. 

3. Se l'autorità di notifica delega o altrimenti affida la valutazione, la notifica o il controllo di cui al paragrafo 1 a un 
organismo che non è un ente pubblico, detto organismo è una persona giuridica e rispetta mutatis mutandis i requisiti 
di cui all'articolo 20. Inoltre esso adotta disposizioni per coprire la responsabilità civile connessa alle proprie attività. 

4. L'autorità di notifica si assume la piena responsabilità per i compiti svolti dall'organismo di cui al paragrafo 3. 

Articolo 20 

Requisiti relativi alle autorità di notifica 

1. L'autorità di notifica: 

a)  è istituita in modo che non sorgano conflitti d'interesse con gli organismi di valutazione della conformità; 

b)  è organizzata e gestita in modo che siano salvaguardate l'obiettività e l'imparzialità delle sue attività; 

c)  è organizzata in modo che ogni decisione relativa alla notifica di un organismo di valutazione della conformità sia 
presa da persone competenti diverse da quelle che hanno eseguito la valutazione; 

d)  non offre né fornisce attività svolte dagli organismi di valutazione della conformità o servizi di consulenza su base 
commerciale o concorrenziale; 

e)  salvaguarda la riservatezza delle informazioni ottenute; 

f)  ha a sua disposizione un numero di dipendenti competenti sufficiente per l'adeguata esecuzione dei suoi compiti. 

Articolo 21 

Obbligo di informazione a carico delle autorità di notifica 

1. Gli Stati membri informano la Commissione delle loro procedure per la valutazione e la notifica degli organismi di 
valutazione della conformità e per il controllo degli organismi notificati, nonché di qualsiasi modifica delle stesse. 

2. La Commissione rende pubbliche tali informazioni. 

Articolo 22 

Requisiti relativi agli organismi notificati 

1. Ai fini della notifica, un organismo di valutazione della conformità deve soddisfare i requisiti di cui ai paragrafi da 
2 a 11. 

2. L'organismo di valutazione della conformità è istituito a norma della legge nazionale di uno Stato membro e ha 
personalità giuridica. 

3. L'organismo di valutazione della conformità è un organismo terzo indipendente dall'organizzazione che valuta. 

Un organismo appartenente a un'associazione d'imprese o a una federazione professionale che rappresenta imprese 
coinvolte nella progettazione, nella fabbricazione, nella fornitura, nell'assemblaggio, nell'utilizzo o nella manutenzione 
del prodotto che esso valuta, può essere ritenuto un organismo del tipo in questione purché siano dimostrate la sua 
indipendenza e l'assenza di qualsiasi conflitto di interesse. 

4. L'organismo di valutazione della conformità, i suoi alti dirigenti e il personale addetto alla valutazione della 
conformità non devono essere né il progettista, né il fabbricante, né il fornitore, né l'installatore, né l'acquirente, né il 
proprietario, né l'utilizzatore, né il responsabile della manutenzione del prodotto che essi valutano, né il rappresentante 
di uno di questi soggetti. Non è per questo precluso l'uso del prodotto valutato che sia necessario per il funzionamento 
dell'organismo di valutazione della conformità o il suo uso per scopi privati. 

11.6.2019 L 152/14 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea IT     



L'organismo di valutazione della conformità, i suoi alti dirigenti e il personale addetto alla valutazione della conformità 
non devono essere direttamente coinvolti nella progettazione, nella fabbricazione o nella produzione, nella commercia­
lizzazione, nell'installazione, nell'utilizzo o nella manutenzione di tale prodotto, né rappresentare soggetti impegnati in 
tali attività. Essi non devono intraprendere alcuna attività che possa essere in conflitto con la loro indipendenza di 
giudizio o integrità riguardo alle attività di valutazione della conformità per cui sono notificati. Ciò vale in particolare 
per i servizi di consulenza. 

Gli organismi di valutazione della conformità si accertano che le attività delle loro affiliate o dei loro subappaltatori non 
si ripercuotano sulla riservatezza, sull'obiettività o sull'imparzialità delle loro attività di valutazione della conformità. 

5. Gli organismi di valutazione della conformità e il loro personale eseguono le operazioni di valutazione della 
conformità con il massimo dell'integrità professionale e con la competenza tecnica richiesta e sono liberi da qualsivoglia 
pressione e incentivo, soprattutto di ordine finanziario, che possa influenzare il loro giudizio o i risultati delle loro 
attività di valutazione della conformità, in particolare da persone o gruppi di persone interessati ai risultati di tali 
attività. 

6. L'organismo di valutazione della conformità è in grado di eseguire tutti i compiti di valutazione della conformità 
assegnatigli in base alle parti 8 o 9 dell'allegato e in relazione ai quali è stato notificato, indipendentemente dal fatto che 
siano eseguiti dall'organismo stesso o per suo conto e sotto la sua responsabilità. 

In ogni momento, per ogni procedura di valutazione della conformità e per ogni tipo o categoria di prodotti in 
relazione ai quali è stato notificato, l'organismo di valutazione della conformità ha a sua disposizione, nella misura 
necessaria, quanto segue: 

a)  personale avente conoscenze tecniche ed esperienza sufficiente e appropriata per eseguire i compiti di valutazione 
della conformità; 

b)  descrizioni delle procedure in base alle quali avviene la valutazione della conformità, garantendo la trasparenza e la 
capacità di riproduzione di tali procedure; politiche e procedure appropriate che distinguano i compiti che svolge in 
qualità di organismo notificato dalle altre attività; 

c)  procedure per svolgere le attività che tengano debitamente conto delle dimensioni di un'impresa, del settore in cui 
opera, della sua struttura, del grado di complessità del prodotto in questione e della natura di massa o seriale del 
processo produttivo. 

L'organismo di valutazione della conformità deve disporre dei mezzi necessari per eseguire in modo adeguato i compiti 
tecnici e amministrativi connessi alle attività di valutazione della conformità e deve poter accedere a tutti gli strumenti 
o impianti occorrenti. 

7. Il personale responsabile dell'esecuzione dei compiti di valutazione della conformità dispone di quanto segue: 

a)  una formazione tecnica e professionale solida che includa tutte le attività di valutazione della conformità in relazione 
alle quali l'organismo di valutazione della conformità è stato notificato; 

b)  soddisfacenti conoscenze dei requisiti relativi alle valutazioni che esegue e un'adeguata autorità per eseguire tali 
valutazioni; 

c)  una conoscenza e una comprensione adeguate dei requisiti, delle norme armonizzate applicabili e delle disposizioni 
pertinenti della normativa di armonizzazione dell'Unione; 

d)  la capacità di elaborare certificati di esame UE del tipo o approvazioni dei sistemi di qualità, registri e verbali atti 
a dimostrare che le valutazioni sono state eseguite. 

8. È garantita l'imparzialità degli organismi di valutazione della conformità, dei loro alti dirigenti e del personale 
addetto ai compiti di valutazione della conformità. 

La remunerazione degli alti dirigenti e del personale addetto ai compiti di valutazione della conformità di un organismo 
di valutazione della conformità non dipende dal numero di valutazioni eseguite o dai risultati di tali valutazioni. 

9. Gli organismi di valutazione della conformità sottoscrivono un contratto di assicurazione per la responsabilità 
civile, a meno che detta responsabilità non sia direttamente coperta dallo Stato membro a norma del diritto nazionale 
o che lo Stato membro stesso non sia direttamente responsabile della valutazione della conformità. 

10. Il personale di un organismo di valutazione della conformità è tenuto al segreto professionale per tutto ciò di cui 
viene a conoscenza nell'esercizio delle sue funzioni a norma delle parti 8 e 9 dell'allegato o di qualsiasi disposizione 
esecutiva di diritto interno, tranne nei confronti delle autorità competenti dello Stato membro in cui esercita le sue 
attività. Sono tutelati i diritti di proprietà. 
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11. Gli organismi di valutazione della conformità partecipano alle attività di normazione pertinenti, alle attività 
normative nel campo degli UAS e della pianificazione delle frequenze, nonché alle attività del gruppo di coordinamento 
degli organismi notificati, istituito a norma della pertinente normativa di armonizzazione dell'Unione, o garantiscono 
che il loro personale responsabile dell'esecuzione dei compiti di valutazione della conformità ne sia informato, e 
applicano, come guida generale, le decisioni e i documenti amministrativi prodotti da tale gruppo. 

Articolo 23 

Presunzione di conformità degli organismi notificati 

Se un organismo di valutazione della conformità dimostra la propria conformità ai criteri stabiliti nelle pertinenti norme 
armonizzate o in parti di esse i cui riferimenti sono stati pubblicati nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, si presume 
che sia conforme ai requisiti di cui all'articolo 22 nella misura in cui le norme applicabili armonizzate contemplano tali 
requisiti. 

Articolo 24 

Affiliate e subappaltatori degli organismi notificati 

1. Se un organismo notificato subappalta compiti specifici connessi alla valutazione della conformità oppure ricorre 
a un'affiliata, si accerta che il subappaltatore o l'affiliata soddisfino i requisiti di cui all'articolo 22 e ne informa l'autorità 
di notifica. 

2. Gli organismi notificati si assumono la completa responsabilità dei compiti eseguiti da subappaltatori o affiliate, 
ovunque questi siano stabiliti. 

3. Le attività possono essere subappaltate o eseguite da un'affiliata solo con il consenso del cliente. 

4. Gli organismi notificati mantengono a disposizione dell'autorità notificante i documenti pertinenti riguardanti la 
valutazione delle qualifiche del subappaltatore o dell'affiliata e del lavoro eseguito da questi ultimi a norma delle parti 8 
e 9 dell'allegato. 

Articolo 25 

Domanda di notifica 

1. L'organismo di valutazione della conformità presenta una domanda di notifica all'autorità di notifica dello Stato 
membro in cui è stabilito. 

2. La domanda di notifica è corredata di una descrizione delle attività di valutazione della conformità, del modulo 
o dei moduli di valutazione della conformità e del prodotto per il quale tale organismo dichiara di essere competente, 
nonché di un certificato di accreditamento rilasciato da un organismo nazionale di accreditamento che attesti che 
l'organismo di valutazione della conformità soddisfa i requisiti di cui all'articolo 22. 

Articolo 26 

Procedura di notifica 

1. Le autorità di notifica possono notificare solo gli organismi di valutazione della conformità che siano conformi ai 
requisiti di cui all'articolo 22. 

2. Esse notificano gli organismi di valutazione della conformità alla Commissione e agli altri Stati membri utilizzando 
lo strumento elettronico di notifica elaborato e gestito dalla Commissione. 

3. La notifica include tutti i dettagli delle attività di valutazione della conformità, il modulo o i moduli di valutazione 
della conformità, il prodotto interessato e il relativo certificato di accreditamento. 

4. L'organismo interessato può eseguire le attività di un organismo notificato solo se non sono sollevate obiezioni da 
parte della Commissione o degli altri Stati membri entro due settimane dalla notifica. 

5. Solo un organismo siffatto è considerato organismo notificato ai fini del presente capo. 

6. L'autorità di notifica informa la Commissione e gli altri Stati membri di eventuali successive modifiche di rilievo 
apportate alla notifica. 

11.6.2019 L 152/16 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea IT     



Articolo 27 

Numeri di identificazione ed elenchi degli organismi notificati 

1. La Commissione attribuisce un numero di identificazione a ciascun organismo notificato. 

2. Essa assegna un numero unico anche se l'organismo è notificato a norma di diversi atti dell'Unione. 

3. La Commissione mette pubblicamente a disposizione l'elenco degli organismi notificati a norma del presente 
regolamento, inclusi i numeri di identificazione loro assegnati e le attività per le quali sono stati notificati. 

La Commissione provvede affinché l'elenco sia tenuto aggiornato. 

Articolo 28 

Modifiche delle notifiche 

1. Se l'autorità notificante ha accertato o è stata informata che un organismo notificato non soddisfa più i requisiti di 
cui all'articolo 22 o non adempie i suoi obblighi, essa limita, sospende o ritira la notifica, se opportuno, in funzione 
della gravità della violazione di tali requisiti o del mancato adempimento di tali obblighi. Essa ne informa immedia­
tamente la Commissione e gli altri Stati membri. 

2. Nei casi di limitazione, sospensione o ritiro della notifica, oppure di cessazione dell'attività dell'organismo 
notificato, lo Stato membro notificante prende le misure appropriate per garantire che le pratiche di tale organismo 
siano evase da un altro organismo notificato o siano messe a disposizione delle competenti autorità di notifica e di 
vigilanza del mercato, su loro richiesta. 

Articolo 29 

Contestazione della competenza degli organismi notificati 

1. La Commissione indaga su tutti i casi in cui abbia dubbi o siano portati alla sua attenzione dubbi sulla competenza 
di un organismo notificato o sulla continuità del rispetto dei requisiti cui è soggetto e delle responsabilità che ad esso 
incombono. 

2. Lo Stato membro notificante fornisce alla Commissione, su richiesta, tutte le informazioni relative alla base della 
notifica o del mantenimento della competenza dell'organismo notificato in questione. 

3. La Commissione garantisce la riservatezza di tutte le informazioni sensibili raccolte nel corso delle sue indagini. 

4. La Commissione, qualora accerti che un organismo notificato non soddisfa o non soddisfa più i requisiti per la sua 
notificazione, ne informa lo Stato membro notificante e gli chiede di prendere le misure correttive necessarie, incluso 
all'occorrenza il ritiro della notifica. 

Articolo 30 

Obblighi operativi degli organismi notificati 

1. Gli organismi notificati eseguono le valutazioni della conformità secondo le procedure di valutazione della 
conformità di cui alle parti 8 e 9 dell'allegato. 

2. Le valutazioni della conformità sono effettuate con mezzi proporzionati, risparmiando agli operatori economici gli 
oneri superflui. Gli organismi di valutazione della conformità svolgono le loro attività tenendo debitamente conto delle 
dimensioni di un'impresa, del settore in cui opera, della sua struttura, del grado di complessità del prodotto in questione 
e della natura di massa o seriale del processo di produzione. 

Nel far ciò rispettano tuttavia il grado di rigore e il livello di protezione necessari per la conformità dell'UA o dell'UAS al 
presente capo. 

3. Se un organismo notificato riscontra che i requisiti di cui alle parti da 1 a 6 dell'allegato o le norme armonizzate 
corrispondenti o altre specifiche tecniche non sono stati rispettati da un fabbricante, chiede a tale fabbricante di 
prendere le misure correttive opportune e non rilascia un certificato di esame UE del tipo o un'approvazione del sistema 
di qualità. 
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4. Un organismo notificato che, nel corso del monitoraggio della conformità successivo al rilascio di un certificato di 
esame UE del tipo, riscontri che un prodotto non è più conforme chiede al fabbricante di prendere le misure correttive 
opportune e all'occorrenza sospende o ritira il certificato di esame UE del tipo oppure l'approvazione del sistema di 
qualità. 

5. Qualora non siano prese misure correttive o queste ultime non producano il risultato richiesto, l'organismo 
notificato limita, sospende o ritira i certificati di esame UE del tipo o le approvazioni del sistema di qualità, a seconda 
dei casi. 

Articolo 31 

Ricorso contro le decisioni degli organismi notificati 

Gli organismi notificati provvedono affinché sia disponibile una procedura di ricorso trasparente e accessibile contro le 
loro decisioni. 

Articolo 32 

Obbligo di informazione a carico degli organismi notificati 

1. Gli organismi notificati informano l'autorità di notifica: 

a)  di qualsiasi rifiuto, limitazione, sospensione o ritiro di un certificato di esame UE del tipo o di un'approvazione del 
sistema di qualità conformemente ai requisiti di cui alle parti 8 e 9 dell'allegato; 

b)  di qualsiasi circostanza che influisca sull'ambito o sulle condizioni della notifica; 

c)  di eventuali richieste di informazioni che abbiano ricevuto dalle autorità di vigilanza del mercato, in relazione ad 
attività di valutazione della conformità; 

d)  a richiesta, delle attività di valutazione della conformità effettuate nell'ambito della loro notifica e di qualsiasi altra 
attività, incluse quelle transfrontaliere e relative al subappalto. 

2. Conformemente ai requisiti di cui alle parti 8 e 9 dell'allegato, gli organismi notificati forniscono agli altri 
organismi notificati a norma del presente capo e le cui attività di valutazione della conformità sono simili e coprono le 
stesse categorie di UA o UAS, informazioni pertinenti sulle questioni relative ai risultati negativi e, su richiesta, positivi 
delle valutazioni della conformità. 

3. Gli organismi notificati sono soggetti agli obblighi di informazione di cui alle parti 8 e 9 dell'allegato. 

Articolo 33 

Scambio di esperienze 

La Commissione provvede all'organizzazione di uno scambio di esperienze tra le autorità nazionali degli Stati membri 
responsabili della politica di notifica. 

Articolo 34 

Coordinamento degli organismi notificati 

1. La Commissione garantisce l'istituzione e il corretto funzionamento di un coordinamento e di una cooperazione 
appropriati tra organismi notificati a norma del presente capo sotto forma di gruppo settoriale di organismi notificati. 

2. Gli organismi notificati partecipano al lavoro di tale gruppo, direttamente o mediante rappresentanti designati. 

SEZIONE 5 

Vigilanza del mercato dell'Unione, controllo dei prodotti che entrano nel mercato dell'Unione e procedura 
di salvaguardia dell'Unione 

Articolo 35 

Vigilanza del mercato dell'Unione e controllo dei prodotti che entrano nel mercato dell'Unione 

1. Gli Stati membri organizzano e svolgono attività di vigilanza dei prodotti immessi sul mercato dell'Unione in 
conformità all'articolo 15, paragrafo 3, e agli articoli da 16 a 26 del regolamento (CE) n. 765/2008. 
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2. Gli Stati membri organizzano e svolgono attività di controllo dei prodotti che entrano nel mercato dell'Unione in 
conformità all'articolo 15, paragrafo 5, e agli articoli 27, 28 e 29 del regolamento (CE) n. 765/2008. 

3. Gli Stati membri si accertano che le rispettive autorità di vigilanza del mercato e autorità di controllo delle 
frontiere cooperino con le autorità competenti designate a norma dell'articolo 17 del regolamento di esecuzione (UE) 
2019/947 per quanto concerne le questioni di sicurezza e istituiscono appropriati meccanismi di comunicazione e 
coordinamento tra loro, sfruttando al meglio le informazioni contenute nel sistema di segnalazione di eventi definito nel 
regolamento (UE) n. 376/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio (14) e nei sistemi di informazione definiti negli 
articoli 22 e 23 del regolamento (CE) n. 765/2008. 

Articolo 36 

Procedura per i prodotti che presentano un rischio a livello nazionale 

1. Se hanno preso provvedimenti a norma dell'articolo 20 del regolamento (CE) n. 765/2008, oppure se hanno 
motivo di credere che un prodotto rappresenti un rischio per la salute o la sicurezza delle persone o per altri aspetti 
della protezione del pubblico interesse di cui al presente capo, le autorità di vigilanza del mercato di uno degli Stati 
membri effettuano una valutazione del prodotto interessato che comprenda tutti i requisiti stabiliti dal presente capo. A 
tal fine, gli operatori economici interessati cooperano all'occorrenza con le autorità di vigilanza del mercato. 

Se, nel corso della valutazione di cui al primo comma, concludono che il prodotto non rispetta i requisiti di cui al 
presente capo, le autorità di vigilanza del mercato chiedono tempestivamente all'operatore economico interessato di 
adottare tutte le misure correttive del caso al fine di rendere il prodotto conforme ai suddetti requisiti oppure di ritirarlo 
o di richiamarlo dal mercato entro un termine ragionevole e proporzionato alla natura del rischio, a seconda dei casi. 

Le autorità di vigilanza del mercato ne informano l'organismo notificato competente. 

L'articolo 21 del regolamento (CE) n. 765/2008 si applica alle misure di cui al secondo comma del presente paragrafo. 

2. Qualora ritengano che la non conformità non sia limitata al territorio nazionale, le autorità di vigilanza del 
mercato informano la Commissione e gli altri Stati membri dei risultati della valutazione e dei provvedimenti che hanno 
chiesto all'operatore economico di adottare. 

3. L'operatore economico garantisce che siano adottate tutte le opportune misure correttive per tutti i prodotti 
interessati che ha messo a disposizione sul mercato in tutta l'Unione. 

4. Qualora l'operatore economico interessato non adotti le misure correttive adeguate entro il termine di cui al 
paragrafo 1, secondo comma, le autorità di vigilanza del mercato adottano tutte le opportune misure provvisorie per 
vietare o limitare la messa a disposizione del prodotto sul loro mercato nazionale, per ritirarlo da tale mercato o per 
richiamarlo. 

Le autorità di vigilanza del mercato informano immediatamente la Commissione e gli altri Stati membri di tali misure. 

5. Le informazioni di cui al paragrafo 4 includono tutti i particolari disponibili, soprattutto i dati necessari all'identifi­
cazione del prodotto non conforme, la sua origine, la natura della presunta non conformità e dei rischi connessi, la 
natura e la durata delle misure nazionali adottate, nonché gli argomenti espressi dall'operatore economico interessato. In 
particolare, le autorità di vigilanza del mercato indicano se la non conformità sia dovuta: 

a)  al fatto che il prodotto non soddisfa i requisiti di cui all'articolo 4; 

b)  a lacune delle norme armonizzate di cui all'articolo 12. 

6. Gli Stati membri che non siano quello che ha avviato la procedura a norma del presente articolo informano senza 
indugio la Commissione e gli altri Stati membri di tutti i provvedimenti adottati, di tutte le altre informazioni a loro 
disposizione sulla non conformità del prodotto interessato e, in caso di disaccordo con la misura nazionale adottata, 
delle loro obiezioni. 
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(14) Regolamento (UE) n. 376/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 3 aprile 2014, concernente la segnalazione, l'analisi e il 
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7. Qualora, entro tre mesi dal ricevimento delle informazioni di cui al paragrafo 5, uno Stato membro o la 
Commissione non sollevino obiezioni contro la misura provvisoria presa da uno Stato membro, tale misura è ritenuta 
giustificata. 

8. Gli Stati membri garantiscono che siano adottate senza indugio le opportune misure restrittive in relazione al 
prodotto in questione, quale il suo ritiro dal mercato. 

Articolo 37 

Procedura di salvaguardia dell'Unione 

1. Se, in esito alla procedura di cui all'articolo 36, paragrafi 3 e 4, sono sollevate obiezioni avverso una misura presa 
da uno Stato membro o se la Commissione ritiene la misura nazionale contraria alla normativa dell'Unione, la 
Commissione avvia immediatamente consultazioni con gli Stati membri e con l'operatore o gli operatori economici 
interessati e valuta la misura nazionale. In base ai risultati di tale valutazione, la Commissione decide se la misura 
nazionale sia giustificata o meno. 

La Commissione indirizza la propria decisione a tutti gli Stati membri e la comunica immediatamente ad essi e all'ope­
ratore o agli operatori economici interessati. 

2. Se la misura nazionale è considerata giustificata, tutti gli Stati membri adottano le misure necessarie per garantire 
che il prodotto non conforme sia ritirato o richiamato dal loro mercato e ne informano la Commissione. Se la misura 
nazionale è considerata ingiustificata, lo Stato membro interessato la revoca. 

3. Se la misura nazionale è considerata giustificata e la non conformità del prodotto viene attribuita alle carenze delle 
norme armonizzate di cui all'articolo 36, paragrafo 5, lettera b), del presente regolamento, la Commissione applica la 
procedura di cui all'articolo 11 del regolamento (UE) n. 1025/2012. 

Articolo 38 

Prodotto conforme che presenta un rischio 

1. Se, dopo aver effettuato una valutazione a norma dell'articolo 36, paragrafo 1, ritiene che un prodotto, pur 
conforme al presente capo, presenti un rischio per la salute o la sicurezza delle persone o per altri aspetti della 
protezione del pubblico interesse di cui al presente capo, uno Stato membro chiede all'operatore economico interessato 
di far sì che tale prodotto, all'atto della sua immissione sul mercato, non presenti più tale rischio o che sia, a seconda dei 
casi, ritirato dal mercato o richiamato entro un periodo di tempo ragionevole, proporzionato alla natura del rischio. 

2. L'operatore economico garantisce che siano prese misure correttive nei confronti di tutti i prodotti interessati da 
esso messi a disposizione sull'intero mercato dell'Unione. 

3. Lo Stato membro informa immediatamente la Commissione e gli altri Stati membri. Tali informazioni 
comprendono tutti i dettagli disponibili, in particolare i dati necessari all'identificazione del prodotto in questione, 
l'origine e la catena di fornitura del prodotto, la natura del rischio connesso nonché la natura e la durata delle misure 
nazionali adottate. 

4. La Commissione avvia immediatamente consultazioni con gli Stati membri e l'operatore o gli operatori economici 
interessati e valuta le misure nazionali adottate. In base ai risultati della valutazione, la Commissione decide se la misura 
sia giustificata o meno e propone, all'occorrenza, misure appropriate. 

5. La Commissione indirizza la propria decisione a tutti gli Stati membri e la comunica immediatamente ad essi e 
all'operatore o agli operatori economici interessati. 

Articolo 39 

Non conformità formale 

1. Fatto salvo l'articolo 36, uno Stato membro chiede all'operatore economico interessato di porre fine allo stato di 
non conformità in questione se, per quanto riguarda i prodotti disciplinati dal presente capo, rileva una delle seguenti 
situazioni: 

a)  la marcatura CE è stata apposta in violazione dell'articolo 30 del regolamento (CE) n. 765/2008 o dell'articolo 15 
o 16 del presente regolamento; 

b)  non sono stati apposti la marcatura CE o il tipo; 
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c)  il numero di identificazione dell'organismo notificato, qualora si applichi la procedura di valutazione della conformità 
di cui alla parte 9 dell'allegato, è stato apposto in violazione dell'articolo 16 o non è stato apposto; 

d)  non è stata apposta l'etichetta di identificazione della classe dell'UA; 

e)  non è stata apposta l'indicazione del livello di potenza sonora, se richiesto; 

f)  il numero di serie non è stato apposto o non è del formato corretto; 

g)  non sono disponibili il manuale di istruzioni o la nota informativa; 

h)  la dichiarazione di conformità UE manca o non è stata compilata; 

i)  la dichiarazione di conformità UE non è stata compilata correttamente; 

j)  la documentazione tecnica non è disponibile o è incompleta; 

k)  mancano il nome del fabbricante o dell'importatore, la denominazione commerciale registrata o il marchio 
commerciale registrato, l'indirizzo Internet o l'indirizzo postale. 

2. Se la non conformità di cui al paragrafo 1 permane, lo Stato membro interessato provvede ad adottare le misure 
appropriate per limitare o vietare la messa a disposizione sul mercato del prodotto o garantisce che sia richiamato 
o ritirato dal mercato. 

CAPO III 

UAS impiegati nelle categorie «certificata» e «specifica» 

Articolo 40 

Requisiti per gli UAS impiegati nelle categorie «certificata» e «specifica» 

1. La progettazione, produzione e manutenzione degli UAS deve essere certificata se gli UAS soddisfano una delle 
seguenti condizioni: 

a)  avere una dimensione caratteristica pari o superiore a 3 m ed essere progettati per essere utilizzati al di sopra di 
assembramenti di persone; 

b)  essere progettati per il trasporto di persone; 

c)  essere progettati per il trasporto di merci pericolose e richiedere un'elevata robustezza al fine di attenuare i rischi di 
danni a terzi in caso di incidenti; 

d)  essere impiegati nella categoria di operazioni «specifica» definita all'articolo 5 del regolamento di esecuzione (UE) 
2019/947 e precisare, nell'autorizzazione operativa rilasciata dall'autorità competente in seguito alla valutazione dei 
rischi prevista dall'articolo 11 del regolamento di esecuzione (UE) 2019/947, che il rischio operativo non può essere 
attenuato in maniera adeguata senza una certificazione dell'UAS. 

2. Un UAS soggetto a certificazione deve essere conforme ai requisiti applicabili stabiliti dai regolamenti (UE) n. 
748/2012 (15), (UE) n. 640/2015 (16) e (UE) n. 1321/2014 (17) della Commissione. 

3. Tranne qualora debbano essere certificati in conformità al paragrafo 1, gli UAS impiegati nella categoria «specifica» 
devono avere le caratteristiche tecniche stabilite nell'autorizzazione operativa rilasciata dall'autorità competente o nella 
situazione tipica definita nell'appendice 1 dell'allegato del regolamento di esecuzione (UE) 2019/947 o nel certificato di 
operatore UAS leggero (Light UAS Operator Certificate; LUC) a norma della parte C dell'allegato del regolamento di 
esecuzione (UE) 2019/947. 

CAPO IV 

Operatori di UAS di paesi terzi 

Articolo 41 

Operatori di UAS di paesi terzi 

1. Gli operatori di UAS che hanno la propria sede di attività principale, che sono stabiliti o che sono residenti in un 
paese terzo sono soggetti al regolamento di esecuzione (UE) 2019/947 ai fini delle operazioni UAS nello spazio aereo 
del cielo unico europeo. 
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prodotti aeronautici, parti e pertinenze, nonché sull'approvazione delle organizzazioni e del personale autorizzato a tali mansioni 
(GU L 362 del 17.12.2014, pag. 1). 



2. L'autorità competente per l'operatore UAS di uno paese terzo coincide con l'autorità competente del primo Stato 
membro nel quale l'operatore UAS intende operare. 

3. In deroga al paragrafo 1, l'autorità competente può riconoscere un certificato attestante la qualifica di pilota 
remoto o di operatore UAS a norma del regolamento di esecuzione (UE) 2019/947, o un documento equivalente, ai fini 
delle operazioni all'interno dell'Unione nonché in entrata e in uscita dal suo territorio, a condizione che: 

a)  il paese terzo abbia richiesto un tale riconoscimento; 

b)  il certificato attestante la qualifica di pilota remoto o di operatore UAS sia un documento valido dello Stato che lo ha 
rilasciato; e 

c)  previa consultazione dell'EASA, la Commissione abbia accertato che i requisiti in base ai quali viene rilasciato tale 
certificato garantiscano lo stesso livello di sicurezza previsto dal presente regolamento. 

CAPO V 

Disposizioni finali 

Articolo 42 

Entrata in vigore 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 12 marzo 2019 

Per la Commissione 

Il presidente 
Jean-Claude JUNCKER  
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ALLEGATO 

PARTE 1 

Requisiti per i sistemi aeromobili senza equipaggio della classe C0 

Gli UAS della classe C0 devono recare, apposta sull'UA, la seguente etichetta di identificazione della classe: 

Gli UAS della classe C0 devono:  

1) avere una MTOM inferiore a 250 g, compreso il carico;  

2) avere una velocità massima in volo livellato pari a 19 m/s;  

3) avere un'altezza massima raggiungibile sopra il punto di decollo limitata a 120 m;  

4) poter essere controllati in modo sicuro, per quanto riguarda stabilità e manovrabilità, nonché le prestazioni del 
datalink, da un pilota remoto che operi secondo le istruzioni del fabbricante e, per quanto necessario, in tutte le 
condizioni operative prevedibili, anche in seguito al guasto di uno o, se del caso, più sistemi; 

5) essere progettati e costruiti in modo da ridurre al minimo il rischio di lesioni per le persone durante il funzio­
namento; vanno evitati i bordi affilati tranne qualora siano tecnicamente inevitabili secondo la buona pratica di 
progettazione e fabbricazione. Se dotati di eliche, queste devono essere progettate in modo da limitare il rischio di 
lesioni che potrebbero essere arrecate dalle pale delle eliche;  

6) essere alimentati a energia elettrica e avere una tensione nominale non superiore a 24 V in corrente continua (CC) 
o all'equivalente in corrente alternata (CA); la tensione delle parti accessibili non deve essere superiore a 24 V in CC 
o all'equivalente in CA; la tensione interna non deve essere superiore a 24 V in CC o all'equivalente in CA, tranne 
qualora sia garantito che la combinazione di tensione e corrente prodotta non determini rischi o scariche elettriche 
dannose, anche nel caso in cui l'UAS sia danneggiato;  

7) se dotati di una modalità follow me e quando questa modalità è attivata, trovarsi in un raggio non superiore a 50 m 
di distanza dal pilota remoto e consentire a quest'ultimo di riprendere il controllo dell'UA;  

8) essere immessi sul mercato corredati di un manuale di istruzioni che riporti: 

a)  le caratteristiche dell'UA, tra cui (elenco non esaustivo): 

—  la classe dell'UA; 

—  la massa dell'UA (con una descrizione della configurazione di riferimento) e la massa massima al decollo 
(«MTOM»); 

—  le caratteristiche generali del carico ammesso in termini di massa, dimensioni, interfacce con l'UA e altre 
eventuali limitazioni; 

—  i dispositivi e il software di controllo remoto dell'UA; 

—  e una descrizione del comportamento dell'UA in caso di perdita del datalink; 

b)  chiare istruzioni operative; 

c)  le limitazioni operative (comprese, tra l'altro, le condizioni meteorologiche e l'impiego diurno/notturno); e 

d)  un'adeguata descrizione di tutti i rischi legati alle operazioni UAS a seconda dell'età dell'utilizzatore; 
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9) essere corredati di una nota informativa pubblicata dall'Agenzia europea per la sicurezza aerea (EASA) che indichi le 
limitazioni e gli obblighi applicabili a norma del regolamento di esecuzione (UE) 2019/947.  

10) I punti 4, 5 e 6 non si applicano agli UAS che sono considerati giocattoli a norma della direttiva 2009/48/CE sulla 
sicurezza dei giocattoli. 

PARTE 2 

Requisiti per i sistemi aeromobili senza equipaggio della classe C1 

Gli UAS della classe C1 devono recare, apposta sull'UA, la seguente etichetta di identificazione della classe: 

Gli UAS della classe C1 devono:  

1) essere costituiti da materiali e avere caratteristiche di prestazione e fisiche tali da assicurare che, in caso di impatto 
con una testa umana a velocità terminale di caduta, l'energia trasmessa alla testa umana sia inferiore a 80 J o, in 
alternativa, avere una MTOM inferiore a 900 g, compreso il carico;  

2) avere una velocità massima in volo livellato pari a 19 m/s;  

3) avere un'altezza massima raggiungibile sopra il punto di decollo limitata a 120 m o essere dotati di un sistema che 
limiti a 120 m, o a un valore che può essere impostato dal pilota remoto, l'altezza al di sopra della superficie o del 
punto di decollo. Se è possibile impostare il valore, devono essere fornite al pilota remoto chiare informazioni in 
merito all'altezza al di sopra della superficie o del punto di decollo raggiunta dall'UA durante il volo;  

4) poter essere controllati in modo sicuro, per quanto riguarda stabilità e manovrabilità, nonché le prestazioni del 
datalink, da un pilota remoto che operi secondo le istruzioni del fabbricante e, per quanto necessario, in tutte le 
condizioni operative prevedibili, anche in seguito al guasto di uno o, se del caso, più sistemi;  

5) avere la forza meccanica, compresi tutti i fattori di sicurezza del caso, e, laddove appropriato, la stabilità necessarie 
a resistere a qualsiasi sforzo cui siano sottoposti durante l'uso senza subire rotture o deformazioni che potrebbero 
incidere sulla sicurezza del volo; 

6) essere progettati e costruiti in modo da ridurre al minimo il rischio di lesioni per le persone durante il funzio­
namento; vanno evitati i bordi affilati tranne qualora siano tecnicamente inevitabili secondo la buona pratica di 
progettazione e fabbricazione. Se dotati di eliche, queste devono essere progettate in modo da limitare il rischio di 
lesioni che potrebbero essere arrecate dalle pale delle eliche;  

7) in caso di perdita del datalink, disporre di un metodo affidabile e intuibile con cui l'UA può recuperare il datalink 
o terminare il volo in modo tale da limitare le ripercussioni su terzi, siano essi a terra o in volo;  

8) tranne nel caso degli UA ad ala fissa, avere un livello di potenza sonora ponderato A LWA, determinato come 
descritto nella parte 13, non superiore ai livelli fissati nella parte 15;  

9) tranne nel caso degli UA ad ala fissa, recare l'indicazione del livello di potenza sonora ponderato A apposta sull'UA 
e/o sul suo imballaggio come descritto nella parte 14;  

10) essere alimentati a energia elettrica e avere una tensione nominale non superiore a 24 V in CC o all'equivalente in 
CA; la tensione delle parti accessibili non deve essere superiore a 24 V in CC o all'equivalente in CA; la tensione 
interna non deve essere superiore a 24 V in CC o all'equivalente in CA, tranne qualora sia garantito che la 
combinazione di tensione e corrente prodotta non determini rischi o scariche elettriche dannose, anche nel caso in 
cui l'UAS sia danneggiato;  

11) avere un numero di serie fisico unico conforme alla norma ANSI/CTA-2063 Small Unmanned Aerial Systems Serial 
Numbers (numeri di serie per sistemi aerei senza equipaggio di piccole dimensioni); 
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12) avere un'identificazione remota diretta in grado di: 

a)  consentire il caricamento del numero di registrazione dell'operatore UAS previsto dall'articolo 14 del 
regolamento di esecuzione (UE) 2019/947 ed esclusivamente seguendo la procedura prevista dal sistema di 
registrazione; 

b)  garantire in tempo reale e per tutta la durata del volo la diffusione periodica diretta dall'UA, tramite protocollo 
di trasmissione aperto e documentato, dei dati di seguito riportati, in modo tale che essi possano essere ricevuti 
direttamente da dispositivi mobili presenti entro il raggio di diffusione: 

i)  il numero di registrazione dell'operatore UAS; 

ii)  il numero di serie fisico unico conforme alla norma ANSI/CTA-2063; 

iii)  la posizione geografica dell'UA e la sua altezza al di sopra della superficie o del punto di decollo; 

iv)  la direzione di rotta misurata in senso orario in riferimento al nord vero e alla velocità al suolo dell'UA; e 

v)  la posizione geografica del pilota remoto o, se non disponibile, del punto di decollo; 

c)  garantire che gli utilizzatori non possano modificare i dati menzionati alla lettera b), punti ii, iii, iv, e v;  

13) essere dotati di un sistema di geo-consapevolezza che: 

a)  preveda un'interfaccia per caricare e aggiornare dati contenenti informazioni relative a eventuali limitazioni dello 
spazio aereo riguardanti la posizione e l'altitudine dell'UA, imposte dalle zone geografiche, come definito 
all'articolo 15 del regolamento di esecuzione (UE) 2019/947, la quale garantisca che il processo di caricamento e 
aggiornamento di tali dati non ne pregiudichi l'integrità e la validità; 

b)  emetta un segnale di allarme al pilota remoto qualora sia individuata una potenziale violazione delle limitazioni 
dello spazio aereo; e 

c)  informi il pilota remoto sullo stato dell'UA ed emetta un segnale di allarme qualora i sistemi di posizionamento 
o di navigazione non possano garantire il corretto funzionamento del sistema di geo-consapevolezza;  

14) se l'UA dispone di una funzione che ne limita l'accesso a determinate aree o a determinati volumi di spazio aereo, 
tale funzione deve operare in modo tale da interagire agevolmente con il sistema di controllo di volo dell'UA senza 
pregiudicare la sicurezza di volo; il pilota remoto deve inoltre ricevere un'informazione chiara ogni qual volta 
questa funzione impedisca all'UA di accedere a tali aree o volumi di spazio aereo;  

15) inviare al pilota remoto un segnale di avvertimento chiaro qualora la batteria dell'UA o della sua stazione di 
controllo raggiunga un basso livello di carica, in modo tale che il pilota remoto abbia il tempo sufficiente per far 
atterrare l'UA in sicurezza;  

16) essere dotati di luci al fine di garantire: 

a)  la controllabilità dell'UA; 

b)  la visibilità notturna dell'UA - le luci devono essere progettate in modo tale da consentire alle persone a terra di 
distinguere l'UA da un aeromobile con equipaggio;  

17) se dotati di una modalità follow me e quando questa modalità è attivata, trovarsi in un raggio non superiore a 50 m 
di distanza dal pilota remoto e consentire a quest'ultimo di riprendere il controllo dell'UA;  

18) essere immessi sul mercato corredati di un manuale di istruzioni che riporti: 

a)  le caratteristiche dell'UA, tra cui (elenco non esaustivo): 

—  la classe dell'UA; 

—  la massa dell'UA (con una descrizione della configurazione di riferimento) e la massa massima al decollo 
(«MTOM»); 

—  le caratteristiche generali del carico ammesso in termini di massa, dimensioni, interfacce con l'UA e altre 
eventuali limitazioni; 

—  i dispositivi e il software di controllo remoto dell'UA; 

—  il riferimento al protocollo di trasmissione utilizzato per il segnale di identificazione remota diretta; 

—  il livello di potenza sonora; 

—  e una descrizione del comportamento dell'UA in caso di perdita del datalink; 
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b)  chiare istruzioni operative; 

c)  la procedura per caricare le limitazioni dello spazio aereo; 

d)  le istruzioni di manutenzione; 

e)  le procedure di ricerca guasti e soluzioni; 

f)  le limitazioni operative (comprese, tra l'altro, le condizioni meteorologiche e l'impiego diurno/notturno); e 

g)  un'adeguata descrizione di tutti i rischi legati alle operazioni UAS;  

19) essere corredati di una nota informativa pubblicata dall'EASA che indichi le limitazioni e gli obblighi applicabili 
a norma del diritto dell'UE. 

PARTE 3 

Requisiti per i sistemi aeromobili senza equipaggio della classe C2 

Gli UAS della classe C2 devono recare, apposta sull'UA, la seguente etichetta di identificazione della classe: 

Gli UAS della classe C2 devono:  

1) avere una MTOM inferiore a 4 kg, compreso il carico;  

2) avere un'altezza massima raggiungibile sopra il punto di decollo limitata a 120 m o essere dotati di un sistema che 
limiti a 120 m, o a un valore che può essere impostato dal pilota remoto, l'altezza al di sopra della superficie o del 
punto di decollo. Se è possibile impostare il valore, devono essere fornite al pilota remoto chiare informazioni in 
merito all'altezza al di sopra della superficie o del punto di decollo raggiunta dall'UA durante il volo;  

3) poter essere controllati in modo sicuro, per quanto riguarda stabilità e manovrabilità, nonché le prestazioni del 
datalink, da un pilota remoto con un livello di competenza adeguato, come stabilito dal regolamento di esecuzione 
(UE) 2019/947, che operi secondo le istruzioni del fabbricante e, per quanto necessario, in tutte le condizioni 
operative prevedibili, anche in seguito al guasto di uno o, se del caso, più sistemi;  

4) avere la forza meccanica, compresi tutti i fattori di sicurezza del caso, e, laddove appropriato, la stabilità necessarie 
a resistere a qualsiasi sforzo cui siano sottoposti durante l'uso senza subire rotture o deformazioni che potrebbero 
incidere sulla sicurezza del volo;  

5) nel caso degli UA a volo vincolato (tethered), avere una lunghezza in tensione inferiore a 50 m e una forza 
meccanica non inferiore a: 

a)  nel caso di un aeromobile più pesante dell'aria, 10 volte il peso dell'aerodina alla massa massima; 

b)  nel caso di un aeromobile più leggero dell'aria, 4 volte la forza esercitata dalla combinazione della spinta statica 
massima e della forza aerodinamica della velocità eolica massima ammessa in volo; 

6) essere progettati e costruiti in modo da ridurre al minimo il rischio di lesioni per le persone durante il funzio­
namento; vanno evitati i bordi affilati tranne qualora siano tecnicamente inevitabili secondo la buona pratica di 
progettazione e fabbricazione. Se dotati di eliche, queste devono essere progettate in modo da limitare il rischio di 
lesioni che potrebbero essere arrecate dalle pale delle eliche;  

7) se non vincolati, in caso di perdita del datalink disporre di un metodo affidabile e intuibile con cui l'UA può 
recuperare il datalink o terminare il volo in modo tale da limitare le ripercussioni su terzi, siano essi a terra o in 
volo;  

8) se non vincolati, essere dotati di un datalink protetto contro l'accesso non autorizzato alle funzioni di comando e di 
controllo; 
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9) tranne nel caso degli UA ad ala fissa, essere dotati di una modalità a velocità ridotta, che può essere selezionata dal 
pilota remoto, in grado di limitare la velocità massima di crociera a non più di 3 m/s;  

10) tranne nel caso degli UA ad ala fissa, avere un livello di potenza sonora ponderato A LWA, determinato come 
descritto nella parte 13, non superiore ai livelli fissati nella parte 15;  

11) tranne nel caso degli UA ad ala fissa, recare l'indicazione del livello di potenza sonora ponderato A apposta sull'UA 
e/o sul suo imballaggio come descritto nella parte 14;  

12) essere alimentati a energia elettrica e avere una tensione nominale non superiore a 48 V in CC o all'equivalente in 
CA; la tensione delle parti accessibili non deve essere superiore a 48 V in CC o all'equivalente in CA; la tensione 
interna non deve essere superiore a 48 V in CC o all'equivalente in CA, tranne qualora sia garantito che la 
combinazione di tensione e corrente prodotta non determini rischi o scariche elettriche dannose, anche nel caso in 
cui l'UAS sia danneggiato;  

13) avere un numero di serie fisico unico conforme alla norma ANSI/CTA-2063 Small Unmanned Aerial Systems Serial 
Numbers (numeri di serie per sistemi aerei senza equipaggio di piccole dimensioni);  

14) se non vincolati, avere un'identificazione remota diretta in grado di: 

a)  consentire il caricamento del numero di registrazione dell'operatore UAS previsto dall'articolo 14 del 
regolamento di esecuzione (UE) 2019/947 ed esclusivamente seguendo la procedura prevista dal sistema di 
registrazione; 

b)  garantire in tempo reale e per tutta la durata del volo la diffusione periodica diretta dall'UA, tramite protocollo 
di trasmissione aperto e documentato, dei dati di seguito riportati, in modo tale che essi possano essere ricevuti 
direttamente da dispositivi mobili presenti entro il raggio di diffusione: 

i)  il numero di registrazione dell'operatore UAS; 

ii)  il numero di serie fisico unico conforme alla norma ANSI/CTA-2063; 

iii)  la posizione geografica dell'UA e la sua altezza al di sopra della superficie o del punto di decollo; 

iv)  la direzione di rotta misurata in senso orario in riferimento al nord vero e alla velocità al suolo dell'UA; e 

v)  la posizione geografica del pilota remoto; 

c)  garantire che gli utilizzatori non possano modificare i dati menzionati alla lettera b), punti ii, iii, iv, e v;  

15) essere dotati di una funzione di geo-consapevolezza che: 

a)  preveda un'interfaccia per caricare e aggiornare dati contenenti informazioni relative a eventuali limitazioni dello 
spazio aereo riguardanti la posizione e l'altitudine dell'UA, imposte dalle zone geografiche, come definito 
all'articolo 15 del regolamento di esecuzione (UE) 2019/947, la quale garantisca che il processo di caricamento e 
aggiornamento di tali dati non ne pregiudichi l'integrità e la validità; 

b)  emetta un segnale di allarme al pilota remoto qualora sia individuata una potenziale violazione delle limitazioni 
dello spazio aereo; e 

c)  informi il pilota remoto sullo stato dell'UA ed emetta un segnale di allarme qualora i sistemi di posizionamento 
o di navigazione non possano garantire il corretto funzionamento del sistema di geo-consapevolezza;  

16) se l'UA dispone di una funzione che ne limita l'accesso a determinate aree o a determinati volumi di spazio aereo, 
tale funzione deve operare in modo tale da interagire agevolmente con il sistema di controllo di volo dell'UA senza 
pregiudicare la sicurezza di volo; il pilota remoto deve inoltre ricevere un'informazione chiara ogni qual volta 
questa funzione impedisca all'UA di accedere a tali aree o volumi di spazio aereo;  

17) inviare al pilota remoto un segnale di avvertimento chiaro qualora la batteria dell'UA o della sua stazione di 
controllo raggiunga un basso livello di carica, in modo tale che il pilota remoto abbia il tempo sufficiente per far 
atterrare l'UA in sicurezza;  

18) essere dotati di luci al fine di garantire:  

1) la controllabilità dell'UA;  

2) la visibilità notturna dell'UA - le luci devono essere progettate in modo tale da consentire alle persone a terra di 
distinguere l'UA da un aeromobile con equipaggio; 
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19) essere immessi sul mercato corredati di un manuale di istruzioni che riporti: 

a)  le caratteristiche dell'UA, tra cui (elenco non esaustivo): 

—  la classe dell'UA; 

—  la massa dell'UA (con una descrizione della configurazione di riferimento) e la massa massima al decollo 
(«MTOM»); 

—  le caratteristiche generali del carico ammesso in termini di massa, dimensioni, interfacce con l'UA e altre 
eventuali limitazioni; 

—  i dispositivi e il software di controllo remoto dell'UA; 

—  il riferimento al protocollo di trasmissione utilizzato per il segnale di identificazione remota diretta; 

—  il livello di potenza sonora; 

—  e una descrizione del comportamento dell'UA in caso di perdita del datalink; 

b)  chiare istruzioni operative; 

c)  la procedura per caricare le limitazioni dello spazio aereo; 

d)  le istruzioni di manutenzione; 

e)  le procedure di ricerca guasti e soluzioni; 

f)  le limitazioni operative (comprese, tra l'altro, le condizioni meteorologiche e l'impiego diurno/notturno); e 

g)  un'adeguata descrizione di tutti i rischi legati alle operazioni UAS;  

20) essere corredati di una nota informativa pubblicata dall'EASA che indichi le limitazioni e gli obblighi applicabili 
a norma del diritto dell'UE. 

PARTE 4 

Requisiti per i sistemi aeromobili senza equipaggio della classe C3 

Gli UAS della classe C3 devono recare, apposta sull'UA, la seguente etichetta di identificazione della classe: 

Gli UAS della classe C3 devono:  

1) avere una MTOM inferiore a 25 kg, compreso il carico, e una dimensione caratteristica massima inferiore a 3 m;  

2) avere un'altezza massima raggiungibile sopra il punto di decollo limitata a 120 m o essere dotati di un sistema che 
limiti a 120 m, o a un valore che può essere impostato dal pilota remoto, l'altezza al di sopra della superficie o del 
punto di decollo. Se è possibile impostare il valore, devono essere fornite al pilota remoto chiare informazioni in 
merito all'altezza al di sopra della superficie o del punto di decollo raggiunta dall'UA durante il volo;  

3) poter essere controllati in modo sicuro, per quanto riguarda stabilità e manovrabilità, nonché le prestazioni del 
datalink, da un pilota con un livello di competenza adeguato, come stabilito dal regolamento di esecuzione (UE) 
2019/947, che operi secondo le istruzioni del fabbricante e, per quanto necessario, in tutte le condizioni operative 
prevedibili, anche in seguito al guasto di uno o, se del caso, più sistemi; 
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4) nel caso degli UA a volo vincolato (tethered), avere una lunghezza in tensione inferiore a 50 m e una forza 
meccanica non inferiore a: 

a)  nel caso di un aeromobile più pesante dell'aria, 10 volte il peso dell'aerodina alla massa massima; 

b)  nel caso di un aeromobile più leggero dell'aria, 4 volte la forza esercitata dalla combinazione della spinta statica 
massima e della forza aerodinamica della velocità eolica massima ammessa in volo;  

5) se non vincolati, in caso di perdita del datalink disporre di un metodo affidabile e intuibile con cui l'UA può 
recuperare il datalink o terminare il volo in modo tale da limitare le ripercussioni su terzi, siano essi a terra o in 
volo;  

6) tranne nel caso degli UA ad ala fissa, recare l'indicazione del livello di potenza sonora ponderato A LWA, determinato 
come descritto nella parte 13, apposta sull'UA e/o sul suo imballaggio, come descritto nella parte 14;  

7) essere alimentati a energia elettrica e avere una tensione nominale non superiore a 48 V in CC o all'equivalente in 
CA; la tensione delle parti accessibili non deve essere superiore a 48 V in CC o all'equivalente in CA; la tensione 
interna non deve essere superiore a 48 V in CC o all'equivalente in CA, tranne qualora sia garantito che la 
combinazione di tensione e corrente prodotta non determini rischi o scariche elettriche dannose, anche nel caso in 
cui l'UAS sia danneggiato;  

8) avere un numero di serie fisico unico conforme alla norma ANSI/CTA-2063 Small Unmanned Aerial Systems Serial 
Numbers (numeri di serie per sistemi aerei senza equipaggio di piccole dimensioni);  

9) se non vincolati, avere un'identificazione remota diretta in grado di: 

a)  consentire il caricamento del numero di registrazione dell'operatore UAS previsto dall'articolo 14 del 
regolamento di esecuzione (UE) 2019/947 ed esclusivamente seguendo la procedura prevista dal sistema di 
registrazione; 

b)  garantire in tempo reale e per tutta la durata del volo la diffusione periodica diretta dall'UA, tramite protocollo 
di trasmissione aperto e documentato, dei dati di seguito riportati, in modo tale che essi possano essere ricevuti 
direttamente da dispositivi mobili presenti entro il raggio di diffusione: 

i)  il numero di registrazione dell'operatore UAS; 

ii)  il numero di serie fisico unico conforme alla norma ANSI/CTA-2063; 

iii)  la posizione geografica dell'UA e la sua altezza al di sopra della superficie o del punto di decollo; 

iv)  la direzione di rotta misurata in senso orario in riferimento al nord vero e alla velocità al suolo dell'UA; e 

v)  la posizione geografica del pilota remoto; 

c)  garantire che gli utilizzatori non possano modificare i dati menzionati alla lettera b), punti ii, iii, iv, e v;  

10) essere dotati di una funzione di geo-consapevolezza che: 

a)  preveda un'interfaccia per caricare e aggiornare dati contenenti informazioni relative a eventuali limitazioni dello 
spazio aereo riguardanti la posizione e l'altitudine dell'UA, imposte dalle zone geografiche, come definito 
all'articolo 15 del regolamento di esecuzione (UE) 2019/947, la quale garantisca che il processo di caricamento e 
aggiornamento di tali dati non ne pregiudichi l'integrità e la validità; 

b)  emetta un segnale di allarme al pilota remoto qualora sia individuata una potenziale violazione delle limitazioni 
dello spazio aereo; e 

c)  informi il pilota remoto sullo stato dell'UA ed emetta un segnale di allarme qualora i sistemi di posizionamento 
o di navigazione non possano garantire il corretto funzionamento del sistema di geo-consapevolezza;  

11) se l'UA dispone di una funzione che ne limita l'accesso a determinate aree o a determinati volumi di spazio aereo, 
tale funzione deve operare in modo tale da interagire agevolmente con il sistema di controllo di volo dell'UA senza 
pregiudicare la sicurezza di volo; il pilota remoto deve inoltre ricevere un'informazione chiara ogni qual volta 
questa funzione impedisca all'UA di accedere a tali aree o volumi di spazio aereo;  

12) se non vincolati, essere dotati di un datalink protetto contro l'accesso non autorizzato alle funzioni di comando e di 
controllo;  

13) inviare al pilota remoto un segnale di avvertimento chiaro qualora la batteria dell'UA o della sua stazione di 
controllo raggiunga un basso livello di carica, in modo tale che il pilota remoto abbia il tempo sufficiente per far 
atterrare l'UA in sicurezza; 
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14) essere dotati di luci al fine di garantire:  

1) la controllabilità dell'UA;  

2) la visibilità notturna dell'UA - le luci devono essere progettate in modo tale da consentire alle persone a terra di 
distinguere l'UA da un aeromobile con equipaggio;  

15) essere immessi sul mercato corredati di un manuale di istruzioni che riporti: 

a)  le caratteristiche dell'UA, tra cui (elenco non esaustivo): 

—  la classe dell'UA; 

—  la massa dell'UA (con una descrizione della configurazione di riferimento) e la massa massima al decollo 
(«MTOM»); 

—  le caratteristiche generali del carico ammesso in termini di massa, dimensioni, interfacce con l'UA e altre 
eventuali limitazioni; 

—  i dispositivi e il software di controllo remoto dell'UA; 

—  il riferimento al protocollo di trasmissione utilizzato per il segnale di identificazione remota diretta; 

—  il livello di potenza sonora; 

—  e una descrizione del comportamento dell'UA in caso di perdita del datalink; 

b)  chiare istruzioni operative; 

c)  la procedura per caricare le limitazioni dello spazio aereo; 

d)  le istruzioni di manutenzione; 

e)  le procedure di ricerca guasti e soluzioni; 

f)  le limitazioni operative (comprese, tra l'altro, le condizioni meteorologiche e l'impiego diurno/notturno); e 

g)  un'adeguata descrizione di tutti i rischi legati alle operazioni UAS;  

16) essere corredati di una nota informativa pubblicata dall'EASA che indichi le limitazioni e gli obblighi applicabili 
a norma del diritto dell'UE. 

PARTE 5 

Requisiti per i sistemi aeromobili senza equipaggio della classe C4 

Gli UAS della classe C4 devono recare, apposta ben visibile sull'UA, la seguente etichetta: 

Gli UAS della classe C4 devono:  

1) avere una MTOM inferiore a 25 kg, compreso il carico;  

2) poter essere controllati e manovrati in modo sicuro da un pilota remoto che operi secondo le istruzioni del 
fabbricante e, per quanto necessario, in tutte le condizioni operative prevedibili, anche in seguito al guasto di uno o, 
se del caso, più sistemi; 
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3) non avere modalità di controllo automatico, tranne che per l'assistenza alla stabilizzazione del volo senza alcun 
effetto diretto sulla traiettoria di volo, e per l'assistenza in caso di perdita di collegamento, a condizione che sia stata 
prestabilita una posizione fissa dei comandi di volo per i casi di perdita di collegamento;  

4) essere immessi sul mercato corredati di un manuale di istruzioni che riporti: 

a)  le caratteristiche dell'UA, tra cui (elenco non esaustivo): 

—  la classe dell'UA; 

—  la massa dell'UA (con una descrizione della configurazione di riferimento) e la massa massima al decollo 
(«MTOM»); 

—  le caratteristiche generali del carico ammesso in termini di massa, dimensioni, interfacce con l'UA e altre 
eventuali limitazioni; 

—  i dispositivi e il software di controllo remoto dell'UA; 

—  e una descrizione del comportamento dell'UA in caso di perdita del datalink; 

b)  chiare istruzioni operative; 

c)  le istruzioni di manutenzione; 

d)  le procedure di ricerca guasti e soluzioni; 

e)  le limitazioni operative (comprese, tra l'altro, le condizioni meteorologiche e l'impiego diurno/notturno); e 

f)  un'adeguata descrizione di tutti i rischi legati alle operazioni UAS;  

5) essere corredati di una nota informativa pubblicata dall'EASA che indichi le limitazioni e gli obblighi applicabili 
a norma del diritto dell'UE. 

PARTE 6 

Requisiti per i componenti aggiuntivi di identificazione remota diretta 

I componenti aggiuntivi di identificazione remota diretta devono:  

1) consentire il caricamento del numero di registrazione dell'operatore UAS previsto dall'articolo 14 del regolamento di 
esecuzione (UE) 2019/947 ed esclusivamente seguendo la procedura prevista dal sistema di registrazione;  

2) avere un numero di serie fisico conforme alla norma ANSI/CTA-2063 Small Unmanned Aerial Systems Serial 
Numbers (numeri di serie per sistemi aerei senza equipaggio di piccole dimensioni) apposto in modo leggibile sul 
componente aggiuntivo e sul suo imballaggio o sul manuale di istruzioni;  

3) garantire in tempo reale e per tutta la durata del volo la diffusione periodica diretta dall'UA, tramite protocollo di 
trasmissione aperto e documentato, dei dati di seguito riportati, in modo tale che essi possano essere ricevuti 
direttamente da dispositivi mobili presenti entro il raggio di diffusione: 

i)  il numero di registrazione dell'operatore UAS; 

ii)  il numero di serie fisico unico del componente aggiuntivo conforme alla norma ANSI/CTA-2063; 

iii)  la posizione geografica dell'UA e la sua altezza al di sopra della superficie o del punto di decollo; 

iv)  la direzione di rotta misurata in senso orario in riferimento al nord vero e alla velocità al suolo dell'UA; e 

v)  la posizione geografica del pilota remoto o, se non disponibile, del punto di decollo;  

4) garantire che gli utilizzatori non possano modificare i dati menzionati al punto 3, punti ii, iii, iv, e v;  

5) essere immessi sul mercato corredati di un manuale di istruzioni che riporti il riferimento al protocollo di 
trasmissione utilizzato per il segnale di identificazione remota diretta e le istruzioni per: 

a)  installare il modulo sull'UA; 

b)  caricare il numero di registrazione dell'operatore UAS. 
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PARTE 7 

Modulo A di valutazione della conformità A - Controllo interno della produzione 

1.  Il controllo interno della produzione è la procedura di valutazione della conformità con cui il fabbricante ottempera 
agli obblighi di cui ai punti 2, 3 e 4 della presente parte e si accerta e dichiara, sotto la sua esclusiva responsabilità, 
che i prodotti interessati soddisfano i requisiti applicabili di cui alle parti 1, 5 o 6. 

2.  Documentazione tecnica 

Il fabbricante deve redigere la documentazione tecnica conformemente all'articolo 17 del presente regolamento. 

3.  Fabbricazione 

Il fabbricante deve prendere tutte le misure necessarie affinché il processo di fabbricazione e il suo controllo 
garantiscano la conformità dei prodotti fabbricati alla documentazione tecnica di cui al punto 2 della presente parte e 
ai requisiti applicabili di cui alle parti 1, 5 o 6. 

4.  Marcatura CE e dichiarazione di conformità UE  

1) A norma degli articoli 15 e 16 del presente regolamento, il fabbricante deve apporre la marcatura CE e, se del 
caso, l'etichetta di identificazione della classe dell'UA a ciascun prodotto che soddisfi i requisiti applicabili di cui 
alle parti 1, 5 o 6.  

2) Per ciascun modello del prodotto, il fabbricante deve compilare una dichiarazione scritta di conformità UE che, 
insieme alla documentazione tecnica, deve lasciare a disposizione delle autorità nazionali per dieci anni dalla data 
in cui il prodotto è stato immesso sul mercato. La dichiarazione di conformità UE deve identificare chiaramente il 
prodotto per il quale è stata redatta. 

A richiesta, una copia della dichiarazione di conformità UE deve essere messa a disposizione delle autorità 
competenti. 

5.  Rappresentante autorizzato 

Gli obblighi del fabbricante di cui al punto 4 possono essere adempiuti da un rappresentante autorizzato, per conto 
del fabbricante e sotto la sua responsabilità, purché siano specificati nel mandato. 

PARTE 8 

Moduli B e C di valutazione della conformità - Esame UE del tipo e conformità al tipo basata sul 
controllo interno della produzione, come stabilito dall'allegato II della decisione n. 768/2008/CE 

Quando si fa riferimento alla presente parte, la procedura di valutazione della conformità deve seguire i moduli B (esame 
UE del tipo) e C (conformità al tipo basata sul controllo interno della produzione) della presente parte. 

Modulo B 

Esame UE del tipo 

1.  L'esame UE del tipo è la parte di una procedura di valutazione della conformità con cui un organismo notificato 
esamina il progetto tecnico del prodotto, nonché verifica e certifica che il progetto tecnico di tale prodotto 
rispetta i requisiti applicabili di cui alle parti da 1 a 6. 

2.  L'esame UE del tipo deve essere effettuato in base a una valutazione dell'adeguatezza del progetto tecnico del 
prodotto, effettuata esaminando la documentazione tecnica e di supporto di cui al punto 3, unitamente all'esame 
di campioni, rappresentativi della produzione prevista, di una o più parti critiche del prodotto (combinazione tra 
tipo di produzione e tipo di progetto). 

3.  Il fabbricante deve presentare la domanda di esame UE del tipo a un unico organismo notificato di sua scelta. 
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La domanda deve contenere:  

1) il nome e l'indirizzo del fabbricante e, nel caso in cui la domanda sia presentata dal rappresentante 
autorizzato, anche il nome e l'indirizzo di quest'ultimo;  

2) una dichiarazione scritta in cui si attesta che la medesima domanda non è stata presentata ad alcun altro 
organismo notificato;  

3) la documentazione tecnica. La documentazione tecnica deve permette di valutare la conformità del prodotto ai 
requisiti applicabili del presente regolamento e deve comprendere un'analisi e una valutazione adeguate dei 
rischi. La documentazione tecnica deve contenere, se del caso, tutti gli elementi di cui all'articolo 17 del 
presente regolamento;  

4) i campioni rappresentativi della produzione prevista. L'organismo notificato può chiedere ulteriori campioni 
qualora siano necessari per eseguire il programma di prove; 

5) la documentazione di supporto attestante l'adeguatezza delle soluzioni del progetto tecnico. Tale documen­
tazione deve elencare tutti i documenti che sono stati utilizzati, soprattutto nel caso in cui le norme 
armonizzate e/o le specifiche tecniche pertinenti non siano state applicate o non siano state applicate 
integralmente, e deve comprendere, se necessario, i risultati delle prove effettuate conformemente alle altre 
pertinenti specifiche tecniche dall'apposito laboratorio del fabbricante oppure da un altro laboratorio di prova, 
per conto e sotto la responsabilità del fabbricante. 

4.  L'organismo notificato deve: 

per il prodotto:  

1) esaminare la documentazione tecnica e di supporto per valutare l'adeguatezza del progetto tecnico del 
prodotto; 

per i campioni:  

2) verificare che i campioni siano stati fabbricati in conformità alla documentazione tecnica e individuare, da un 
lato, gli elementi progettati in conformità alle disposizioni applicabili delle norme armonizzate e/o delle 
specifiche tecniche pertinenti nonché, dall'altro, gli elementi progettati senza applicare le disposizioni previste 
da tali norme;  

3) effettuare o far effettuare esami e prove appropriati per controllare se, qualora il fabbricante abbia scelto di 
applicare le soluzioni di cui alle norme armonizzate e/o alle specifiche tecniche pertinenti, tali soluzioni siano 
state applicate correttamente;  

4) effettuare o far effettuare esami e prove appropriati per controllare se, qualora non siano state applicate le 
soluzioni di cui alle norme armonizzate e/o alle caratteristiche tecniche pertinenti, le soluzioni adottate dal 
fabbricante soddisfino i corrispondenti requisiti essenziali dello strumento legislativo;  

5) concordare con il fabbricante il luogo in cui dovranno essere effettuati gli esami e le prove. 

5.  L'organismo notificato deve redigere una relazione di valutazione che elenca le attività intraprese in conformità al 
punto 4 e i relativi risultati. Fatti salvi i suoi obblighi di cui al punto 8, l'organismo notificato può rendere 
pubblico l'intero contenuto della relazione, o parte di esso, solo con l'accordo del fabbricante. 

6.  Se il tipo soddisfa i requisiti del presente regolamento, l'organismo notificato deve rilasciare al fabbricante un 
certificato di esame UE del tipo. Tale certificato deve riportare il nome e l'indirizzo del fabbricante, le conclusioni 
dell'esame, gli aspetti dei requisiti essenziali oggetto di esame, le eventuali condizioni di validità e i dati necessari 
per l'identificazione del tipo approvato. Il certificato può avere uno o più allegati. 

Il certificato UE e i suoi allegati devono contenere ogni informazione utile che permetta di valutare la conformità 
dei prodotti fabbricati al tipo esaminato e consentire il controllo del prodotto in funzione. 

Se il tipo non soddisfa i requisiti applicabili del presente regolamento, l'organismo notificato deve rifiutare di 
rilasciare un certificato di esame UE del tipo e ne deve informare il richiedente, motivando dettagliatamente il suo 
rifiuto. 

7.  L'organismo notificato deve tenersi aggiornato sui progressi tecnologici universalmente riconosciuti come tali 
indicanti se il tipo omologato può cessare di essere conforme ai requisiti applicabili del presente regolamento e 
deve decidere se tali progressi richiedano ulteriori approfondimenti. In tal caso, l'organismo notificato ne deve 
informare il fabbricante. 
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Il fabbricante deve informare l'organismo notificato che detiene la documentazione tecnica relativa al certificato di 
esame UE del tipo di tutte le modifiche al tipo approvato, qualora possano influire sulla conformità del prodotto 
ai requisiti essenziali del presente regolamento o sulle condizioni di validità di tale certificato. Tali modifiche 
richiedono un'ulteriore omologazione, la quale va allegata al certificato originario di esame UE del tipo. 

8.  Ogni organismo notificato deve informare la propria autorità di notifica dei certificati di esame UE del tipo 
e/o dei relativi supplementi da esso rilasciati o ritirati e, periodicamente o su richiesta, mettere a disposizione di 
tale autorità l'elenco dei certificati e/o dei relativi supplementi da esso rifiutati, sospesi o altrimenti limitati. 

Ogni organismo notificato deve informare gli altri organismi notificati dei certificati di esame UE del tipo e/o degli 
eventuali supplementi da esso rifiutati, ritirati, sospesi o altrimenti limitati e, su richiesta, dei certificati e/o degli 
eventuali supplementi da esso rilasciati. 

La Commissione, gli Stati membri e gli altri organismi notificati possono ottenere, su richiesta, copia dei certificati 
di esame UE del tipo e/o dei relativi supplementi. Su richiesta motivata, la Commissione e gli Stati membri 
possono ottenere una copia della documentazione tecnica e dei risultati degli esami effettuati dall'organismo 
notificato. 

L'organismo notificato deve conservare una copia del certificato di esame UE del tipo, degli allegati e dei 
supplementi, nonché il fascicolo tecnico contenente la documentazione presentata dal fabbricante, per dieci anni 
a partire dalla valutazione del prodotto o fino alla scadenza della validità di tale certificato. 

9.  Il fabbricante deve tenere a disposizione delle autorità nazionali una copia del certificato di esame UE del tipo, 
degli allegati e dei supplementi insieme alla documentazione tecnica per dieci anni dalla data in cui il prodotto è 
stato immesso sul mercato. 

10.  Il rappresentante autorizzato del fabbricante può presentare la domanda di cui al punto 3 e adempiere gli obblighi 
di cui ai punti 7 e 9, purché siano specificati nel mandato. 

Modulo C 

Conformità al tipo basata sul controllo interno della produzione 

1.  La conformità al tipo basata sul controllo interno della produzione è la parte di una procedura di valutazione della 
conformità con cui il fabbricante ottempera agli obblighi di cui ai punti 2 e 3 e si accerta e dichiara che i prodotti 
interessati sono conformi al tipo descritto nel certificato di esame UE del tipo e soddisfano i requisiti applicabili del 
presente regolamento. 

2.  Fabbricazione 

Il fabbricante deve prendere tutte le misure necessarie affinché il processo di fabbricazione e il suo controllo 
garantiscano la conformità del prodotto fabbricato al tipo omologato descritto nel certificato di esame UE del tipo e 
soddisfino i requisiti applicabili di cui alle parti da 1 a 6. 

3.  Marcatura CE e dichiarazione di conformità UE  

1) A norma degli articoli 15 e 16 del presente regolamento, il fabbricante deve apporre la marcatura CE e, se del 
caso, l'etichetta di identificazione della classe dell'UA a ciascun prodotto che sia conforme al tipo descritto nel 
certificato di esame UE del tipo e soddisfi i requisiti applicabili di cui alle parti da 1 a 6.  

2) Per ciascun modello del prodotto, il fabbricante deve compilare una dichiarazione scritta di conformità UE che 
deve tenere a disposizione delle autorità nazionali per dieci anni dalla data in cui il prodotto è stato immesso sul 
mercato. La dichiarazione di conformità UE deve identificare chiaramente il tipo di prodotto per il quale è stata 
redatta. 

A richiesta, una copia della dichiarazione di conformità UE deve essere messa a disposizione delle autorità 
competenti. 

4.  Rappresentante autorizzato 

Gli obblighi del fabbricante di cui al punto 3 possono essere adempiuti da un rappresentante autorizzato, per conto 
del fabbricante e sotto la sua responsabilità, purché siano specificati nel mandato. 
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PARTE 9 

Modulo H di valutazione della conformità - Conformità basata sulla garanzia qualità totale come 
stabilito dall'allegato II della decisione n. 768/2008/CE 

1.  La conformità basata sulla garanzia qualità totale è la procedura di valutazione della conformità con cui il 
fabbricante ottempera agli obblighi di cui ai punti 2 e 5 e si accerta e dichiara, sotto la sua esclusiva responsabilità, 
che i prodotti interessati soddisfano i requisiti applicabili di cui alle parti da 1 a 6. 

2.  Fabbricazione 

Il fabbricante deve applicare un sistema di qualità approvato per la progettazione, la fabbricazione, l'ispezione 
finale e il collaudo del prodotto interessato secondo quanto specificato al punto 3 ed è soggetto alla sorveglianza di 
cui al punto 4. 

3.  Sistema di qualità  

1) Il fabbricante deve presentare una domanda per la valutazione del suo sistema di qualità per i prodotti 
interessati all'organismo notificato di sua scelta. 

La domanda deve contenere: 

a)  il nome e l'indirizzo del fabbricante e, nel caso in cui la domanda sia presentata dal rappresentante 
autorizzato, anche il nome e l'indirizzo di quest'ultimo; 

b)  la documentazione tecnica per ogni tipo di prodotto che si intende fabbricare, la quale deve contenere gli 
elementi di cui alla parte 10, ove applicabile; 

c)  la documentazione relativa al sistema di qualità; 

d)  una dichiarazione scritta in cui si attesta che la medesima domanda non è stata presentata ad alcun altro 
organismo notificato.  

2) Il sistema di qualità deve garantire la conformità del prodotto ai requisiti del presente regolamento. 

Tutti gli elementi, i requisiti e le disposizioni adottati dal fabbricante devono essere documentati in modo 
sistematico e ordinato, sotto forma di disposizioni, procedure e istruzioni scritte. Tale documentazione relativa 
al sistema di qualità deve consentire un'interpretazione uniforme di programmi, schemi, manuali e registri 
riguardanti la qualità. 

La documentazione deve includere, in particolare, un'adeguata descrizione: 

a)  degli obiettivi di qualità e della struttura organizzativa, delle responsabilità e dei poteri del personale direttivo 
in materia di progettazione e qualità dei prodotti; 

b)  delle specifiche tecniche di progettazione, comprese le norme, che saranno applicate e, qualora le norme 
armonizzate pertinenti non fossero applicate integralmente, dei mezzi per garantire il soddisfacimento dei 
requisiti del presente regolamento; 

c)  delle tecniche, dei processi e degli interventi sistematici in materia di controllo e verifica della progettazione, 
che saranno applicati nella progettazione dei prodotti appartenenti al tipo in questione; 

d)  delle corrispondenti tecniche di fabbricazione, di controllo e di garanzia della qualità nonché dei processi e 
degli interventi sistematici cui si farà ricorso; 

e)  degli esami e delle prove che saranno effettuati prima, durante e dopo la fabbricazione, con indicazione della 
loro frequenza; 

f)  della documentazione in materia di qualità, quali le relazioni ispettive e i dati sulle prove e sulle tarature, le 
relazioni sulle qualifiche o l'approvazione del personale interessato ecc.; 

g)  dei mezzi che consentono di controllare che sia ottenuta la qualità richiesta per la progettazione e il 
prodotto e che il sistema di qualità funzioni efficacemente. 
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3) L'organismo notificato deve valutare il sistema di qualità per stabilire se soddisfa i requisiti di cui al punto 3, 
paragrafo 2. 

Esso deve presumere la conformità a tali requisiti degli elementi del sistema di qualità conformi alle specifiche 
corrispondenti delle pertinenti norme armonizzate. 

Oltre ad essere esperto nei sistemi di gestione della qualità, almeno un membro del gruppo incaricato dell'audit 
deve avere esperienza nella valutazione del settore e della tecnologia del prodotto in questione e conoscere le 
prescrizioni applicabili della presente direttiva. L'audit deve comprendere una visita di valutazione nei locali del 
fabbricante. Il gruppo incaricato dell'audit deve esaminare la documentazione tecnica di cui al punto 3, 
sottopunto 1, lettera b), per verificare la capacità del fabbricante di individuare i requisiti applicabili del presente 
regolamento e di effettuare gli esami atti a garantire la conformità del prodotto a tali requisiti. 

La decisione deve essere notificata al fabbricante o al suo rappresentante autorizzato. 

La notifica deve indicare le conclusioni dell'audit e la motivazione circostanziata della decisione.  

4) Il fabbricante deve impegnarsi a soddisfare gli obblighi derivanti dal sistema di qualità così riconosciuto e a far 
sì che esso rimanga adeguato ed efficace. 

Il fabbricante deve tenere informato l'organismo notificato che ha riconosciuto il sistema di qualità in merito 
a qualsiasi modifica del sistema che intenda introdurre.  

5) L'organismo notificato deve valutare le modifiche proposte e decidere se il sistema di qualità modificato può 
continuare a soddisfare i requisiti di cui al punto 3, sottopunto 2, o se sia necessaria una nuova valutazione. 

L'organismo notificato deve comunicare la sua decisione al fabbricante. La notifica deve indicare le conclusioni 
dell'esame e la motivazione circostanziata della decisione. 

4.  Sorveglianza sotto la responsabilità dell'organismo notificato  

1) Scopo della sorveglianza è garantire che il fabbricante soddisfi correttamente tutti gli obblighi derivanti dal 
sistema di qualità riconosciuto.  

2) Ai fini della valutazione, il fabbricante deve consentire all'organismo notificato l'accesso ai siti di progettazione, 
fabbricazione, ispezione, prova e immagazzinamento e deve fornirgli ogni informazione utile, in particolare: 

a)  la documentazione relativa al sistema di qualità; 

b)  la documentazione in materia di qualità prevista nella parte del sistema di qualità dedicato alla progettazione, 
quali risultati di analisi, calcoli, prove ecc.; 

c)  la documentazione in materia di qualità prevista nella parte del sistema di qualità dedicato alla fabbricazione, 
come le relazioni ispettive e i dati sulle prove e sulle tarature, le relazioni sulle qualifiche del personale ecc.  

3) L'organismo notificato deve effettuare audit periodici per assicurarsi che il fabbricante mantenga e applichi il 
sistema di qualità e deve trasmettere al fabbricante una relazione sugli audit effettuati.  

4) L'organismo notificato può inoltre effettuare visite senza preavviso presso il fabbricante. In occasione di tali 
visite, l'organismo notificato può, se necessario, svolgere o far svolgere prove sull'UA o sull'UAS per verificare il 
corretto funzionamento del sistema di qualità. L'organismo notificato deve fornire al fabbricante una relazione 
sulla visita e, se sono state svolte prove, una relazione sulle stesse. 

5.  Marcatura CE e dichiarazione di conformità UE  

1) A norma degli articoli 15 e 16 del presente regolamento, il fabbricante deve apporre la marcatura CE e, se del 
caso, l'etichetta di identificazione della classe dell'UAS e, sotto la responsabilità dell'organismo notificato di cui 
al punto 3, sottopunto 1, della presente parte, il numero di identificazione di quest'ultimo a ciascun prodotto 
che soddisfi i requisiti applicabili del presente regolamento.  

2) Per ciascun modello del prodotto, il fabbricante deve compilare una dichiarazione scritta di conformità UE che 
deve tenere a disposizione delle autorità nazionali per dieci anni dalla data in cui il prodotto è stato immesso 
sul mercato. La dichiarazione di conformità UE deve identificare il tipo di prodotto per il quale è stata redatta. 

A richiesta, una copia della dichiarazione di conformità UE deve essere messa a disposizione delle autorità 
competenti. 
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6.  Il fabbricante deve tenere a disposizione delle autorità nazionali per un periodo di dieci anni dalla data in cui il 
prodotto è stato immesso sul mercato:  

1) la documentazione tecnica di cui al punto 3, sottopunto 1;  

2) la documentazione relativa al sistema di qualità di cui al punto 3, sottopunto 1;  

3) le modifiche di cui al punto 3, sottopunto 5, e relative approvazioni;  

4) le decisioni e le relazioni dell'organismo notificato di cui al punto 3, sottopunto5, e al punto 4, sottopunti 3 e 
4. 

7.  Ogni organismo notificato deve informare la propria autorità di notifica circa le approvazioni dei sistemi di qualità 
rilasciate o ritirate e, periodicamente o su richiesta, mettere a disposizione di tale autorità l'elenco delle 
approvazioni dei sistemi di qualità da esso rifiutate, sospese o altrimenti limitate. 

Ogni organismo notificato informa gli altri organismi notificati delle approvazioni dei sistemi di qualità da esso 
rifiutate, sospese o ritirate e, su richiesta, delle approvazioni da esso rilasciate. 

8.  Rappresentante autorizzato 

Gli obblighi del fabbricante di cui al punto 3, sottopunti 1 e 5, e ai punti 5 e 6 possono essere adempiuti da un 
rappresentante autorizzato, per conto del fabbricante e sotto la sua responsabilità, purché siano specificati nel 
mandato. 

PARTE 10 

Contenuti della documentazione tecnica 

Il fabbricante deve predisporre la documentazione tecnica, la quale deve consentire di valutare la conformità del 
prodotto ai requisiti applicabili. 

La documentazione tecnica deve contenere, se pertinenti, almeno i seguenti elementi:  

1. una descrizione completa del prodotto corredata di: 

a)  fotografie o illustrazioni che presentano le caratteristiche esterne, le marcature e il layout interno; 

b)  le versioni di tutti i software e firmware attinenti alla conformità ai requisiti del presente regolamento; 

c)  il manuale di istruzioni e le istruzioni di installazione;  

2. i disegni di progettazione e fabbricazione, nonché gli schemi di componenti, sottoinsiemi, circuiti e altri elementi 
simili importanti;  

3. le descrizioni e le spiegazioni necessarie alla comprensione di tali disegni e schemi e del funzionamento del 
prodotto;  

4. un elenco delle norme armonizzate, applicate completamente o in parte, i cui riferimenti siano stati pubblicati nella 
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea e, qualora non siano state applicate tali norme armonizzate, le descrizioni delle 
soluzioni adottate per soddisfare i requisiti essenziali di cui all'articolo 4, compreso un elenco delle altre pertinenti 
specifiche tecniche applicate. In caso di applicazione parziale delle norme armonizzate, la documentazione tecnica 
deve specificare le parti che sono state applicate;  

5. una copia della dichiarazione di conformità UE;  

6. se è stato applicato il modulo di valutazione della conformità di cui alla parte 8, una copia del certificato di esame 
UE del tipo e degli allegati, quali forniti dall'organismo notificato interessato;  

7. i risultati dei calcoli di progettazione realizzati, degli esami effettuati e altri elementi simili rilevanti;  

8. le relazioni sulle prove;  

9. copie dei documenti che il fabbricante ha presentato all'organismo notificato eventualmente coinvolto; 
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10. la documentazione di supporto attestante l'adeguatezza delle soluzioni del progetto tecnico. Tale documentazione 
deve elencare tutti i documenti che sono stati utilizzati, soprattutto nel caso i cui le pertinenti norme armonizzate 
e/o specifiche tecniche non siano state applicate integralmente. Alla documentazione andranno eventualmente 
acclusi i risultati delle prove effettuate dall'apposito laboratorio del fabbricante o effettuate da un altro laboratorio di 
prova, per conto e sotto la responsabilità del fabbricante;  

11. gli indirizzi dei luoghi di fabbricazione e di immagazzinamento. 

PARTE 11 

Dichiarazione di conformità UE 

1.  Prodotto (numero di tipo, di lotto e di serie). 

2.  Nome e indirizzo del fabbricante o del suo rappresentante autorizzato. 

3.  La presente dichiarazione di conformità è rilasciata sotto l'esclusiva responsabilità del fabbricante. 

4.  Oggetto della dichiarazione [identificazione del prodotto che ne consenta la rintracciabilità; può comprendere un'immagine 
a colori di risoluzione sufficiente se necessario per l'identificazione del prodotto]. 

5.  L'oggetto della dichiarazione sopra descritto appartiene alla classe... [per gli UAS inserire il numero della classe come 
definito nelle parti da 1 a 5 del presente allegato]. 

6.  Il livello di potenza sonora garantito per questo dispositivo UAS corrisponde a …. dB(A) [esclusivamente per gli UAS 
non ad ala fissa delle classi da 1 a 3]. 

7.  L'oggetto della dichiarazione di cui sopra è conforme alla pertinente normativa di armonizzazione dell'Unione: 

—  [inserire il riferimento al presente regolamento e all'allegato pertinente alla classe del prodotto]; 

—  se del caso, altre normative di armonizzazione dell'Unione. 

8.  Riferimenti alle pertinenti norme armonizzate utilizzate o alle altre specifiche tecniche in relazione alle quali viene 
dichiarata la conformità. I riferimenti devono essere elencati con il loro numero di identificazione e versione e, se 
del caso, la data di emissione. 

9.  Se del caso, l'organismo notificato … [denominazione, numero] … ha effettuato … [descrizione dell'intervento] … e 
rilasciato il certificato di esame UE del tipo. 

10.  Se del caso, una descrizione degli accessori e dei componenti, compresi i software, che consentono all'aeromobile 
senza equipaggio o al sistema aeromobile senza equipaggio di funzionare nel modo previsto e che sono compresi 
nella dichiarazione di conformità UE. 

11.  Informazioni aggiuntive: 

Firmato a nome e per conto di: … 

[luogo e data del rilascio]: 

[nome e cognome, posizione] [firma]: 

PARTE 12 

Dichiarazione di conformità UE semplificata 

La dichiarazione di conformità UE semplificata di cui all'articolo 14, paragrafo 3, deve essere presentata come segue: 

—  Con la presente [nome del fabbricante] dichiara che l'UAS [identificazione dell'UAS: numero di tipo o di serie] appartiene 
alla classe … [inserire il numero della classe del prodotto come definito nelle parti da 1 a 5 del presente allegato] e ha un 
livello di potenza sonora garantito corrispondente a …. dB(A) [esclusivamente per gli UAS non ad ala fissa delle classi da 
1 a 3]. 

—  Il prodotto è conforme ai regolamenti [elencare tutti i regolamenti ai quali il regolamento è conforme]. 

—  Il testo integrale della dichiarazione di conformità UE è accessibile al seguente indirizzo Internet: [indirizzo Internet] 
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PARTE 13 

Metodi di misurazione del rumore 

La presente parte stabilisce i metodi di misurazione del rumore aereo che devono essere utilizzati per determinare il 
livello di potenza sonora ponderato A per gli UA delle classi 1, 2 e 3. 

In essa sono stabiliti la norma di base relativa all'emissione acustica e, in dettaglio, il codice di prova dettagliato per 
misurare il livello di pressione sonora su una superficie di misurazione che inviluppa la sorgente e per calcolare il livello 
di potenza sonora prodotto dalla sorgente. 

1.  NORMA DI BASE RELATIVA ALL'EMISSIONE ACUSTICA 

Per determinare il livello di potenza sonora ponderato A LWA dell'UA deve essere utilizzata la norma di base relativa 
all'emissione acustica EN ISO 3744:2010 con i supplementi di seguito riportati. 

2.  CONDIZIONI DI INSTALLAZIONE E DI MONTAGGIO 

Area di prova 

L'UA stazionare in volo al di sopra di un piano riflettente (acusticamente duro). L'UA deve essere posizionato a una 
distanza sufficiente da qualsiasi muro o soffitto riflettente o da qualsiasi oggetto riflettente in modo tale da rispettare 
i requisiti di cui all'allegato A della norma EN ISO 3744:2010 relativi alla superficie di misurazione. 

Montaggio della sorgente di rumore 

L'UA deve stazionare in volo a 0,5 m al di sopra del piano riflettente. La configurazione dell'UA (eliche, accessori, 
impostazioni) deve corrispondere alla configurazione del prodotto quale immesso sul mercato. 

Superficie di misurazione del suono e disposizione dei microfoni 

L'UA deve trovarsi completamente racchiuso in una superficie di misurazione emisferica, come indicato al punto 
7.2.3 della norma EN ISO 3744:2010. 

Il numero di microfoni e la loro posizione sono definiti dall'allegato F della norma EN ISO 3744:2010. 

La superficie di misurazione deve avere origine al punto O, posizionato sul piano a terra, direttamente al di sotto 
dell'UA. 

3.  CONDIZIONI OPERATIVE NEL CORSO DELLA PROVA 

Le prove di rumorosità devono essere condotte facendo volare l'UA in posizione stabile sul piano orizzontale e 
verticale, stabile a 0,5 m al di sopra del punto di origine dell'emisfero di misurazione (punto O), alla MTOM e con la 
batteria dell'UA completamente carica. 

Se l'UA è immesso sul mercato corredato di accessori che possono esservi applicati, la prova dovrà essere condotta 
con e senza gli accessori, in tutte le possibili configurazioni dell'UA. 

4.  CALCOLO DEL LIVELLO DI PRESSIONE SONORA SUPERFICIALE MEDIO TEMPORALE 

Il livello di pressione sonora superficiale medio temporale ponderato A deve essere determinato almeno tre volte per 
ciascuna configurazione dell'UA. Se almeno due dei valori determinati non divergono di più di 1 dB(A), non sono 
necessari ulteriori rilievi; altrimenti occorre ripetere i rilievi fino ad ottenere due letture che non differiscano fra loro 
di oltre 1dB(A). Il livello di pressione sonora superficiale medio temporale ponderato A da utilizzare nel calcolo del 
livello di potenza sonora di una configurazione dell'UA corrisponde alla media aritmetica dei due valori più elevati 
che non differiscono fra loro di più di 1dB. 

5.  INFORMAZIONI DA COMUNICARE 

La relazione deve contenere tutti i dati tecnici necessari a identificare la sorgente in prova, nonché i metodi di 
misurazione del rumore e i dati acustici. 

Il valore del livello di potenza sonora ponderato A da comunicare è il valore più elevato delle diverse configurazioni 
dell'UA sottoposte a prova arrotondato al valore intero più prossimo (per valori con cifra decimale inferiore a 5 
utilizzare il valore intero inferiore; per valori con cifra decimale pari o superiore a 5 utilizzare il valore intero 
superiore). 
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PARTE 14 

Indicazione del livello di potenza sonora garantito 

L'indicazione del livello di potenza sonora garantito consiste nel numero intero corrispondente al livello di potenza 
sonora garantito espresso in dB, nel simbolo LWA e in un pittogramma, espressi come segue: 

Se l'indicazione è ridotta per adeguarsi alle dimensioni del dispositivo, devono essere rispettate le proporzioni fornite nel 
disegno di cui sopra. Tuttavia la dimensione verticale dell'indicazione non dovrebbe, se possibile, essere inferiore ai 
20 mm. 

PARTE 15 

Livello massimo di potenza sonora per classe dell'UA (compresi i periodi di transizione) 

Classe dell'UA MTOM m in grammi 

Livello massimo di potenza sonora LWA in dB 

alla data di entrata in 
vigore 

a due anni dalla data di 
entrata in vigore 

a quattro anni dalla data 
di entrata in vigore 

C1 250 ≤ m < 900 85 83 81 

C2 900 ≤ m < 4 000 85 þ 18,5 lg m
900 

83 þ 18,5 lg m
900 

81 þ 18,5 lg m
900  

dove «lg» è il logaritmo in base 10.  
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